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ANNO XXVI (Nuova serie) N. 262 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

AMICI DEWUNTA9 

Preparatevi per il. grande 
strillonaggio dì domani in oc­
casione delle celebrazioni della 
Rivoluzione d'Ottobre! 

S A B A T O 5 N O V E M B R E 1 9 4 9 U n a c o p i a L . 1 5 • A r r e t r a t a L. 1 8 

K' d u n q u e a v v e n u t o che . pro­
prio mentre — tutto contr i to — 
jo s tavo subendomi le rampogne , 
fra beffarde e severe, del « Popo­
lo > democr i s t iano per quel mio 
incurabi le vezzo di at tenermi , nel 
g iudicare la polit ica "degiisperiii-
na, con preferenza al metro co -
.stitu/.ionale — proprio allora nel 
c a m p o stesso governat ivo s tava 
formulandos i , non chiesta e non 
attesa , un'ades ione al la tesi diri-
la inrost i tuz ional i tà -dc l ricorso in 
massa al l ' i s t i tuto dell ' interim co­
me mezzo di superamento di una 
crisi di governo . 

La Direz ione del partito l ibera­
le, infatt i , riunita per e saminare 
la s i tuaz ione creata dal le d imis ­
sioni soc ia ldemocrat iche , appro-
\;iMi un ordine del g iorno di in­
v i to a De Gasperi a voler ritorna­
re. nella so luz ione del la crisi, al­
la prassi cos t i tuz ionale . 

Kd il c h i a r o appe l lo al rispet­
to della Cost i tuz ione — non solo 
c o m e prassi ma a n c h e come prin­
c i p i o — non scompar iva poi nep­
pure da l la nuova formula in cu i 
i l iberali t ravasavano li loro pen­
s iero d o p o la burbera a c c o g l i e n ­
za fa l la a l la prima dall 'on. D e 
Gasperi . 

E" poss ibi le c h e ragioni di più 
i m m e d i a t o interesse pol i t ico a b ­
b iano de terminato la presa di po­
s iz ione l iberale . Ma sta di fatto 
che ques to part i to ha r i tenuto di 
potere coprire i suoi ipotetici me­
no ideali motivi con un appe l lo 
ulla correttezza cos t i tuz ionale . 

S i a m o d u n q u e in... buona c o m ­
p a g n i a nel contes tare al l 'on. D e 
Gasper i il diritto di rabberciare 
le sue fal le governat ive regalan­
d o le po l trone fattesi vacant i n 
q u a l c u n o che bea tamente sta già 
.sdraiato su l l e r imanent i ! 

1 l iberali , si sa, h a n n o tol lera­
to a partire dal 18 apri le più di 
una infraz ione cost i tuz ionale . La 
loro r imostranza odierna d e v e 
d u n q u e s ignif icare che , a loro g iu­
diz io , a ques to propos i to la mi­
sura è ormai piena. Ma, cus tod i 
e s senz ia lmente del l 'ant ico c o m e 
sono, essi par lano innanzi - tutto 
di prassi cos t i tuz iona le : e c i o è dei 
metod i c h e furono proprii a quel 
nostro passato naz iona le a cui la 
C o m m i s s i o n e dei 75 ha l argamen­
te a t t into per sos tanz iare le prò 
prie proposte per la Cost i tuz ione 

•del la Repubbl i ca . , 

- Scorr iamol i d u n q u e gli annal i 
p a i l a m e n t n r i del t empo pre-fasci­
s ta ; e v e d i a m o c h e cosa fosse al­
lora l ' ist ituto del l ' interim. 

Dal 1900 af 1922. a t traverso ni 
ventun governi succedut is i ulla 
d i r e / i o n e del la cosa pubbl i ca , si 
«oiio a v u t e in Italia in tutto 29 
assegnaz ioni di ministeri ad inte­
rim. E quei \ e n t i d u e anni min 
furono cer tamente sereni e tran­
qui l l i , con le grandi ag i taz ion i 
social i c h e li a c c o m p a g n a r o n o e 
le guerre c h e ne ruppero più vol­
te il decorso ! 

Quas i s e m p r e que l le assegna­
zioni ad interim ebbero a l lora a 
m o t i v o la imposs ibi l i tà dì trova­
re senz'nitro il t i tolare di cert i di­
casteri o al m o m e n t o stesso del ­
la pr ima f o n a z i o n e dei governi 
o nella vncff izn provocata da im-
p r o w i s c d imiss ioni e morti . Ma. 
proprio per queste loro •causal i . 
gli interinati non d u r a v a n o in ge­
nere se non pochi giorni — spes ­
so non più di d u e o tre. E gli nl-

-tri pochi , dovut i ad altre c a u s e 
— c o m e la malat t ia o la lonta­
nanza . per ragioni di car i ca , dei 
ministr i effettivi non g iunsero mai 
a superare il l imite di d u e mes i . 

Non vi è e s e m p i o nella storia 
i ta l iana dei due primi decenni 
del seco lo di un ricorso al l ' interim 
in serv iz io di m a n o v r e o mercat i 
pol i t ic i , o per c o m o d o di faccen­
de interne di partito, qua le *areb-
bc inv-; v. que l lo che l'ori. D e Ga­
speri h i in progetto . 

D u r o g iud iz io questo . Ma g iu ­
d iz io non so l tanto del la O p p o s i ­
z ione. 

ITn g iorna le Tornano, più gover . 
n a t i v o del g o v e r n o stesso, non ha. 
proprio ieri, a c o m m e n t o di 
una intervista part ico lare conces ­
s i g l i dal Pres idente del Cons ig l i o . 
e nel la c o n v i n z i o n e « di a v e r n e 
ben c a p i t o il pens iero » def inito il 
p i a n o degl i interim c o m e « un 
e sped iente »? 

I.o s a p p i a m o — tutta la polit i ­
ca de l l 'a t tnaie g o v e r n o è fa t ta di 
espedient i . Ma vi è q u a l c h e cosa 
di par t i co larmente s igni f icat ivo 
in questa . a m m i s s i o n e , c h e lacera 
il ve lo di ipocris ia c o n c u i fino a 
ieri ancora si r i teneva di dover 
rendere o m a g g i o a l l ' innocente 
buona fede dei c i t tad in i i ta l iani . 

D i n a n z i a questa espl ic i ta aper ­
tura di car te perde — • s e p p u r e 
l ' a v e n e a v u t a — ogni eff icacia di 
c o n v i n z i o n e la paziente, ricerca 
redaz iona le fra i verbal i del la 
G o m m i n o n e dei ?> di cu i ha .vo­
l u t o fare s fogg io i l . e P o p o l o » , per 
r ibattere la tesi del d i sprezzo c o ­
s t i tuz iona le di un e v e n t u a l e im­
p i e g o in mas«a del l ' interim ni ri­
paro del la cr is i i n c o m b e n t e sul 
g o v e r n o . Ma. in realtà, da una 
lettura c o m p l e t a del le p a g i n e c o n ­
tenenti i verbal i del la seduta del 
10 g e n n a i o 1947 del la pr ima Se­
z ione del la Seconda 'Snftoconv 
m i s s i o n e dei 7 \ risulta e v i d e n t e 
c h e il pens i ero di tutti i c o m m i s ­
sari era or ientato nel senso del­
la e sc lus ione del c u m u l o de l l e c a ­
r iche ministerial i . ' E lo s tesso ono-
revole C a n n i z z o . di cui il * Po­
p o l o > c i ta l 'ordine • del g iorno. 
aveva sostenuto risolutamente 
questo- criterio.. solo, in . ria». di 

c o m p r o m e s s o formulando poi - la 
sua proposta conclus iva . 

Ma poiché si vuole a t t ingere ai 
ponderosi volumi dei verbali del­
l 'Assemblea Cost i tuente per suf­
fragare le intenzioni sedicenti c o 
st i tuzional i del governo in meri­
to al la r isoluzione del l 'attuale sua 
e t i l i ca cong iuntura , non d i sp iac ­
cia che io cit i qui un ' a v v i s o 
espresso allora dal c o m p i a n t o v ice 
presidente d.c. della C a m e r a dei 
Deputat i , on. ' t 'uschini . in me­
rito alla invest i tura di potere c h e 
cos t i tuz iona lmente deve compiers i 
nei confront i del ministero e dei 
ministri , e c ioè di que l lo che . giù 
ho c h i a m a t o € il s is tema coordi­
nato dei ministri in rapporto ni 
dicasteri loro a t t r i b u i t o . L'on. Fu-
Mliini si espresse a p p u n t o in s e d e 
di preparaz ione della Cost i tu­
zione nel senso el io il, parere d e l 

Par lamento debba esprimersi * non 
solo per la nomina del Pres idente 
del Cons ig l io ma anche per la 
scelta dei ministri ». -

Col c h e intendeva non già gli 
uomini nella loro fisica e morale 
personal i tà , ma essenz ia lmente 
nello loro adeguatezza e corri ­
spondenza alla specifica funz ione 
dirett iva cu i si intendesse pre-
porli: ogni minis tro nei confront i 
di un determinato ministero. 

Una red is tr ibuz ione 'cos ì a m p i a 
di titolari ministerial i qua le ri­
sulterebbe dalla progettata asse­
gnaz ione di interim non potrebbe 
quindi s fugg ire ad un apprezza­
mento e c i o è ad un voto del Par­
lamento . 

Ma tutto qui è il fondo • de l la 
quest ione d ibat tuta . Ed è a p p u n ­
to per s fuggirvi c h e l'on. D e Ga­
speri ha tratto dalla stia fervi­
da fantasia l'« e sped iente > deg l i 
interim. UMBERTO TERRACINI 

SE SARAGAT NON SI RIMANGERÀ' LE DIMISSIONI 

De Gasperi decide per riiilerim 
ron Irò la norma cosliimionale 

Le richièste dei liberali ignorate - Tre ministeri inefficienti f>er 
esigenze di regime? - La relazione al Presidente della Repubblica 

Le preoccupazioni che fin dal pri­
mo momento si erano manifestate 
nell'opinione pubblica, che cioè 
l'on. De Gasperi, pur di mantenere 
in vita la formula politica e mini­
steriale del 18 oprile — messa in 
crisi dalle dimissioni dei ministri 
saragattiani —, Sarebbe passato eo­
pra alle più elementari norme co­
stituzionali. hanno trovato confer­
ma negli avvenimenti dj ieri. 

A! termine della giornata cui il 
susseguirsi dei colpi di scena, dei 
voltafaccia; dei pronunciamenti • e 
delle ritirate ha impresso un ritmo 
convulso — paragonabile a un film 
di Ridolini — il portevoee di De 
Gasperi. Andreotti. ha radunato i 
giornalisti che bivaccavano nei 
corridoi del Viminale ed ha di­
chiarato loro: « Tutto procede s e ­
condo le linee prestabilite. Lunedì, 
quando il Presidente Einaudi sarà 
di ritorno a Roma, la crisi sarà ri-
Golta ». « E la pregiudiziale dei li­
berali contro gli interim? » — .ha 
chiesto allora un giornalista — « La 
soluzione che De Gasperi si appre­
sta a dare è una soluzione perfet­
tamente costituzionale: da galan­
tuomini ». Questa soluzione — han­
no chiarito i tirapiedi di Andreotti 
— è quella dell'interinato, e subito 
Bono cominciate a circolare le pri­
me indiscrezioni sui nomj dei nuo­
vi ministri. 

rebbe l'interim dell'Industria e 
Commercio, Giovannini o Corbel­
lini quello della Marina Mercan­
tile, mentre T iemel lom continue­
rebbe a rappresentare l'Italia in 
seno all'OECE, perdendo tuttavia 
il rango di ministro. Secondo al­
tri De Gasperi vorrebbe approfit­
tare della situazione per rimaneg­
giare più ampiamente il gabinet­
to, riducendo nello stesso tempo le 
reggenze interinali ad una sola, la 
Marina Mercantile per cu: i nomi 
si riducono sempre a Corbellini e 
Giovannini. Per il resto, Fanfatu 
verrebbe nominato ministro dell'In­
dustria, mentre Piccioni assume­
rebbe il portafoglio del Lavoro. 

La posizione del P.L.l. 
E Saragat? e i liberali? Che fa­

ranno questi ultimi che l'altra se­
ra avevano accettato di rinviare 
a martedì l'apertura ufficiale del­
la crisi in seguito ad una precisa 
assicurazione di De Gasperi che 
era in corso un tentativo per evi­
tare la soluzione interinale, facen­
do ritirare ai ministri saragattia­
ni le dimissioni? Che atteggiamen­
to assumeranno i dirigenti di via 
Frattina i quali hanno preso l'im­
pegno d'onore di riproporre, in ca­
so contrario, la rivendicazione 
del « rispetto delle norme costitu-

Secondo alcuni" Fartfani assume- zionali »? Potranno essi evitare, nel 

IN UN PROSSIMO INCONTRO A PARIGI 

Il problema tedesco discusso 
tra Acheson Beviti e Schuman 

Un progetto americano per assorbire POEClE e l'Assemblea di Stra­
sburgo in un organismo supernazionale - Il ruolo della Germania 

hanno costituito nello stato di Bonn 
la testa di ponte più solida di tutto 
il (oro dominio in Europa, sono 
decisi a potenziare la Germania 
occidentale per fare di essa H per­
no e la testa della cosiddetta - Eu­
ropa unita*. Quali timori suscitano a 
Londra ed a Parigi queste prospet­
tive è facile capire: l'industria te­
desca, finanziata da Wall Street, è 
la concorrente più pericolosa per 
il capitale francese e britannico. 
I suoi vantaggi sui rivali sono enor­
mi: l'appoggio del capitale ameri­
cano. la sua passata potenza, lo 
sfruttamento — più bestinle che nl-
'rove — degli operai, le permet­
tono d» volgere a suo favore quelle 
misure di - liberazione degli scam-

GIUSEPPE BOFFA 
(Continua In 4.a pag., 4.» colonna) 

caso che accettassero il fatto com­
piuto. d i e altri, seguendo l'esem­
pio di Coceo-Ortu e Bellavista, s: 
dimettano o épiano una crisi al­
l'interno del partito? E — ciò che 
più conta — quali saranno le rea­
zioni del Capo dello Stato? 

Anche a voler prescindere da que­
ste Riavi.-Miiie questioni di caratte­
re costituzionale, i giochi di presti-
Lio dell'ori. De G a l e r i non posso­
no assolutamente risolvere il pro­
blema fonnamentale aperto dalle di­
missioni dei ministri saragattiani; il 
mutamento della ba^e politica del 
ministero the da una coalizione di 
quattro partiti, si riduce ad una coa­
lizione d; ti e. Gli avvenimenti della 
giornata di ieri in campo socialde­
mocratico rappresen'ano un tentati­
vo non riuscito per superare questa 
difficoltà. 

Il tentativo è consistito nell'indur-
rc i socialdemocratici o riconferma­
re In loro fedeltà alla formula del 
IR aprile e nel far si che questa po­
litica sia I espressione di uno schie­
ramento consistente e non soltanto 
di un gruppetto di snraeattiani ab­
bandonato dal grosso del partito e 
in rotta con ì romitiaiii e i siloniani. 
E" evidente mfrtti che. in questo ca-
"i. il n 'orno di Sarasat al governo 
non muterebbe la sostanza del la si­
tuazione nuova che si è venutK a 
e vz.ro con Ja rithi'ione della base 
irovcrpntiva a tre uartiti. invece di 
quattro. 

Di questo problema hanno tratta­
to Saragat e De Gasoeri incontran­
dosi al Viminale a prima mattina. 
Successivamente, mentre il Prcs'i-
derte del Consiglio, dopo essersi 
consultato febbrilmente con Pic­
cioni. Sceiba. Fanfani. Gonella e 
Vnnoni si recava al Quirinale per 
informare il Capo della Stato della j 
Situazione, a palazzo Madama si riu­
nivano i sanatori del PSLI. Da co­
storo Saragat riusciva ad ottenere 
l'approvazione dell'operato della di­
rezione la quale come è noto, ave-
\ a mandato all'aria il Congresso di 
i nificazione per il t imore che in,e.»-
"SJ prendessero il sopravvento le 
correnti contrarie' alla collaborazio­
ne governativa. Veniva infatti ap­
provato un o.d.g. con il quale i se­
natori .. pur apprezzando le ragioni 
contingenti che hanno determinato 
le dimissioni dei eomnagni al Go­
verno. se ne rammaricano e li con-

-i^^nr.0 •,.**- -. ro/N-tiir»-*,ì*o inve­
stiti del mandato loro affidato». 

Fulmine a del sereno 
Questa deliberazione è giunta a 

Montecitorio — dove l'on. Vigorel-
li, presidente del gruppo dei de ­
putati del PSLT, stava portando 
avanti il tentativo avviato la sera 
prima di sanare la frattura nel 
Partito come un fulmine a cieì 
sereno. « Come? ». ha esclama­
to il povero Vigorelli che già 
si sentiva arbitro dei destini del­
la patria. • Saragat prima viene 
dai deputati e accetta, anzi par­
tecipa alla elaborazione stessa di 
un o.d.g. con il quale si superano 

le decisioni della direzione contro 
i"unuìcazione. e noi vr, dai sena­
tori per mandare nuovamente al­
l'ani. il compromesso e far^, de­
fluire ministro " moralmente " >. 
Dopo di che, amareggiato, V.go­
relli si è recato nell'apoartamcnto 
di Romita dove lo attendevano i 
rappresentanti del ccntro-s-nistra 
del PSLI, di Romita e d! S Ione 
per uno scambio prelim.na.-e d 
idee prima d: riprendere le tre t-
tative per l'unificazione con la de­
stra del PSLI. • 

Al Viminale giungevano intanto 
i senatori Persico e Bocconi, lato­
ri dell'o.d.g. approvato dai senato­
ri dei PSLI. De Gasperi si affret­
tava a riceverli e a chiedere spie-
gaz:on> «ul sanificato della frase 
contenuta nell'ordine del g o n i o -n 
cui è detto che il gruppo consi­
dera : ministri del PSLI ancora 
investiti dell'incarico ricevuto. 

Bocconi e Persico hanno spiega­
to che trle affermazione ha un va­
lore «morale», vale a dire che Sa­
ragat. Lombardo e Tremellon. ven-j 
sono considerati presenti in i^o- i 
rito nella sala del Consiglio dei M -| 
nistri. Tuttavia è chiaro clic l'o rl.g. 
egittima l'ipotesi che Saragat .- ' 

(Continua In 4.a PUR.. 3-a mi.) I 

COMUN.CATO DHIA DIREZIONE DEL PCI. 

Saluto ai braccianti 
vittoriosi in Calabria 
La crisi socialdemocratica e la lotta contro la politica 
del governo - D'Onofrio nella Segreteria del Partito 

Nei giorni 2 e 3 novembre si • riunita la Direzione del partito 
per esaminare la situazione politica e alcuni problemi attuali col-
l'attività del Partito. 

La crisi apertamente manifestatasi fra I vari gruppi socialde­
mocratici e le dimissioni dei ministri saragattiani sono un nuovo 
sintomo dellB impopo arita del governo e dallo crescenti aifficolt.i 
della situazione polit'ca e sociale dal pnese. 

Mentre o.;ni complicità con II gruppo De Gaspen-Scelbo sollovn 
l'aperta ostilitn di strati sempre più vasti della pooc aziono, np 
pare cniare la vanita cri tentativo di Ingannare > lavoratori nn-
sconcenco a politicn scissionistica e l'anticomunismo più r e m o 
nario diotro la bandiera di una falsa unità social'sta t-a D i o 
zione del partito ha impegnato tutti I compagni a mo.tiplicurc !a 
loro attività contro la politica anticemocrat'ca col noverno o ner 
le rivendicazioni popolari Invitando i lavoratori • i tamocra: ci di 
o?ni tendenza a unire i loro sforzi nelle fabbnene, nc^li affici e 
nei villaggi por ,mo efettivn unita te ì le organizzazioni sincaccii 
della Confedcinzione Generale Italiana cel Lavoic e nel Mov.rro' to 
per la Pace allo scoro di porre fine a i no portico che eia o cobtntn 
lutti, miserie e vergogne et Paese e e i e la magiiota -za cri ìaic-
totcri condanna 

La Direzione del Partito ha tivolt? i.n fraterno cord'o'e »al- to 
ai lavoratori e ai compagni de'ia Ca'abrir c i» , con la .oro lotta e 
con il secn*,cÌo dì nuove vittirre, hanno i r t o un nuovo er.'.po o n 
prepotenza tnronnlo e alla ccnpl ic ta | .o .emotivo lencen-.'o p o l i ­
t i le In recenzione di nuovi; terre e conquistanco per mi ;iinin di 
braccianti disoccupati -il dir.tto al laverò. 

Dopo ampia discusslore sulla altiv.tà celle amministrazioni co 
murali lo Diro.-ione- .in stabilito di convocato il Co-nitato C d -
Un e per il mese di dicof-bru p*r esaminare il progiamrr.a e la 
tattica col partito e stabilire le direttive per la prossima cnm'B-
finn elettornlo 

Poiché il compagno Agostino Novella eletto segretario pererr'o 
c'olia Confederaziore Gerera'e Italiana del Lavoro ha fatto prò 
r.ente l'imoossibilita di contlruare in pari tempo il suo lavoro re 'a 
Segreteria del Partito la Tirezione lo ha ringraziato per l'attività 
svolta e ha chiamato a sostituirlo il compagna Ec'onrco D Cnofno 
che lancerà quindi il Segretariato ragionate ner il Laz:o 

A Scretrr ! o re'iora'e cer il Lai'o * Moto Tornirete il COITI. 
pagro fido Natoli segretario della Fede a i o n l comunista romarn 

Roma, Il 4 Novembre 1949. 

L'ANNIVERSARIO DEL IV NOVEMBRE SOLENNEMENTE CELEBRATO 

Appassionalo appello di Orlando 
per la dignità e l'indipendenza d'Italia 

— ^ w — ^ ^ ^ — ^ ^ — — — — • • i • • • .• , m. . • — * • » — — > — M — > • * * a ^ M ^ M ^ » ^ e * ^ e ^ » 

,. H vecchio pqrlamenlare * salta i valori d'Ila Resistenza e pone il 
problema di rendere gius izia ai patrioti - La giornata delle tFAA 

' L'on. Vittorio Emanuele Orlando! 
ha p r o n u n c i a t o ieri al Teatro 
Adriano un discorso per comme­
morare la ricorrenza delia Vittoria. 
La manifestazione ha visto raccol­
te tutte le associazioni combatten­
tistiche. dei combattenti e reduci. 
dei mutilati e invalidi, dei parti­
giani. Il teatro, addobbato con ban­
diere tricolori, era gremito in ogni 
ordine di posti. Nei palchi erano 
presenti numerose autorità civili e 
militari, tra cui i Presidenti della 
Camera e del Senato. Sul palco­
scenico facevano corona all'oratore 
le bandiere delle associazioni com­
battentistiche e numerose persona­
lità politiche. 

Una calda ovazicne della folla 
ha accolto il Presidente della Vit­
toria al suo apparire sul pnlcosce-

DOMANI A L T E A T K O Q U A T T R O F O N I A N K 

Morandi celebrerà a Roma 
la Rivoluzione Socialista d'Ottobre 

Manifestazioni in tutta Italia - Togliatti a ta Spezia e Secchia a Torino 

Domani domenica sarà celebratoi La celebrazione • di domani ve-
m tutta Italia il trentaduesimo an- drà la mobilitazione di tutte le 
mversario della eroica r:vokiz;one| forze democratiche italiane, a'tor-

no alla parola d'ordine lanciata 
dall'Unione Sovietica: - Lavoratori 

Il deputato «frilist» De Recy (a sinistra) accasato del furto di 100 
mil icni . immediatamente dopo l'arresto si avv i» col commissario della 

• Sureté > Ctot (a destra) verso il tur ione della polizia 
Telcfoto • Associated Pre « » a « l'Unità 

socialista di Ottobre. In ".utti i 
centri provinciali ' gli orato.*; del 
Partito Comunista e delle organiz­
zazioni democratiche v e d r a n n o 
stringersi attorno a loro i lavora-

Itori e la popolaz.one tutta che 
'saluta nell 'Unione Sovietica che 

sta costruendo il socialismo, u ba-i nella 
luardo della pace nel mondo. ì 

A Rema, al Teatro Quattro Fon-I 

CORRISfONDENTE DAL NOSTRO 
PARIGI. 4. - 1 Hoffman o rerà in­

dotto gli europei, durante l'ultima 
riunione dell'OECE, a firmargli uno 
cambiale tn bianco: Acheson verrà 
molto presto a Parigi per farsela 
pagare. L'ainmini*traiore delI'ERP 
si era infatti limitato a fare- inclu­
dere nella risoluzione che i 18 pae­
si Marshall accenno accettato tutti 
i suoi - desiderata -: c i t i , però, era 
no -imasli qllo stadio di program 
ma. Ma Washington è un' creditore 
che non attende; ed ecco che nei 

a 

il diritto di estere presenti all'as­
semblea. ma non al comitato). Pri­
ma di dare forza di decisione a 
questo loro parere, i ministri at­
tenderanno H consiglio delta com­
missione permanente, eletta a suo 
tempo dal! assemblea di Strasburgo. 

Una decisione • analoga è stata 
presa per la Saar, la cui ammissio­
ne era caldeggiata dalla Francia 
che- vuol fare di quella regione uno 

, | stato separato dal resto della Ger-
j mania e posto solfo la sua tutela; 
I ma poiché gli altri stati non pote­

vano essere d'accordo con qi«es:a 

to verrà • nella ' capitale 
per chiedere una vasta a p p l i c a l o - e**a 

prossimi giorni ti segretario di Sta-'. . 
- • frencese] nrendicac ione francese, dato che 

ne politica di quei principi. 
Dalla conferenza che egli arra 

e decisamente arrersara dagli 
americani e dal porerno di Bonn, 
la decistan? è stata presa con mol-

con l'inglese Bevin e col francese *«• riserre e con la preoccupazione 
Schuman dorrebbe uscire, secondo 
i suoi progetti, una nuora orga-
ni ; :a ; ione di tutta l'Europa ame­
ricana, che avrà per suo centro di 
gratula la Germania di Bonn. 

/ dodici'mintstri del consiglio del­
l'Europa hanno cominciato oggi ool 
/acilitargli il compito pronuncian­
dosi all'unanimità in favore della 
ammissione della Germania nel con­
siglio. stesto, in qualità di membro 
associato, (il consiglio dell'Europa 
è composto di due organispU: un 
romifa'o di ministri ed «n'assem­
bleo di deputati con tede a Stra­
sburgo; i membri associati hanno 

sopraiutto, di non pregiudicare la 
definitiva sistemazione della regio­
ne. compilo che sarà di niioro la­
sciato al - trattato di pace . . 

• La Germania reazionaria e semi-
nazista di Adenauer ra conqui­
stando così pieno diritto di citta­
dinanza negli organismi occidentali: 
prima VOECE, poi il consiglio del-
' Europa l'accolgono nel loro seno. 
Ma tutto questo non è che il pro­
logo ai ben più vasti prope'ti che 
.•I attribuiscono ad Acheson. 

Il problema tedesco è oggi la 
chiave anrhe dei rapporti tra alt 
occidentali, gli Stati Uniti, che rafforzarli ove 

di tutti i paesi! La difesa della 
pace è la causa di tutte le nazio­
ni del mondo! Denunciale ì piani 
aggressivi • degli istigatori di una 
nuova guerra! Unite tutte le forze 

lotta per una pace duratura 
e per la sicurezza delle nazioni ! 
Salute a tutti i combattenti per la 

tane, domani alle IO parlerà ìl s e - i causa della pò ce. contro gli istiga-
natore Rodolfo Morandi. jtorì di una nuova guerra!». 

Una manifestaz.one di particola-; 
re importanza avrà luogo a La i 
Spezia, dove parlerà il compagno 1 

Pzlmiro Togliatti. A Taran:o par-' 
lerà il compagno Pietro Nenn:. a 
Torino Pietro Secchia a Bologna i * • 
Mauro Scoceimarro. a Napoli Gior-j Proposta di inchiesta sulla 
RIO Amendola, a Perugia Edoardo; v i | a d e i | a v o r a t o r i calabresi 
D'Onofrio, a Firenze C e l e r e Ne-
garvillc. a Milano Arturo Colombi.! " primo Congresso della « L'on/cde 
e Savona Emih » Sereni, a Varese 

La relazione di Pastore 
al Congresso «liberino» 

/ saluti dei t ir i delegati esteri to­
no sfnft solo una .terre di romici 
Politici anticOrniintiti t'epuorfio mu 
piccante delio giornata è •stata "> 
sconfitta subita da Pastore e danl* 
altri dirigenti centrali in tema ai rr 
qalamento per l'elezione del Con si 
g'io Snzmnnle 

Il Congresso riprende %tamani 

Fissato il processo 
contro Rina Fort 

MILANO. 4. — E' stata definiti­
vamente fissata la data del proces­
so contro Caterina Fort. La « belva 
di via s. Gregorio » comparirà da­
vanti ajla l.a sezione della nostra 
Corte d'Assume •! 16 gennaio 

meo. L'on. Viola. Presidente della 
Associazione dei combattenti. . gli 
ha rivolto affettuose parole di sa­
luto. " . ' - -

Orlando ha iniziato a parlare al­
le 10.30 ni pun o. F.iih ha voluto 
evitare nel suo discorso — e lo ha 
premesso ' esplicitamente — Of-n: 
aperto riferimento critico alla po­
litica e alle forze responsabili del­
la grave situazione internazionale 
in cui l'Italia si trovo o«Ci. Pur-
tuliavia le me panne erano per­
vase da una profonda amarezza pe ­
li- umiliazioni inflitte al nostro 
Pae^e. :n questi ultimi cinque ar.-
iii. dagli • alleati .: questa parola 
— ha commentato ironicamente 
l'oratore — genera equivoco: al­
itati tra di loro, questo *ì, ma non 
alleati nostri! 

Orlando ha raffrontato la c e l t i 
brazionc del 4 novembre da lui 
fatta nel 1944 alla celebrazione at­
tuale. e ne ha messo in evidenza 
1<- divergenze profonde. 

Una prima differenza consiste 
nel fatto che alle associazioni com­
bat ent:st ich e direttamente <-or1e da 
Vittorio Veneto se ne Mino ag-
g unte oZ'Ai mo'te altre. Ai vecchi 
combattenti si sono aggiunti centi­
na.a di migliaia «L viti .me dell'ul­
tima" guerra. .soldati e civili! redu­
ci. 0<;g. vi è -inoltre rappresentalo 
un altro esercito, quel lo 'de i carti-
Sifcn-. che con .! primo ha ,n cu-
mimo l'ero -nio e :ì martirio, ma se 
n« di^tin^iie pi i" l'ori™.ne 'Qùc->!o 
e^-rciio - sorte da un _ movimen;o 
spontaneo ci. popolo: in un mo­
mento in i-.i; lo Stato era in sfa­
celo il popolo rimasto senza v ive­
ri. senza armi, senza nulla seppe 
superare le sue p Ci grandi tradi-
z o n . e ere-re merrvig'ios? forma-
z.on: n grado di tener testa a un 
n^KUcrrito esercito moderno. . Eb. 
bone oeg. que^i combattenti atten­
dono ancora ;! riconoscimento »iu-
r dico, attendono ^,'>ranzie che I: 
distinguano da elementi torbidi e 
et m.nal insinua!:1»' nelle 'oro file 
rome m ocm movimento rivoluzio. 
nir.o- . ccorre che questa separa­
zione sia affinata ad elementi obiet-
::v. e non a guid'z: che. pur pro­
venendo da una Masistratura che 

ra-icne > dcrriocristinna si e aperto 
. . . . _ , _ . »,.,, neri mattina nell'Aula Magna aei 
Umberto Terracini, a Pescara Giù- , à d Roma ed 

Calrbna j | Q nel 
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liano Pajetta. A Reggio 
parlerà Sandro Peri ini. a 
Ambro" o Donnmi. a Livorno Ore-
ste Lizzadri. 

Roma ed è prt«sicu«-
pomeriggio con una lunga e 
relazione dcll'on Giulio »"«• 

jsf^re .Voura Pastore non ne ha (ferie. 
Ha tìeflir-ato tre quarti delia s u i re-

In occasione delle celebrazioni .'anione a polemizzare e a linciare ai 
saranno mobilitati anche gli - a m i - tficchi rontio t comunisti, e pei ti 
ci delTUnii*- I Quali s: sono : m - | - ? *«V£ £,-- "«^ ' r^ t 
pegnati a realizzar., per aomani ' °J n

r
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grandi successi con una giorna.a ^ r i / r f l degìt ixCTìt{, annuncila rf«« 
di strillonaggio del nos-.ro gicr- ro^arore è di un milione e duccn 
naie, che sarà particolarmente o e - . t o ^ i . n : più o meno, cioè, la ;nr»a 
dicato alla celcbraz-one del cran- 'della preesistente organizzarne d'i-
de anni' -er«ario. La parola d'ordì- j le *CL/ 
ne della giornata di stril lonacelo P^ore ha insistito per rumjxra-
r~r\. i>«- i , « , , .« „ f f n r 7 o n - » 1» n o n e con la FIL Pero ha aggiunto 
sarà: - Per la pace rafTorz.arr.o la , . u m / i c o t o , non ao-
amicizia italo - sovietica d-ffonden-' y - _ *. ! * 
do «- l'Unità ». Inoltre, in occa.- o 
ne della manifestazione gli - ami­
ci - si impenneranno ad u n i azio­
ne organizzativa per il magciorc 
sviluppo della loro as<o?;a7?one 
I Comitati Federali e i comitati 
provinciali degli amici orcamz^e 
ranno infatti in quest e o r v 
serie di riunioni rer c o a r e • 

i ranno esistere distinzioni inter;:» 
sulla base delle differenti ideologie-
es-ludendo con ciò stesso quàlstisi 
potsifii/ifà di gioco democratico Irti 
-.--"•nti. l>ue /rosi r?ej segretario 
t Jiberino > tanno notate: quella c**n 

cui ha di"hiarato di « vipere Denti­
ti n o che la riforma preridemiate * 
di 1A da venire* e l'altra con cui «io 

un'in-
conc imo 
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// dito nell'occhio 

""ll'-riirMfo al po.erno di indire 
•,uovi;,»ri«r\trrt parlamentare sulle cr 

" ~ I n » «fi i f 
[Calabria 

gruppi ove già non r« "s i to e r « j n . i, f tn dei laioratori della terra in 
già t e s t a n o . 

A l l a m e m o r i a 
t Rimi.tto scio neiln ba'tnglia. ab-

landonato dal parii'o stremato d> 
for-e Giuseppe Smagai rimaneva 
s*J(dimenre nllnccnto a/ln sua ;/Oi»o 
TI min isterie.'e Di jroiife aHa n i -
nacca di soccombere eo.'i lUfiulu 
riempio ri» coragoioto ottarcameiito 
e A' tub'in-.e fiducia nei supremi in­
teressi delia moneta si por-ai-a ni 
ritrarrò icinnindo dalle co'oi,ne 
dell'Umanità un ffl'idico andò « De 
Ga«">eri è un UDIVI politico di staio-
ra di Rran lu-.ca superiore a qne:e 
di tutti d i altri leader* de: -,r>s<ro 
paese » Al grido di » Vira De G1i.si>e 
n » Giuseppe Saragat terminava co­
si ofoT-Totamenfe la sua esemplare 
ritti politica di cocren'e e deciso so 
c"tltrad'toTe D»7l Viminale addi 4 
•novembre t949 ». 

Vexata quaestio . 
« Le ragioni di Catanzaro* Questo 

r>.t oso nro'o sventolava ieri suna 
prima pagina della Libertà 

Abbiamo per un attimo penialo 
che. dopo la t,frrnrfn del hrnroanf* 
calabresi, anche ta Liberti i r r i t e 
aperto /analmente gli occhi. Ma alla 

Qti.«ra ripa purtroppo abbiamo sco­
perto rhr le racio- i di Catanzaro si 
rifcrii-fino so'lnnto alla « vexata 
qu^psiio d»M O.P" nochi recio-.a'l » 
Qua'siasi rrfer'mrnfo alla vexa'a 
rjii»r-s'!c rl#-r frs'.nli brnrrtrcntt era 
ns'rnle o puramrnfe astiale. 

S e n s a z i o n a l e 
t Un Irrercs^a Ve co: oqmo *ra O-

ror./o Rt-a i e l-ani Slarraili ria nvu 
•o liirt ,to iuoeo r.o porrerl«f{io di 
ieri e aJ es>o si attribuisce f.eelt am­
bienti po.IMci una grande Impor-
T»r.za • Dalla Voce Repubblicana 

Isi Voce Repubblirar.a però di­
mentica il colloquio ti'Oltoti ieri Ira 
il mio portiere ed il gestore del bui 
ali'anno'o e al quale negli ambien 
fi po'ifirt si dava una importanza 
(incera mtor/iore. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
// penera'e americano EichJherger 

ha i-'rhi/irrifo. • Vemiquattr'ore do­
po i inizio delie o*tM'à I ru*tl ve­
drebbero che s'ranl compagni «h-
blarro M n-l'lno' di giapponesi sa­
rebbero con noi » 

ASMOUEO -

noi 'rispettiamo, sono ' necessaria-
niente subordina'! all'accertami'!''.!) 
di così pàrticoiar e generano una 
ripugnante confusione tra eh ci ni 
e il criminale. 

Un'altra profonda divergenza 
Orlando l'ha indicata nella s. un­
zione politica. Nel 1944 era Vcito 
nutrire speranze di una rìive:-.i 
sorte per l'Italia. OgRi abb ; n ,i 
i n v e c u u n trattato d, pac c I H - o -
rabilmente crudele, gl> -allea'.. . 
ci hanno c.iulannato. Zara. F. i inu. 
Pola. Trie.s e. Briga e Tenda imu 
fanno più parte dello Stato ita. .•-
no cosi come CJ s o n tolte Tripoli, 
Bcnga3i e forse Asinara. 

La situazione attuale — ha dett ' 
Orlando — mi aveva per un istan'e 
fatto sorgere il dubbio se oggi non 
fosse piuttosto giorno di lutto an­
ziché di festa per il nostro Pa - e. 

L'oratore ha concluso con r"11""-
Ic" di fede nelle resurrezione rit'-
l'Italia. nel suo reinserimento rei 
consesso dei popoli e nel travae :•> 
collettivo per la pace il piogre-.-"> 
e la giustizia. 

L'ul:ima parte nel ' discorso d'I 
Presidente — tutto sottolineato .'a 
applaus! — e stata dedicata n !.. •-
rievocazione commo-sn • de n.f' : • 
d Caporetto e della j-e-istcn/n ; :1 
P.ave. -

I convenu'i .st
 cono quind r . i -

niti fuori del Teatro ri e'.ro' !e !>.,'-
ciiere rielle varie as-oc:a/:oii. ' 1 
rn,ruio attraversato Roma in e ri- i 
recendosi H rendere b i e n n e brr..is-
gio al M.lite lenoto. 

II corteo si è quindi recato ' -i 
Piazza del Quirinale dove 5; .-e,,.. 
glieva, mentre 1 Presidenti -ìc a 
«arie Ass,>c:azioni entravano 1 e! 
Palazzo p c t ' essere ricevuti c s l 
Presidente deila Repubblica. 
-Nel la giornata il Presidente de.'.a 

Repubbl.ta ha reso omaggio ,-,i a 
tomba del Milite Ignoto 

Oltre alla solenne celebrazione i j 
Roma. • il 4 Novembre è s!at- r -
corriato cor. minori ma Kon meno 
significative manifestazioni in orni 
città d'Italia. -

In . o c c n s o n e della festa del.e 
Forze Armate -.eri tutte le caserme. 
gli aereoporti. le nav erano api-r'e 
al •pubblico. Il popolo pc ha appro­
fittato per recar* in delecoz.or.' o 
•solatamente a offrire a: soifia'.i <.!o-
n- e r<?spre«j:npe (itila pr/-pr_> o -
lidaneta. nel a comune vo'ontà di 
pace e di cu:-tiz.&. 

Delegazioni di p?rtiq;ar.i. di e ">-
vani e ragazze della FOCI e dcV.ì 
Alleanza O-.ovan.le. di donne d-'"-
l'UDI s: ;onn reca-e nelle case.-" e 
ad offrire doni. • 

Uguali manifcsiazion; in qui<'o 
senso hanno avuto luogo a R n-.n 
come 3 Napoli. 1 Firenze comr a 
Milano, come a Bologna, a T a r a ­
te. a Trieste, a Genova, come n 
•utte le altre città 

A Livorno .alcuni giovinastri del 
M S. I. hanno tentato una provoi n-
zione. pron'fitnen'e rintuzzata da: 
-appresentantj di tut'e le assor a-
z.ioni combattentistiche. 

La temperatura si mette 
al freddo costante 

La temperatura si va mettendo al 
freddo costante. Ieri è slata segna­
lata caduta di neve anche nelle l e ­
gioni centrali: a Campo Imperato-
re. a Monte Cimone, a Capracolle 
e al Terminillo. 
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Eag. 2 - « L'UNITA' » Sabato 5 novembre 1949 

Domani al JV Fontane 
il sen. Rodolfo Morandi Cronaca di Roma celebrerà l'anniversario 

della Rivoluzione d'Ottobre 

AUGURI 
di buon lavoro 

t u n i a n n u n c i n o in p r i n n p u t ­

r i i , l i D i r e / i o n e t icl P a r t i t o h a 

i l u u n i t o t t i r p a r t i Jl i l l . i S e j ; r c -

u r i ì il c o m p a g i n i I ( J o j n l o P ' o n o -

f n u n i I n n o m i n i l o il c o m p a g n o 

A l i l o N ' i t o l i S e -

_,rit i n o l U ^ i o -

m l c pLr il L i / i o 

Il c o n i p i / n o 

• 1 i l o l ' i l o D ' O n o ­

f r i o I isv 11 in n i 

m u l o l ' o r ^ a n i / -

/ u i o i i i n . m i n i . 

i n o l i l i ' •ul l i i l i -

r i u . i \ i i i k l l i 

l o t t i , il i l i . u r i -

l u i o , i K l l i v i t ­

t o r i l, il l O l l i p l -

'4110 I ) ( ) n o t r i o e 

M i t o »t m p r i 1' 1 

n i n i n o n p i ù i l -

l i i i i in i i t o , p i ù 

t o t i i p n n ' n o i p i ù i n n a r i ) d e i c o m u ­

ni ti r u l l i m i A m i l i i ] i . u u l o p i s s o 

d i l S i - r i t m a t o p r o M i i c u l c a q u e l l o 

r i ^ i o n i l t - - i i l l ' U i l i u o C)«j.ulri uVIla 

l ) i n / o i n , D ' O n o f r i o r i m i s e s e m p r e , 

i n s i l i n e c o n A l i l o \ i t c o l i , il d i n ­

a n t e p i ù i m i t o i l i - I l i m o s t r i ortj . i -

M i / / i / i o i u ; n n n e m m e n o a d e s s o , c h e 

i l i l l u D i r e z i o n e 

i k l [ P . C . I . v i e n e 

c h i a m a t o a r i -

l o p r i i r c , u n i t a ­

m i ime a i t o n i -

p a ^ i i T o g l i a t t i , 

I o t v . o , S e c c h i a 

e S é ; o c c i m . i r r o , 

l e p iù a l t e r c -

s p o m o b i l i t à d i ­

r e t t i l e d e l P a r ­

t i t o , t i*li sì s t a c ­

c i l e là d a n o i : 

Ida e t r o p p o 

r o m n n o p e r n o n 

c o n t i n u a r e a s e ­

g u i r e i l a v i c i n o 

l i n o s t r i l o t t i A l c o m p a g n o d ' O n o ­

f r i o i n< stri f r a t t r n i i i i . u r i d i b u o n 

i n o r o l i n o s t r i fr i t i m i a u g u r i 

s u l Mio al c a r o M i l o , d ; d o p o d u e 

a n n i ili d i n / i o i K - d i l l a l e d e r à / i o n e 

ri m i n i . ^ u u K r à d ' o r a in p o i l a l o t t a 

d i t u t t i ì c o m u n i s t i d e l II a / i o . 

AI PU TURISTI NON SAREBBE MAI SERVITA 

Da due anni i lavori del Metrò 
(alt non hanno lati© un pass© avanti 

i — — — • ^ _ ~ ~ — ~ ~ ~ ~ ~ " ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ - " _ * * — " " ~ " ~ ^ — — — — — — — — — — — 

Degli 8 Km. di doppio binario nemmeno l'odore - La " sorridente signora 
Beudet,, e il concorrente di Corbellini - Se Servio tornasse a Termini... 

I..i c o s a s i e s v o l t a t o s i 
D a v a n t i allH V I I C o m m i s s i o n e l e -

Kib' . i t lva d e ! S e n a t o e a l l a V i l i d e l l a 
C a m e r a e s t a t a p o r t a t a la q u e s t i o n e 
d e l f m a n / i a i i u n t o d e i l a v o r i d i i o n i 
p l e t n m e n t o d e l l a M e t t o p o l i t a n a A d a ­
r e i ( o n d i .i p e z z i e b o c c o n i , n o n s i 
v a I n n a i? l . n e I n d i e t i o O t c o i r e c h e 
I ' c l l a s i s p e l l i l e m a n i un* v o l t a p e r 
« e m p i e O c r o i r o i n p o c o m e n o d i t i c 
m l ' l n r d l . p e r v e d e r c o r r e r e l t i e n i . 
c o m e p r e v i s t o , a l l a d i s t a n z a d i c i n ­
q u e m i n u t i u n o c l a l l ' a l t i o Ma l c o m ­
p o n e n t i l e d u e C o m m i s s i o n i h a n n o 
d e t t o « V o g l i a m o v e d e r c i c h i a r o » 

V e d e r c h i a r o in un , i " ì l l e r i a d e l l a 
1 o n R h e 7 ? a d i 10 e l i i ' o m e t r l e m e z z o . 
d o v e a n c o i a P O H v i e n e a n c h e u n 
r e i ; o l a i e i m p i a n t o d i l u c e , ( c h e . d a l 
t i a p a r t e In ( i i i e s t l m o m e n t i n o n s e r ­
v i r e b b e a n u l l a » n o n e r a c o s a f a c i l e 
T u t t a v i a C o r b e l l i n i , c h e e u o m o d a l ­
le m o l t e r i s o i s e , h a f a t t o s a l i l e q u a l ­
c h e g i o r n o fa u n a q u a i a n t l n a f i a d e ­
n o t a t i e s c i a t o r i s o p r a a l c u n i t o r p e 
d o n i C I A T ( m a g n i f i c h e v e t t u r e c h e 
c o n t a n o a l l o S t a t o a l m e n o q u a t t r o a p -
n a r t a m e n t l p e r o g n i d o z z i n a d i c a v e r -

3 a r l a m e n t * r i , n i c o l l ) : è s a l i t o c o n 1 p; 
a c c o m p a g n a t o d a u n c o d a 
z Iona ri a l t i e b a s s i d e l s u o M i n i s t e r o ; 
h a f a t t o I n v i a r e d a l l a « s o r r i d e n t e s i ­
g n o r a B e u d e t » ( o s s i a d a l c a p o uf l ì -
e l o s t a m p a , c a v . R o b e r t ) u n I n v i t o a l 
g i o r n a l i s t i r o m a n i ; s i è m u n i t o d i a l ­
c u n i f o t o g r a f i al l a m p o e m a c c h i n e d i 
r i p r e s a , e h a d a t o fiato a l ' e t r o m b e 
l-a « e n t e g u a r d a v a a m m i r a t a la l u n ­
g a t e o r i a d i t o r p e d o n i a z z u r r i c h e 
p e r c o i r e v a t r i o n f a l m e n t e la c i t t à d a l 
p i a z z a l o d e l l a s t a z i o n e a l v i a d o t t o d e l ­
l e T r e F o n t a n e , e a l l a C i t t à m o r t a , t r a 
le c o l o n n e e g l i a r c h i e 1 t e m p l i q u a s i 
s e p o l t i t r a l e a l t e e r b e L a v b . U a a l l e 
o p e r e m u r a r l e d e l l a M e t r o p o l i t a n a s i 
e I n i z i a t a a r i t r o s o , d a l l ' E 42 D a l l a 
h ' a z i o n e t e r m i n a l e , p i a n p i a n o la c o ­
l o n n a è r i t o r n a t a s u l s u o i p a s s i , f ino 
a T e r m i n i , d o v e 11 M i n i s t r o 6 l è r e ­
c i n t o d i a l l o r o , f a c e n d o a n c o r a u n a 
v o l t a v i s i t a r e 1 l a v o r i d e l l a « p i ù g r a n 
d e s t a z i o n e d e l m o n d o » 

Q u i t t i ' t i h a n n o pre«?o u n v e r m o u t h , 
e la c o m i t i v a s i è s c i o l t a 

P e r ò , a v e v a m o v i s t o 
A v e v a m o v i s t o c h e p e r q u a s i d u e 

FERMENTO ALLA CISA VISCOSA 

Mese dell'ami™ Italia-URSS 

C,-. in ' iti <l i l r / W o c u i tone Ital i . i -
l'I^-i5 h a n n o l u o . o nifRt k s e g u e n t i c n e -
l i i / inni d i l 3 2 - Anmver.aar'0 d i l l a Itl-
\ o U7 ni • d ot tobre O l e 18.30. Circti.o 
l n i r it i n o , (P'O.SMJ st T Par lo l l PCI , 
s i i i-i ir i t ' i 0 A), p i r l i r a il dot i Ct r-
rcni , s „ ii inni d i F r u i k Capra — 19,30 
I-irii» A ir. 1 u, s i i B r a s i t i 40. par t i rà 
1' do:t D A ' sMl ldro — HI Circolo 1.1*-
• nk> ' s ' i S i b i l i o 41 A) t a r l e r à 11 d o t i 
C . i o n i > v i li m d i F m n k Capra — 
D O Ci I O i t i n n ì ( s u (Crii de' la Far-
i a> pirl i r i U prof Uè Caria — 
Ir TI C i ì d ' I l i Cu t u r i mia S Et t ' f ino 
ri ' C i c - i ) II s>n Blbold II parlerà sul 
t n i l i « 1 i (L-t . ' i in Micia.' n e l l ' U R S S « 

Gli operai non si piegheranno 
al referendum ammaestrato 

ComP .si giunse ai la manovra della Direzione 

Con l a f e m p p s t i u f t d c h e «1 c a s o « ' -
f / i i rc /e i ' i i , if Consiglio generale d e i sm-
(Jociiti e d e l l e Leghe e l e c u m n i i s i i o 
n i i n t e r n e d- tutti i luoghi di lavoro 
l i m i n o , i e r i l altro s c o n / c s s t i t o a l l ' u n a -
i i i rn i td i r i t t i ' t a t i dello pseudo refe-
r e m i t i m c h e e r a s t u f o e s c o g i t a t o a l i a 

S t a b i l i m e n t o s i s t a v a n o b a t t e n d o . I l 
q u e s i t o t r i / a t t i , l u n g i d a l p e r m e t t e r e 
a i lavoratori — c o m e s a r e b b e a l a t o Co­
rneo — d i p r o n u n c i a r s i p r ò o c o n t r o 
t l i c e n z i a m e n t i , prò o contro la lotta 
da ingaggiare, si limitava invece a 
c h i e d e r e i n s i d i o s a m e n t e s e i lavoratori 

C t s u . ( i l io i c u p o d i / « r trovare d i fron- erano d i s p o s t i o m e n o a d a t t u a r e una 
t e in / a t ! o c o m p i u t o n o n s o l o l e t a n e - d e l l e f a n é forme d« lotta: t ' o c c u p u -
i t r i l n r c di q u e l l o s t a t u i i m e n t o ma le 
s t e s s e o r » a t i i : ; a : t o n i s i n d a c a l i . L a 
.scal tr i i m u n o D r u (Ie l la d i r e z i o n e d e l l a 
C i i a e c o s i fallita e i s u i i i o r i C r e s p \ 
Mc.rtcgniani e Ci d o t r a n n o t o r n a r e 
a fare « t o n t i t o r i i l a b o r a t o r i e c o n 
l e o u / a m r z u z i o i i ' . s i n d a c a l i , c o n la l o ­
r o ferma t 'o'otit i l di lottare, con l a 
l o r o f e n d e r à , c o n il loro spirito d i sa­
crificio 1 l i i e i i j i d i r i e i i l i n o n s a r a n n o 
n e c e t f a t i . / ! p i a n o p a d r o n a l e d i s m a n ­
t e l l a m e n t o della Cisti sarà i n e s o r a b i l ­
m e n t e c o n t r a s t a t o 

Come in u n y t o c o d i b u s s o l o t t i a -
b i l m e n t e m a i i o r r a t o , la Direzione del­
lo stabilimento era riuscita, infatti, 
— s e r v e n d o s i d e l l ' o p e r a d e i s o l i t i sca­
gnozzi p r o n t i i n q u a l s i a s i m o m e n t o 
a tradire — a d « « d u r r e i lavoratori ad 
accettare u n r e / e r c u d i i n i il c u i q u e ­
s i t o . n e l l a s u d a r n b i a u i t a , s a r e b b e p o i 
s e r r i l o p e r far appai ire come accet­
tati s p o n t a n e a m e n t e d a p a r t e d e i p i ù 
d ' r e t f a m c n t e interessati, quei provve­
dimenti che a r e n a n o d a t o o n n ' n e a'ia 
vertenza della Crsu e p e r la quale da S-" .̂-i r i in . i ron.ti lncazion» de l dot t . l ,oo- _ , . . . . _ . , _. 

i , S i r i n i il t . rrn « t . a s s i s t e n z a a s l l l c i r c n 15 a i o r n f l e o r g a n i z z a z i o n i s t n -
uiti "• tt . <li ni'1 U R S S » I d a c i t i e l e m a e s t r a n z e s t e s s e d e l l o 

i i i i i M t . i M i i i i i f i I I I I I I I i i n i i i n i i i i : « » m » « n n i i i i i M i i i i u t i i i n i i i i m m « « " « < » « " » 

PELLEGRINO PREVIDENTE 

— Dopo la lanterna, i catini per l'acqua e il for­
nello a spirito, mi dia anche questo paio di pattini a 
rotelle... 

— Capisco, signore: lei va a Roma. 

zione dello s t a b i l i m e n t o , 
P o i d o p o aver rapidamente organiz­

zato — c o n I a i u t o dei t i b e r i n i — tut­
ta u n a vasta azione per disorientare, 
intimorire, tfiduciare l lavoratori, spe­
cialmente le donne, a l t r e t t a n t o r a p i ­
d a m e n t e si passava alle votazioni. An­
che qui la solita malafede: impiegati 
d i a m m i n i s t r a z i o n e guardiani portie­
ri e perfino il personale di c u c i n a , — 
tuf f i coloro, cioè, n o n s o l o lettati alla 
direzione, ma sui quali la m i n a c c i a 
d e i licenziamenti incombeva — u e n t -
v a n o sollecitali a votare e a far vota­
re nei senso indicato dai padroni. Da 
altro can'o si vietava che un orqaniz-
z a t o r c . s i n d a c a l e inviato d a l l a Came­
ra del Lavoro e n t r a s s e n e l l o s t a b i l i ­
m e n t o per spiegare ai lavoratori q u a n ­
t o s i s f a n a p r e p a r a n d o ai loro d a n n i . 

D a c i ò i risultati che conosciamo. 
E cosi il giuoco era b c l l ' e fatto- ini­

ziati i l i c e n z i a m e n t i . « epurati » p l i 
operai più c o s c i e n t i , prima, e r/U altri 
poi ì licen~iamenti s ' e s s i s a r e b b e r o 
s f a t i s u c c c A s i u a m e n f e allargati l e m a e ­
s t r a n z e c o s t r e t t e — sotto l ' i n c u b o d e l ­
l e continue epurazioni — a l a s c i a r s i 
sfruttare come aqli azionisti avrebbe 
fatto più comodo. Ogni possibilità di 
ribellione e di lotta p r e c l u s a ; s t ' i r i t i z -
z a f e l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i s p a ­
l a n c a t e l e p o r t e a l l ' a r b i t r i o e a l l a p r e ­
p o t e n z a p a d r o n a l e . 

Ma tutto ciò è stato capito a tempo 
e molto b e n e , l'altra sera al Consiglio 
generale d e l l e L e g h e e d e i S i n d a c a t i . 
I licenziamenti della Viscosa — c h e c ­
c h é n e d i c a n o e n e pensino negli Uf­
fici regionali del lavoro o in quelli 
della Prefettura o in q u e l l i d e l Mini­
stero del Lavoro, — q u e s t i licenzia­
menti, n o n interessano più solo le 
maestranze della Viscosa o i 500 ani 
m o s i c h e ancora l ' a l t r a sera v o t a r o n o 
p e r l ' o c c u p a z i o n e d e l l o stabilimento. 

Oggi la lotta c o n t r o (a d i s o c c u p a ­
z i o n e e c o n t r o i licenziamenti à lotta 
di tutti i lavoratori, di tutto il popolo. 
E q u e s t i lavoratori sapranno battersi! 

A. R i . 

a n n i , d a q u a n d o , c i o è , i l c o m p a g n o 
F e r r a r i a v e v a l a s c i a t o 11 D a l a z z o d i 
p i a z z a d e l l a C r o c e R o s s a , b e n p o c o s i 
e r a f a t t o p e r c o n d u r r e a t e r m i n e u n ' o ­
p e r a c h e ò c o n t a t a g i à t a n t i m i l i a r ­
d i , c h e u n o p i ù , u n o m e n o o r a m a i 
n o n h a n e s s u n v a l o r e M a d i c i a m o 
m a l e H a v a l o r e s p e n d e r e a n c o r a il 
n e c e s s a r i o p e r n o n t r a s f o r m a r e q u e ­
s t a g a l l e r i a i n u n c o m o d o l u o g o d i 
c o n v e g n o p e r m i l i o n i d i r o s i c a n t i H a 
v a l o r e , p e r p o t e r r a g g i u n g e r e z o n e a b ­
b a n d o n a t e e a n c o r a d a b o n i f i c a r e , m a ­
t e r i a l m e n t e e s o c i a l m e n t e ; h a v a l o r e 
p e r p o t e r f r o n t e g g i a r e il p r o b l e m a d e l ­
la d i s o c c u p a z i o n e i n v e r n a l e I n s i s t i a ­
m o p e r c h è 1 l a v o r i s i a n o al p i ù p r e ­
s t o r i p r e s i e 1 f o n d i v e n g a n o a c c o r ­
d a t i p r o p r i o p e r c h è n o n s i t r a t t a d i 
u n a d e l l e t a n t e o p e r e , c h e p o r t a n o il 
s i g i l l o d e l l ' A n n o S a n t o P e r l ' A n n o 
S a n t o , a n c h e s e 1 f o n d i v e n i s s e r o c o n ­
c e s s i d o m a n i , l a M e t r o p o l i t a n a n o n 
p o t r e b b e e s s e r e c o m p l e t a t a U l t i m a t e 
t u t t e l e o p e r e m u r a r l e , o c c o r r e p r o v ­
v e d e r e a l finimenti d i t u t t e l e s t a z i o ­
n i . S i d e v e p r o v v e d e r e a l l a p o s a d e l 
d o p p i o b i n a r l o s u c i r c a 8 c h l l o m e t i l 
d i t r a c c i a t o a l l a c o s t r u z i o n e d e l l a s o t ­
t o s t a z i o n e e l e t t r i c a d e l C a l r c - s e o , r i n ­
v i a n d o p e r i l m o m e n t o q u e l l a d e l l a 
M a g l l a n a , a l m a c c h i n a r l o d e l l e d u e 
s o t t o s t a z i o n i a l M e r c a t i g e n e r a l i e a . 
C o l o s s e o , a l l e l i n e e e l e t t r i c h e d i a l i ­
m e n t a z i o n e , a l b l o c c o a u t o m a t i c o , a l ' e 
c o m u n i c a z i o n i t e l e f o n i c h e , a l l a a t t ' - c z -
7 a t t i r a d e l l a o f f i c i n a d i r i p a r a z l o - l 
d e l l a M a g l l a n a e a l m n t e r l n l e r o » m > e 

Q u e s t e n o t i z i e l e h a f o r n l ' e l ' ir .g 
P e r r o n e , c h e è s t a t a la s o b r i a g m o a 
t e c n ' c a d e l l a c o m i t i v a 

I l M i n i s t r o C o r b e l l i n i p a r l a l a « e m -
p r e l u i M a h a p e r m e s s o a n c h e a q u e ­
s t o f u n z i o n a r l o d i p a r l a r e , i q . ' e ' c h e 
c o s a s l a m o r i u s c i t i d u n q u e a n " n c 
F r a g l i a s c o l t a t o r i e r a n o 1 c o m p a - ' i l 
o n M a s s l n i , M i n i o e l ' e x m i n i s t r o F e r 
r a r i V i e r a p u r e l ' o n A n g e l i n i , P r e ­
s i d e n t e d e l l a C o m m i s s i o n e p a r l a m e n ­
t a r e . c h e o r m a i t a l l o n a C o r b c ' l l n l n o n 
l a s c i a n d o g l i u n m i n u t o d i p a c e , s e ­
g u e n d o l o e i n s e g u e n d o l o d a p e r t u t ­
t o , p e r c h è t m a l i g n i d i c o n o c h e v u o l 
o o r t a r v i a 11 c a d r e g h i n o a C o r b e l l i n i . 
o e r s e d e r c l s l l u i 

E d o r a d o v r e m m o d i r e l e n o s t r e l m -
n r e s s l o n l s u l l a v o r i d e l l a s t a 7 Ì o n e T e r ­
m i n i . D a l l ' a l t o d e l g r a n d e e d i f i c i o d ! 
o r o s p e t t o . s u l q u a l e s l a m o s a l i t i , a b ­
b i a m o r i l e v a t o l a r l d i c o l a s e l n e d e l l a 
g r a n d e t e t t o l a , c h e s i s v i l u p p a p e r 
t r e q u a r t i d e l l a f a c c i a t a , r i t r a e n d o s i 
garbatamente d a v a n t i a l l a m a e s t à d i 
q u e l p o c h i m e t r i d i m u r a s c r v l a n e . 
c h e s e il b u o n S e r v i o f o s s e a n c o r a a'. 
m o n d o a v r e b b e p e r p r i m o t o l t o d i 
m e z z o a C O I D I d i p i c c o n e i o d i q u e l 
q u a l s i a s i i s t r u m e n t o In u s o a l s u o l 
t e m p i ) . E c o s i a b b i a m o c o n s t a t a t o 
q u a n t o s a r e b b e s t a t o m e g l i o t o g l i e r e 
d i m e z z o u n a v o l t a p e r s e m p r e q u e l 
p a l a z z o c h e f a d a q u i n t a a l l a p i a z z a . 
s u l l a t o s i n i s t r o , g u a r d a n d o 11 p r o ­
s p e t t o d e l l a t . u o v a s t a z i o n e O d e m o ­
l i r l o . o d e s t i n a r l o a g l i s f r a t t a t t l . S a p ­
p i a m o i n v e c e c h e a c i r c a o t t a n t a m i ­
l i o n i a m m o n t a l a s p e s a p e r a d a t t a r e 
11 p a l a z z o a d u f f i c i : u f f i c i d e l C o m ­
p a r t i m e n t o f e r r o v i a r i o , c u i n o n a p ­
p a i o n o s u f f i c i e n t i i l o c a l i r i s u l t a n t i 
d a l g r a n d e e d i f i c i o f r o n t a l e i n c o r s o 

d i c o s t r u z i o n e . . . 

** 

DOMANI UN ALTRO « EXTKA . 

(ìli "Amici., ii 
d'oltobrc 

D o m a n i In o c c a s i o n i d •U'.ininvi r i ar 'o 
de l la Rivo luz ione d 'Ot tobre , mob i l i t az ione 
in g r a n d e i t i l e n o n .solo dctilt « A m i c i », 
m a di t u t t o il P a r t i t o Li stld tru grup­
po e gruppo, fra irruppi e C o m i t a t i di 
S z ione n o n s i c o n t a n o i , pi r f i s t i «« lare 
ques ta g r a n d e d a t a , a n c h e i C o m i t a l i di 
B e l l o r e s c e n d e r a n n o in az<one. U Comi­
t a t o del 5» S e t t o r e h a s f idato 11 c o m b a t ­
t i v o C o m i t a t o del 3 - Se t tor i e, per ren­
d e r e p iù a g o n i s t i c a e c o m b a t t u t a la 
Kara, o g n i m i m b i o del r i s p e t t i l i Comi­
ta t i , s j b a t t e r a n n o a s i t i l o ar t e n z o n e 
finn a t t e n t o dunque '' c o m p a g n o Di I e-
ria di n o n lasc iars i b i t u r i d il c o m p a ­
g n o Hertucclol i , 11 quale , q u a n d o ci s i 
m e t t e , è u n a v v e r s a n o t ra i p iù ti nubi l i ' 

A n c h e 11 C o r a l l a i o prov inc ia le d e g l i 
€ Amic i », c o n il c o m p a g n o DI Faz io in 
p r i m a l u n a , a n d r à pi r le s t r i d e a «r i ­
dare forte 1 t i tol i dell'» Uni i \ » 

DoTianl ino l tre gl i ass i de l l o s t r i n o ­
li Icil io h a n n o i n t e n / i o i u di batti re 1 ri 
(ord p a r t i c o l a r m e n t e i n t i r e s s a n u s a r a n ­
no 1 duell i tra Morig i , c a m p o n e d Pi. -
tra la ta e Ciani , as.-o di S a n S a b a , i ra 
Ba ld in i di Tras tevere ed Orni l i di T r i o n ­
f a i . . 

L'e lenco del le sfidi e il s i g i u n t e Moti-
t e sarro s f id i P r a t i , V a l m e l a m a - I udov M 
P o n t e m i l v i o - P r l m a v a i l ^ . P r e i u s t i n o - I t . i l i a 

Il C o m i t a t o del 3" S e t t o r e 1 fleti u r u 'o 
t t r l l l o n a a g l o nel le s e g u e n t i Sez ion i Di 
l e m al la Sez I t a l i a . Andrenacct a l a 
Sez S a l a r i o , O a t t l a l la Se? F l a m i n i o . 
fngarg io la a' ia S e z M t z z i n i ; Corbell i a l ­
la Sez V a l m e l a t n a ; T r o t t a a l la Sez Moii -
t c i a r r o 

Il C o m i t a t o del 5" Set tore . Di F i z l o e 
CJradoll d i f f o n d e r a n n o al la Sez O l a n l -
co lenre 

I GINQUE GIORNI DALL'ASTA PER VILLA GLORI 

Chi 
per 

sta manovrando 
r imanere solo? 

Andrà a finire che ali immilliti del valore di mol­
ti milioni s.iraiiiio aggiudicali per diiiillio soldi 

D i n u o v o i n alto mare la q u e s t i o n e 
d i V i l l a G l o r i - 1 A « i n d i c a r e d a l l e v o c i 
c h e c i r c o l a n o n e y l i a m b i e n t i c a p i t o ­
l i n i e d i n q u e l l i d e l l e c o r s e e e d a 
r i t e n e r e di s i . C o m e e n o t o I a s t a p e r 
l a c o n c e s s i o n e d e l l ' i p p o d r o m o fu d o ­
p o i n t e r m i n a b i l i d i s c u s s i o n i , r i u n i o n i 
e d i n t e r r u z i o n i d i t r a t t a t i v e , definiti­
vamente fissata per il 10 d e l m e s e i n 
c o r s o L a d a t a definitiva della tiara 
ha n a t u r a l m e n t e n s v c p l . a f o e r i m e s ­
s o 111 m o v i m e n t o 1 vurt 1;ruppi c l i c si 
c o n t e n d o n o il y h i o t l o b o c c o n e , ma c h e 
s o n o t u ' t i c o n c o r d i n e l cercar^ di pa­
ttare al C o m u n e u n c a n o n e i r r i s o r i o 
p e r la c o n c e s s i o n e d i i m p i a n t i c h e v a l ­
g o n o m i l i a r d i . 

A tutto q u e s t o d e v e i n o l t r e a o a i u n -
g e r s i u . . . . s t r a n a r i c h i e s t a d e l l « Lr-
n i r c > c h e m i n a c c i a d i m a n d a r e n n -
cora u n a v o l t a s e m i d e s e r t o l ' a s t a , / o r ­
s e a l l o s c o p o di favorire una s o l a s o ­
c i e t à Come e n o t o I'« U n i r e * f i n o a 
qualche fermio fa r i p a r t i v i ! i p r o v e n ­
t i d e r i v a n t i d a l l e s c o m m e s s e s u l l e c o r ­
s e d i a l t r i i p p o d r o m i , e f f e t t u a t e n e l ­
l e s a l e r o m a n e , fra la s o c i e t d c h e ge­
stiste l ' i p p o d r o m o d e l l e C a n n n n e t l e e 
q u e l l a c h e « e s t i v a t i p p o d r o m o d i V i l ­
l a n i o n . S e m b r a c h e r e c e n t e m e n t e 
l'a Unire » a b b i a i n v e c e d e c i s o d i at­

tribuire tutti 1 p r o v e n t i l i l la p r i m a e, 
p e r q u e s t a r a m o n c u i r c b b e i m p o s t o a 
tutte l e s o c i e t à c l i c h a n n o m o ' t r a ' o 
( l o m u r i d a p e r i o n i o r r e r e a l i a s t a ' l i 
l'iliez G i n n d i r i n u n c i a r e a q u Ji-
n t t o . 

P e r e t o n o n c i s a r e b d e da mera, '-
oliarsi s e ij d i c n n o i e m i n e l e o ( / i i -
te s t r i d u c e s s e r o a q u e l l a di u n a s o ' i 
s o n e t t i c h e a p p r o / ì f f d t i d o d e l l a m a n ­
c a t a t o u ( o r r e n " d p o t r e b b e i i a m u d i -
c a r s i l ' i p p o d r o m o i d u n pre—o di p o ­
li» s u p e r i o r e a! m i m m o d ' a s t a 

.Ma e p o s s i b i l e c h e I .» U n i r e •> c o n ­
t i n u i a fare il p r o p r i o c o m o d o - * .Ma 
</id, i n I t a ' i a si i n e ne ! s u n o e s p i ­
r i t u a l e r e g i m e d e r n o i n s ' o - c a p i t a l i ­
s t i c o 

. IL PROCESSO DFl COMUNISTI 
NI - e il 1, u '. , i ' > ' -, 
.pie-U s ir i jP . l'I !» "e" 
Ili Pfl Mi 1 (1. . M« 1 
I n / i n) l'.n , il ei.il M 1 • r 
nr . i lns i (LITI t 1 l'r riM\ 

fri idi « (vi 1 1 ' . *• 

iMa 

AMERICA 
s si ] ali" 
! 1 '1 1 ' r 
. Ir' |Sn,l 

1 'al (1 1 
il ì . ln il.i) 

GROSSA RETATA DI CONTRABBANDIERI AD ANZIO 

Due palombari si calavano in (ondo ai mare 
per recuperare bossoli d'ottone e rivenderli 
Scoperto anche un iiìevante traffico di tabacco ed esplosivi 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
stnvro 

Mattatoio. Ctntralt iti Latte. Mtrcati Gene­
rali - COTI di ce l l i la e totip delle t on ius 
« u n intero, alle 1S in IViltraimcr. 

Statali - f m di celi i h . coup '. 0 D S 
e I'I' 'e CI .1 tutti I mni-t ir i e RÌÌ'I ' i ta t i , 
alle l ì in Ked 

feirofierl - fom-u di lav alle 17 l i I H 

LX.tDI' 

Artigiani barbieri - I totip alle l1* in F'1 
Metallurgici Intercellulare, mimi di cel­

lula tump tM!e C I alle l s in l e i 
Enti Locali . I nmp dille se-in ti r e d» l i 

f v n B L . dei rn d n u r DKI. e «vi tv 
J J . I , d.l l ' I ! ' - d , . ! i S I IMI r. l ' i 1 
'! TI t di cellula e i fomp delle C I i l ' e 
ili n Fi df rar nne 

Cinema 1 alt 1 e n n ioriur -• t - r i ' ̂ '.i 
al'i l'i n \ d Lk >, -u Ti ( M I T ^ ' I H 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
S AIUTO 

Le responsabili ty Mite .Mie r a n c e 1' * 
l*"i p 1. ' -ai n e 

l responsabili iportiri di ben - i * a l ' t l1» in 
Ft li - i t i ne 

ODMr.MfH 
Ispettori ed naturic i di f i l l i aMe 10 a' a 

sei I d i l l i o ( \ u TIMO) 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Tutti 1 partii,ani vainoti e t-nin del'a, 

Vnpi dti M-.|umii t, uri tri Min « c r m jti \\f 
' j | IH 1 11 s, h ! Il l | ( l ' \ , - | > | l ' 1 
V tr.n 1 1 Ti i s i t lmi alle ?0 10 11 \ 1 \ p i 1 
\ n vi m i PATII 1 e I t i ' m - ì l ' e 2i» p v ^ > 
H ~tiiono del IVI ili d irs i I i l a Mi-'e M\-
r 1. alic .'0 mi la ««de del "(I 

ì Ritorna a Roma ! \ 
1 

LOUIS ì 
ARmsTRonci 

U n a v a s t a o p e r a z i o n e , c h e h a p o r ­
t a t o a l l ' a r r e s t o d i n u m e r o s i c o n t r a b ­
b a n d i e r i , è s t a t a c o m p i u t a a d A n z i o 
d a l c a r a b i n i e r i d e l l a L e g i o n e L a z i o 
i n c o l l a b o r a z i o n e c o n la G u a r d i a d i 
F i n a n z a S i è r i u s c i t i a s e q u e s t r a r e 
b e n 18 q u i n t a l i d i b o s s o l i d ' o t t o n e . 
f r u t t o d e l l a v o r o d i d u e o r g a n i z z a z i o ­
n i , l e q u a l i r e c u p e r a v a n o l e m u n i ­
z i o n i d a l m a r e , d o v e f u r o n o g e t t a t e 
al t e m p o d e i l o s b p r c o a l l e a t o P e r c o m ­
p i e r e q u e s t o l a v o r o , v i e r a n o a d d i r i t ­
t u r a d u e p a l o m b a t i c o m p l e t a m e n t e a t ­
t r e z z a t i I d u e s c a f a n d r i s o n o s t a t t 
s e q u e s t r a t i , i n s i e m e a d u e m i l a c a r t u c ­
c e . u n a p i s t o l a d a g u e r r a , u n m i t r a 
e d u e c h i l o g r a m m i d i b a l i s t i t e S o n o 
s t a t e s p o r t e n u m e r o s e d e n u n c e p e r r i ­
c e t t a z i o n e e f u r t o a i d a n n i d e l l o S t a ­
t o ; a r r e s t a t o t a l e P a s q u a l e D e l P r e t e 

D a p a r t e l o r o 11 t e n A n g e l i n i e i l 
m a r e s c i a l l o I n s e r t a d e l l a E r i g a t a d i 
A n z i o s e q u e s t r a v a n o s u l l a m o t o n a v e 
« M a r t a » 4 0 m i l a s i g a r e t t e « M o r r i s » 
c o n t e n u t e i n q u a t t r o c a s s e , f o r n i t e d i 
p a r e t i a d o p p i o f o n d o S o n o s t a t i a r ­
r e s t a t i l ' u f f i c i a l e d i m a c c h i n a A r m a n ­
d o B e l l a n a e 11 c a m b u s i e r e G i u s e p p e 
C a l t a b l a n o ; i l c o m a n d a n t e d e l l a m o ­
t o n a v e . A n d r e a G a t t o l l , e s t a t o d e n u n ­
c i a t o c o n a l t r i q u a t t r o m a r i n a i 

A N'erri 1 c a r a b i n i e r i d e l l a L e g i o n e 
L a z i o h a n n o e f f e t t u a t o v a r i e b a t t u t e 
p e r c h è a v e v a n o a v u t o s e n t o r e c h e v i 
f o s s e u n d e p o s i t o d i a r m i , c h e i n f a t t i 
è s t a t o t r o v a t o In u n a g r o t t a n e l l e v i ­
c i n a n z e d e l p a e s e B e n I m b a l l a t i e d 

F e s t a d e l ' U n i t i ! 
domani all'UE&IHA 

D o m a n i a l le 17, a v r à luogo ne l s a l o n e 
deU'UESrSA In T I » 4 Novembre 149 u n a 
fe.sta in o n o r e d e « l ' U n i t à » o r g a n i z z a l a 
da l la ce l lula de l la n o s t r a t ipograf ia I! 
p r o g r a m m a del la fes ta , q u a n t o m a l sarto 
ed a t t r a e n t e c o m p r e n d e fra l 'a l t ro bai 
lo . pesca degl i s p a g h e t t i , ea&sa m a g i c a 
per i bambini r fiera l e t terar ia Al la fe­
s ta par tec iperanno 11 c o m p a g n o Pie tro 
I n g r a o e t redattor i d e d ' U n i t à » . Tut t i 
s o n o inv i ta t i ad in terven ire rd In part i 
co lare 1 collegll i t ipografi romani 

PIZZtTTI ALL ABGLSTTV» - Kaja". atri 

!«-;•» .'. f. » e o è - . ' i lo « 1 V 1 i»braa-i.-> 

p rr • 1 \'t \"-> «s^ra te tir5 ' » • i . V 3'<-

xr.. . t » - , « r . i i f : 1 

TEATRI 
ASTI- 'v 21- r -f N<s«.«. 1*13!. r -e'.ii-

. 1. . , . - • . . — ELISEO r v .'! K-rzf * i n . 
T «1- ' f -i'i . 1 - 7 V - . I , — QUATTRO 
FONTANE r-- 2 - "0 . ( . = » Faifc'l» « I l 
, J r . , - - , . — QUiRlSO T t J l . l « » ? De 
> 1 j-w, . tj.f" j ( -. n ea.ii>-i • — VAILE 
•* . . 1 . 3 , a . - » tarli LftliViria: t ( V ì i t 

VARIETÀ* 
" > •. 

A B C : J 
I _ i > 4. 
:>.- .. r i -
r o r i \ 
" / ' * \~l' 

I f i - e. • 
\ | . " - 1 - • 

- MANZONI F a i T i - i i * e eoa? ^M-ra — 
NUOVO 1 a a *L N -e e r_i — FHWCIrE 

, . i a - « 1 - ^ 1 e : » — fOUriTR.N0 Sara-
' . 1 ì tri 1 ( 1 e 1 1 

CINEMA! 
Acquarti iu ta w l Uay — A l n a c n t Eai 
a- . s e n> — Alnas»- U *i } > i - ' " — 

Alba l a !• : ' • ;» t'e: t^t-^i'i — A a b u a a 

".< .1 ' u ! vi e 1 t — ALEAXIRA: 
l i <• e - p M i - x : i — ALTIERI 

— AMBRA I>- > - 3 M u \ a : : a i 
"1 P . I - Ì - 8ER.HIM I" s r: i l . i 1 
a . 1.-1- \a- .̂1 - u rena-

,'f i n - - ' - i e r n — UMARMOIA-
a - j a - i ' » e ri~i) R'-"-I>'.I BiKaai 

l u i - 11 niijt f ih — Apolli I.'r^-ao a e n -
x .;! 1 — Alcysae ?»-»Ka-''i tri^'e» — Art»-
t l l f aa - Aat TI-zt ila * _;e= r — A m i l i 
V,f-s. 1 t tere r 1 s> — A t t l n i : MriSasJ» 
traj ea — Astri U t t x - i a ti.' svn <i »pejce 
— A t l u t l U T\< ' x de. i ' :*:a e te*\tT — 

Attiaht». 1! Vac « * « a T I < " I — Acfvtrn: 
Il s i j i .'i <h — Airari I renati ^e^Ia 5 cria 
— Atsciia \ - i N « — Birbmai 1» d«t!» 
'•<Ur+ — B e U p i t a v - a — Bracace l i : U 
T i n i e taa-ca — f i n t i l e Fiaav^riia — 
Caiital. U fe*«i -it. strerà'i — Cairu ira . 
U t u hi USares - C i i rmcAi t t i U v a 
.'el utvarro t ; ; . W . 21.4M — Caattctlle: li 
*f3 <-ai<>-e .ì i -> l l a - ' ' > — Ceatralr fa 
I i.i>':i — Cui Star- Nai j is t i c r i n i . » ' ~ 
Cls«ii: Laia «e-i» - *.t — Cala i i I i e i n 
IV-.t i -ai .a* l ' I > • f i p i ) i 1 .Ji r,i !'f — 
Colt ic i - 5 ' i eaera ia> — Cllnica La J I i l 
r- 'i — Cona l a ' ~«i <•• ««r^r.:' — Cn-
itall»: l ' f ' i n ' « - Dalli X w k e r r taSra 
— Di l l i P f i t i s cn 'I rar:* rrrtt — D i l l i Vit-
t m t . l-x lare A'.I — Del Tajci l l i . M a c i n a 
— Dia l i , li « i p h <h - D t n i $-\tptV,r 
rsrv.«e — Un 11 ^a7« di fh — t i t i l l i l i 
II t«rro <r ir«i fi - t«" tal» de r.lxlli 
— E t n i a Li < 1 <l'l takact» — Etc ì l tur 
IVM» — F a n n e li r i i n dfl *<.>r> — 
F u n a i J f i s i s B . l i i i a — Flaai ' i i i : Fija 
sei v : i i — Follare '1 a : 1—a *a-o tal 
— F u t u i " v ' i a . t a S a s ' i — F i s t i l i <i 
Triti- U 1-av'e *uvn% — S a l l m a li Tr* 
\fn-f — Gitili ClJITl II Har * 4- s^a raorta 
— G i l l n 1V<! 11 -a Vurka'tiu — Imiiriale 
5al S i t e 1 r - f " < i — \»in* l a or --a m«li*-
ra tre — Ini 11 T ' H ' l i . r* di Ir** :'. dar 

U t t t t l l l t M I I I I I I I I I I I > " < a " l ( , ( , , ' * " " l , , , k " , " " M , a i , , " > l l t , " , " " , " , " , " , ( I M U , , , M 

O s s e r v a t o r i o 
f T . r . i i i n i o r pr^Mit-hiamn" 

< r . t ra « l r..ta », lo »o tthr tu non ne 
HA r-ar/.i/o e che 1' torte è mio ftrchr 
lo . r e tinto a quintir haun^i v r i f f o fh 
li.' 1 jCtornjfi, ma r&flart dri Doli fra-
tuli mila c i t t a , per tu fetta dtll* 
t F 1 1 . non mi t anflito Jfrù. Itti. 
infatti, mi tono recata 1» Centocrllr 
pr<>i<n,i cai la tpcann rit farmi un 
girrtt.ì >J rV. rri.i e prnnjur. fruì, tti'e-
m> 1 fin . ' i r le ime latcft* ft«/i mi Cvn. 

ttnfiranno mai Cerne me. a Cenlocellt. 
c 'erano centinaia 1/1 pefone tutte con 
1 loro r<rar>i twrnah che amcurarar.o 
rvWi «Tatuiti 1bf>m r0 appettato Ab­
biamo o.'tn talirt m i / aereo autiere »!• 
Snote e Hfnori li abbiamo ni»t. »« • 
lare e natlerrare todtlitfatti. Ma di noi 
tulli, per aria i andato irto il n a i o fi 
retto del corpo e nmaito a ferra, forte 
petchì antipatico ad un < comandante ». 
che tcetliena lui 1 pia f fiat ori. Tutti. 
naturalmente, amici tuoi o raccoman­
dati Grane per in t tfoto » C o r r a d o 
B o n g i o a i a a i • \ i a 5 a o Q u i n t i n o S a , 

filo — Italia: D«aaai Mian:» aoa.ai — Mi»-
n s « Il mi-yt ii Oi — M u r i l i : f« ti t*rv*r» 
— Mttri i i l i taa: fuOTaa;» D l r r a — M i l i n i 
sai fisar d'irjr-.U — H«4wib*ÌB«: Sa'a \ 
I. j«3i> s^riTinI 1. 5al» B. \ t * 511:1 ffraq 
5«<i — L I T I C H I : 5 6 4 I 1 Balt a c r i — 0 4 w i 
r # ! o si»!*» — (Mitti leki: La lictio:». — 
O I T B J Ì I : Il eie!* »ao il'^sdire — OrfM: li 
a a ^ i o r e Bartan — OttinaM: t ter cakaìle-
ros — F i l i n a : 0fp>i« — Fi l t i t r ia i : La 
Lt.rr.>:i — f t r i l l i : Il aaja di 0 i — H i 
l l t t n v Al d. t^f.x i\ r^ii «MjKrtlA — f l u * 
t i e *:a ^el j m — Frati: l a 4 iterata a*tte 

— F r a n t i : A tira tari a Ti l lec ì . i ra — Q u -
<rari T<vl re d'omre — Gtinaalt* 11 *A:1I-
"ei..i in'e t i a n i a i — Q u n i i t t i • Adira 
tj-es ni Dos J313 » (17. 19.1*>. 5l.t5> — 
l e a l i : L'a.-ati BPriH{lia t r.« — I n : Il 
a j j » a. (*z — I i a l t i : At tra t t - i 1 Vallerà ara 
— Ririli .11 furs-.fi'o . i lh . I^.t.ì, 21.11) 
— B a a l AMI «ilt .eih — R i t i l i - I-i l i s c i 
t : ^ a — Salaria: CMI n m 11 i^erra — 
Sala U a i i r t i . Fo^a ie l leapo — S a l i l i Sa: 
{ t i n t i - II e.eia fJt illriìert — S i n i a . l i 
-ra-rrle S i a s i — Saura! i l : S\3ft* " " 1 l»c> 
— S i l n i a r t : n »«rtilf«i(i ^«lle l a i n w i — 
S t i l i » : (%t\« g u l U — Staar t i i taa : GM-
tair.i T» tre» — T i r r m : La « » n a <el trae 
raV O u > r — T r i t i t i : Arrin J«a r>̂ « — 
Trii it i- T.irat 1 e t t i La*i» — T u t u Ai t i l i 
l i «-nr-i é»I fre i fn le ft^'er — Ttrtaxi: G'. 
u j r l i ms la Tare.» ^ r e a — Vittani- F a a 
T » r ie EVI 11 r^pt — Yirfttia d i a i i a i -
I' rr-rrre <• (à tifi 

BIDBZIW1 L H - l t : Crutil 'o. IVrii. Fir 
- e ^ . F>-IJ us», S x e n ' J o 

R A D I O 
RF.TE ROcVA - Ora 11: M u . c i e n e i e « t e -

V2:X>. (aan.M — ;3.36: Gir«taaj« il n i » : 
— I l Mwair* S00 — 14.30- Fateli» al pia 
ni — 1$ GoaeerU « i tane» . M.» Fn'.et — 
2\ 03 Ciclo della $<iiita r t a i i t i c a — 21.50 
H rar.at fflrrr» * il er>.ipl«»«« F « Fon — 
2? 10 . Finestra a f T l s e l i . i\ L. T T I H > t 
l Vrtwiti — 23.25: Mini r i «1 tali» -
00 (Vi: Mxira l'i bil ia. 

RITTE AZZURRA - Ore 1 3 . » : • r t i e i t n Gii 
lino — 1 1 . » : Alle taile Hivat — 15.10 
Ora O t r i — 16.45- • Il emtnittarr S a l a r » • 
d. F. Itxea - 20.33: Orco Vil iw - 21.15 
0*rrl Ferrili — 21 50: CiTil leru R i t i r i l i — 
23.2J. M u . «a ball» - OO.Oó: Mm. il ball*. 

ANCORA OSCURO IL DELITTO DI FABBRICA DI ROMA 

Lettere minatorie 
nelle tasche del morto? 
A C i v i t a C a s t e l l a n a ieri tutt i t-ostene-

* a h o c h e lo ">co|ictti r s t a t o uccido per 
vent let ta , per i m a q u e s t i o n e d 'amore 
Q u e s t a tesi è aTTalorata d a l fa t to c h e . 
oltre ai q u a t t r o frate l l i R i l a n c i l i , a n c h e 
l 'amante de l lo S c o p r i t i , sorel la dei B ina­
nel l i , e i l marito» ili l e i . C;iu«eppc C a l a ­
bres i . s i t r o v a n o a n c o r a in i s tato di 
f e r m o . 

Nel la c i t t a d i n a , l az ia l e si il ice c h e Ma­
ria R i l a n c i l i — c h e in pae^e e s o p r a n ­
n o m i n a t a < I tondine l la » — è s t a t a per 
o l tre d u e ann i l ' a m a n t e Hi S p a r t a c o ì l eo -
pett i . < itonrlinel la ». u a t r . a ili F a b b r i c a 
ili Roma, n s p o s o d iec i ann i or s o n o 
con il Colabre'«i c h e * u n e * a p p u n t a t o 
del la ( .narri a di F i n a n z a , a t t u a l m e n t e lua-
p errato a l le t l ipent l en / c tic-I Minis tero 
tirile r m a n i e * r i t o a c o n lui in una 
casa fnori d e l l ' a b i t a t o . 

Kn a p p u n t o in q u e l l e v i c i n a n z e c h e l o 
Scopr i t i «1 cos tru ì una casa tlue anni 
e m e z z o fa l a relazione? tra « R o n d i n e l ­
la > e S p a r t a c o i n i z i ò in qucl lYiHira La 
donna "i trasferì p iù tardi a R o m a e lo 
j c o p e t t i s a r e b b e t e n u t o p i ù Tolte ce l la 
r a p i t a l e . f *r far le m i l a 

N o n sembra c h e vi f u r o n o mai d iss id i 
tra • frate l l i d i Maria e In S c n p e t n . L n 
«olo l i t ig io s a r e b b e o v s c n i i l o nel s e t ­
tembre «cor«o tra R o n d i n e l l a e S p a r t a c o 
e s e m b r a che «ia p ò . finito nel m i g l i o r e 
dei modi 

R'puarrlo al d e l i t t o , p n r m n le d o v u t e 
r i serve , «i po treh l i ero met tere in o r d i n e 
le ipotes i c h e c i r c o l a n o a C i v i t a , a l lo 
s c o p o di r i sch iarare u n p o ' i l m i - t c r o . E" 
Mato de t to c h e d o m e n i c a *era. S p a r t a c o . 
a c c o m p a g n a t o d a l l a n i p o t i n a , «i r e r ò d v i 
Riganrl l l \' s t a to d e t t o r h c d o v e v a r i t ' -
rarc una va l ig ia c o n i n d u m e n t i e c i b o da 
portare a R o n d i n e l l a , r i covera ta aH"o*pe-
d»W di N e t t u n o Q u e s t ' u l t i m o par i c i * r e 
non e s ta to a n c o r a c h i a r i t o . 

F" «tato d e t t o c h e r g l i t emeva nn\ ira-
bo<cata durante q u e l v i a g g i o Q. i e s to vor­
rebbe d ire che l o ' ' copet t i e r a s ta to m i -
nacc a to di non far q u a l c h e co«a . per 
la q n a l e ci r e n d e v a n e c e s s a r i o q u e l b r e v e 
«•laccio, rhc «e cr i i non o b b e d i v a «arebbe 
• ta to u c c i s o d u r a n t e il v i a r i o « t e « o In 
q u e s t o c a s o il f a t t o c h e tut te l e t a s c h e 
de l l 'ucc i so « l i n o s ta te t r o v a t e r o v e s c i a l e 
d imostrerebbe che I*a««as«ino *i > preoc ­
c u p a t o di f i r « c o m p a r i r e 1 d o c u m e n t i de l -

FIjDEBAZlOlSE tWTAJtTLE - IL COMITATO 
COSTTTUTrTO S0MAHO DELIA F.6 C E' 
CO-aoUTO FOt U 1 6 3 0 DI OGGI RI 
IXDElAZlOSE. 

le m i n a c c e E il f a t t o c h e eg l i non a b b i a 
r ive la to a n e s s u n o di «sss^rt* in i trate p e ­
n c o l o . p r o v c r c b l x . tra I a l t r o , la natura 
in t ima dei fat t i , ai qua l i e r a n o l e g a t e 
le m m a c r e 

Oggi riprende la causa 
contro " Vie Nuove,, 

Q j e s t a m a t t i n a a l la X I I Hez del Tr i ­
b u n a l e s a r à c h i a m a t a la caii-sa a e a n c o 
del c o m p a g n o Luig i L o n g o . M l r h e l e P e l ­
l i can i e Libero B i g i a r e t t l e 11 p i t tore 
M o l i n i r i . e lmp' i ta t i » di aver pubb l i ca to 
s u t Vie N u o i e » la no t i z ia s u ' l v s e r c t a -
z ione di s b a r c o c o m p . u t a dagt l a m e r i c a ­
n i 11 14 m a r z o n e l l a rada d i A u g u s t a . Or­
m e s i r i corderà la no t i z ia de t t e m o l t o 
fa s t id io 3 Sce ba. c h e . In u n c o m i z - o t e ­
n u t o ne i jr o r n i s e g i i - n i i . a r r i v ò al p j n t o 
di a n n j n e l a r e c h e lo S t a t o sarebbe in ­
t e r v e n u t o c o n t r o la r i i i s ' a 

In p e r f e t t o s t a t o d i c o n s e r v a z i o n e s o ­
n o s t a t i r i n v e n u t i t r e f u c i l i m i t r a g l i a ­
t o r i , a s t i c i n e a 2 5 0 0 c a r t u c c e e a d u e 
c h i l o g r a m m i d i t r i t o l o D u e p e r s o n e 
s o n o s t a t e a r r e s t a t e 

I n f i n e a V e l l e t r l è s t a t o d e n u n z i a t o 
P i e t r o F a r s n o l i p e r c o n t r a b b a n d o d i 
q u a s i s e i q u i n t a l i d i t a b a c c o l a v o r a t o 

PERICOLOSA TERMINI .. 

Ruba tre valigie 
e v i ene arrestalo 

D a q u a l c h e g i o r n o l a s t a z i o n e T e r ­
m i n i è s t a t a p a r t i c o l a r m e n t e p r e s a d i 
m i r a d a u n g r u p p o d i m a r l u o i i . c h e , 
p r o f i t t a n d o d e l l ' a u m e n t a t o t r n l l ì c o d e l 
p a s s e g g e r i s o t t r a g g o n o v a l l g e e I n d u ­
m e n t i p e r s o n a l i 

S o l i t a m e n t e b e n v e s t i t i , a g r u p p i o 
s i n g o l a r m e n t e , qu f tà t i l a d r i r i e s c o n o 
c o n m e r a v i g l i o s a d e s t r e / z a a d a l l e g ­
g e r i r e I p a s s e g g e r i , i t i r e s s a d a v a n t i 
a l l e b i g l i e t t e r i e , e a d a l l o n t a n a r s i , p o i . 
c o n d i s t i n t a e l e g a n z a s o t t o g l i o c c h i 
^ e g l l a g e n t i d i s e r v i z i o 

N a t u r a l m e n t e n o n s e m p r e il c o ' p o 
r i e s c e p e r f e t t a m e n t e ; m a In g e n e r a ­
l e c o l o r o c h e c a d o n o n e l l a t r a p p o l a 
d e l l a p o l i z i a n o n s o n o m a l g l i e s p e r ­
t i S o n o p o v e r i d i s o c c u p a t i , c h e . d o p o 
a n n i d i a f f a n n o s e r i c e r c h e p e r u n a 
q u a l s i a s i o c c u p a z i o n e , p r e s i d a l l a f a ­
m e a z z a r d a n o i l e c o l p a c c i o » e f i n i s c o ­
n o l n c a r c e r e . 

C o s i è a c c a d u t o I e r i a l s e d i c e n t e 
G i o c o n d o L u c i a n i d i 29 a n n i , n a t o a 
S t i t r l ( V i t e r b o ) e a b i t a n t e l n v i a T i t ­
t a S c a r p e t t a 2 3 U n p o v e r o f o r n a i o 
d i s o c c u p a t o a r r e s t a t o m e n t r e s i a g g i ­
r a v a c o n t r e v a l l g e p e r l ' a n d r o n e d e l ­
l a b i g l i e t t e r i a T e r m i n i . L e v a l l g e c o n ­
t e n e v a n o I n d u m e n t i p e r s o n a l i p e r u n 
v a l o r e d i 2 0 0 m i l a l i r e e a p p a r t e n e v a ­
n o r i s p e t t i v a m e n t e a l l ' a w . C e s a r e L o ­
r i a , a l l a s t u d e n t e s s a A n n a D e l P l a n o 
e a l l ' I m p i e g a t o E r n e s t o D e B i a s e ; t u t ­
t i e t r e I n p r o c i n t o d i p a r t i r e e a l l a 
r i c e r c a d i s p e r a t a d e l b a g a g l i r u b a t i 
U n a r i c e r c a f a c i l e q u e s t a v o l t a , p e r 
l ' i n e s p e r i e n z a d i G i o c o n d o L u c i a n i . 
c h e h a r u b a t o e d è f i n i t o d e n t r o n e l 
g i r o d i p o c h i m i n u t i 

U n a l t r o f u r t o è s t a t o d e n u n c i a t o 
v e r s o l e 17 d a T e r e s a P e l l l z z J r e s i ­
d e n t e a V e n e z i a , q u i d i p a s s a g g i o . 
M e n t r e e i t r o v a v a s u l l N . T . l e s c o m ­
p a r i v a i l p o r t a f o g l i c o n t e n e n t e 15 
m i l a l i r e o l t r e a i d o c u m e n t i • a d u e 
b i g l i e t t i f e r r o v i a r i . 

> e la MÌO 

|GRANDE ORCHESTRA 
{ noi s u o pfù r e c e n t e fi lm : 
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CAPRANICHETTAu 
POLTRONE NUMERATE L i 

"Ptoé/oThA. 62465 */1 
' 1 1 ^ 1 I • «V ^ J . , . ^ 

" J E ^ 

C J A W . I ^ ^ 
La via del tabacco 

re 16 30. IH »5. 21,45 

J e n n i f e r J o n e s , in u n a d r a m m a t i c i s s i m a s c e n a d e l 
f i lm STANOTTE SORGERÀ' IL SOLE, ne l q u a l e , d 
a r d e n t e « p a s s i o n a r l a » c u b a n a , d i v e n t a u n a a p ­
p a s s i o n a t a a m a n t e . Al s u o f i a n c o SI n o t i s s i m o a t t o r e 

John Garf ic ld . ( C c i a d - C o l u m b i a ) 

Una vecchia e un bimbo 
vitt ime del fuoco 

i e r i «era una v e c c h i a e n n b a m b i n o 
sono r imast i v i t t i m e del f u o c o i o c i r c o ­
s t a n z e d i v e r s e 

O l f a t t i , a l l e 19. ta le A i n e « e C a v a l e h i n i . 
una m e n d i c a n t e ili 65 a n n i , resi l iente a 
Via C a s i l m a Tiì, t r o v a n d o s i «ola ne l la 
sua a i u t a / i o n e 10 s t a t o ili e b r e z z a a l roo -

Il Congresso 
Provinciali! delle Cooperative 

S i è s v o l t o ieri ne l s a l o n e d c l l ' U E S I S A 
il ConeTcsv» s t r a o r d i n a r i o d e i l a Federa-
7 » n e P r o i m c t t ' e de l e Cooperat ive , in 
p r e p a r a z i o n * d"! Congrerso n a z i o n a ' - d f -
!a I c s * , c h e a v r à Jjop> a Ptrrnre da ' 17 
al 22 d icembre . 

D o p o l e re laz ion i d i Z e r e n g h ! e; B.f— 
rat i , c h e h a n n o i l l u s t r a t o t d o c u m e n t i 
n a z i o n a l i p r e s e n t a t i d a l l a Lcira d - l l e O J C -
perat ive a l l ' a t t e n z i o n e di u t t i ?it i scr i t ­
t i . 1 d e l f g a t t a. 130 m i . » c o o p r a t o r t d-!-
ta c i t t à e de ' la p r o v i n c i a h a r n o a m p i a ­
m e n t e d i b a t t u t o 1 p r i n c i p a l i c o m p i t i che 
n e l l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e è c h i a m a t o a avoT-
irere il m o v i m e n t o c o o p r a t l v i s t i c o . s o S e i -
manioKi tra p a r t i c o l a r e s u l l ' a z i o n e d « 
avo'?err p»r l a r e n j o v o i m p ;lso e s v i ­
luppo aì'.e c o o p e r a t i v e r o m a n e 

Al t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e * v t a t a ap­
provata a l l ' u n a n i m i t à m e n o d j e la m o -
r i o n r D e R o s s i c o n l a q j a l e l ì C o n g r e s s o . 
d o p o aver a p p r o v a t o t d o c u m e n t i n a r o -
nal t d e l l a L e ? * h a dccLso di m o b i l i t a r e 
t i t t i s i i Iscritt i n e ' l a Vitta peT la p a c e 

PICCOLA CRONACA 
0G6I SUATO S « O T O n i E - S H n p i — 

I' so e s l e t i alle 7 «» - t«a<vat» »1> IT 4 
- D i n a 4*1 j.&raa ^re 9ó^> — V»! IfWj ri 
I s j l l'erri eeti iar» 4»tU • ttfl'e Ft'veri • I 
cattolici tentasi i\ f ir f i l t i r * il rir' . iarat» 
— Nel IV>1 Martiri iì Belfore Bante .111» 
I« es^eoisoBi it\ p i tnot . . rei i\ t i r ens^i. 
r»5« fer l'IMiaraJeeti - .uli in* — V I 191S 
i « i r PI', i; I l e i irrrrdsa* l i « c i t . l l a della 
n r a l a n e i l Gerainia. 

aoiurrno nnwsMnoo . \oo cirum. 
I0UETTHO KTt«aWCiaj . Teaperitan 

a i a ì B i « mass a i iì ieri 9.2-15,7. Fé: r*jj' 
• y.-eint» eielt ft* «aotolfuo e tr>ap«ritc?i 
i t i i Asarii, 

• Deitiao n M u l a t t a ! • 
t F.MBonta • i l V10-

nuo nmai -
i l i Xralir» e CnUen: 
» a i ; • Feruti del!» glor. i » «11 Aartra, •CielvMiìhiaJ e r i s i u i i popolin trascesi e italiaae. 

j i1'»» 1! f r « i l ' » . tV^rj * v a i t a m • Wi 
el«v » . i l I V »!«-«!!<! » Il e e l i pò* • : 
f i l i e r e » lll'OIvait 1 . • \ « i 4 f! m i < a 
I V 1 1 

ALLA -CASA D t l FAXCrOlLO - e . '« i .nta 
' i i n u l e .ve-ati Ci Hall rae. eeae j:à • » 
> m lacaacu'.o. s t r i la .aa l'S er.rrra'e 1 
("-.Bea a Capra a ira co i l i j>n>iri 11 a m i n e <JeI 
fila i Bearv K m . • 11 prianpe del l ' mio". •• 
corresso i j aate^r.rai i s o l a t i J i l ' a CUth t e a 
tarj Fox. v 

auto DI lAiann ALLA FILAUKUIICA - u 
ned) } »l!e 17 J i r i c i epireru i l Teatri 
Elrteo il l ia-w» eor» dei • Petits Cka"iteor« i 
l i Croia de Ra"» • . dirrtto fiali'shate Maillrt 
Il pr'njrimmi e i a i r m l e aasirlie «n id i» di 
Falestrim. Jireqa 1 l^ill.. Lotti R i v e l i 
nnsif!i« foderar di Detwsst, H lndj, Fnaleit , 

e di inser ire In m o d o a t t i v o il m o v i m e n t o 
cr>op"TativiM'.co ne l f r o n t e de l l e forre po -
pn'ari in 'o t ta r>r > r i forme d. s t r u t t u r a 
e per rea ' izzare 11 p i a n o d e i l a C G I L . 

Il C o n g r e s s o h a ino l tre a p p r o v a l o u n 
ord ne d-1 « . o r n o di to'' .dar irta c o n i la ­
vorator i d*13» C s a e del Pnl icraf ico che 
sì s t a n n o b a t t e n d o c o n t r o la s m o b i l i t a 
n o n e lr.d4.str:a'e e u n a l t ro di protes ta 
per 1 fa t t i dì C r o t o n e . E s t a t a ino tre 
a p e r t a u n a s o t t o s c r i z i o n e per le fam's' . • 
d . Mel i s sa 

N e ì > e lez ioni dei d 'Ie^at ! al Coneres-so 
N a z i o n a ' e il fio per c e n t o d»l vott * a n ­
d a t o al co-n m i s t i , il 30 a l soc ia l i s t i e 
11 r i m a n e n t e 10 per c e n t o a l > corrent i 
di m i n o r a n z a 

Comizio di un prete 
al Cimitero di Isola 

L n nostro l e t tore a b i t a n t e a RoTta. re 
c i t o « i ad Isola I ir* a reni lere omarriri 
a l V «pnrl ie de l la propr ia madre sepol ta I 
hi q u e l C i m i t e r o ci r i f e n « c e che il (rjornr I 
dei morti D o n A n t o n i o P a l o m b o , pvrroen ' 
loca le , prof i t tando de l irrande a t lo l lamen I 
to. ha t e n n t o u n c o m i z i o nel e un trro 
s tesso , p a z ' a n d n » : c o n il m i c r o f o n o sopra 
una to-nba 

II c e m z o era n a t i r a l m e n t c di p r e t t a ' 
ndo le u n t i m m n n sta F in a che il D o n | 

Tali m b o imn ha t n t r t f i di «brattare, il . 
r m-rero t ' t a t o p r e s s o c h é d i ser ta to dal la 
e t t a d m a n z a C e l e r e e C a r a b m ' c r i non j 
sono inrervrnriti 

CONVOCAZIONI 
Tat> 

<M1 »I 

U.D.I. 
e a l i»"» '"«Tirn ««-Tfl eoi 'ee i le p»r 
"1 1* V) - e l ' i •»•!> »• t c l i l f 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15 riunione 

Coree di Levrieri a parziale bene­
ficio C. R. I. 

OGGI eccezionale « Prima » ai Cinema: 

QUIRINALE - BERNINI • SPLENDORE 

IL SORTILEGIO 
delle AMAZZONI 

V e r a RALSION - G e o r g e BRENT - B r i a n A h e r n e 

C o s t a n c e B c n n c t t - R e g i a di J O H N H . A V E R 

Un attimo di terrore che sconvolge tutta una vita 

U n a p r o d u z i o n e « REPUBLIC • d i s t r i b u i t a d a G.D.B. 

Sulla scena del Cinema B E R N I N I 
R i c c a r d o B I L L ! . L u i s a P O S E L L l - M a r i o R I V A 

presentano la P R I M A A S S O L U T A della nuovissima 

R i v i s t a di AGE-FIORENTINI-VERDE 
wGOCCHOLONIM 
con: Giulio MARCHETTI - Diana OEI - Balletto « BERNINI » 

O r c h e s t r a d e l M.o i V O R I 

A P E R T U R A ORE 16 
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YALTA E IL VA1KAVO 

UNICUIQUE SUUM 
Il Quotidiano e VOssermitore 

Ramano Inumo (Indicato uri g io l ­
iti Morsi l 'uno un art icolo ili fon­
do, l'ai Irò una lunga nota, al la­
voro del sottoscri t to t l'ro e c o n ­
tro Mos< a » ed i to da Milano-Sera. 

Ma. a li imi', q u a n t o contraddi t ­
torio e- a n s i m a n t e è il ragiona­
mento dei mici censori! I qual i 
a l l i r i i i . 'no che l'assunto del l ibro 
è falso in q u a n t o non riuscirebbe 
a dot iiinciit.irc c l ic il Vat icano ha 
c o m b a t t u t o sin ciarli inizi il pria 
( ipio de l l 'unanimità fra le piani l i 
potenze v gli accordi di Yalta 
Parrebbe cosi che il (}iiotiili;iiu> 
si sia preoccupato per un ino-
i n e n o di sostenere una fedeltà 
del Vat icano ai principi del la col­
l a b o r a / i o n e inlerna/ . ioualc: ina in 
realtà ej:li si d iment ica presto di 
questa asscr/. ioiic. di sment ire c ioè 
la mia lesi, e passa, senza più in-
firiirimcnti. a parlare di Yalta co ­
me di una seconda Monaco. Non 
solo, ma c o s t i c t t o uri a m m e t t e r e 
clic nel l ibro non si parla affatto 
della Chiesa c o m e foinentntricc 
di g n o m i . al la fine del l 'art icolo 
la sua an imos i tà lo porta a ri-
maiiLriaisi una tale a m m i s s i o n e e 
sost iene i m p r o v v i s a m e n t e c h e il 
libro accusa la Chiesa di esseri-
fomentatr ice di (riterrà. Mistifica­
z ione e banale tentat ivo nel con­
tempi» di portare su un p iano di 
polemica il mio lavoro. Ma la 
po lemica , con buona pace del mio 
tensore , non interessa e non t o n ­
ta p u n t o nel libro, anzi essa è 
de l ibera tamente evitata s i c c o m e 
importa una tl<K'iimeutata ricerca 
di l e sponsnbi l i tà storiche nel tra­
vag l io di quest 'epoca in cu i le 
«•onsr<jucn/.e de l la guerra fredda 
s e m b r a n o a v e r e il s o p r a v v e n t o 
Miirintcl l igoiizn e sui doni natu­
rali de l l 'uomo. 

Ma ecco la tesi del l ibro: il Va­
t icano non ha mai r iconosc iuto 
noi; li accordi di Yalta e nel prin­
c i p i o de l l 'unanimi tà , a p p e n a que­
sti vennero enunciat i e quindi 
pr ima a n c o r a c h e fossero per c o ­
sì dire esper imentat i , quei mezzi 
t he p o te van o garant ire , a t traver­
s o una effett iva co l laboraz ione 
internazionale , lo sviluppi» del le 
l ibertà e l'unità economica e po­
lit ica del m o n d o . Al contrar io le 
gerarch ie ecc les ias t iche , e sono gli 
stessi art icol i del Quotidiano e 
ricIl'Os-s-eruafore Romano che tin­
t o l a oggi ci c o n f e r m a n o nella no­
stra tesi, h a n n o vo luto os t inata­
m e n t e vedere in quegl i accordi 
( q u a n d o pers ino lo stato m a g g i o ­
re s ta tuni tense e lo stesso Mar­
shal l e lo s tesso Hnrrimnii pensa­
m m o c h e Yalta dovesse cost i tu ire 
una prospet t iva storica des t inato 
a operare per il futuro, dest inata 
a fondare una paci*. * p u n ì e non 
adu l t era ta >), un " residuo del le 
« vest ig ia del la co l laboraz ione di 
guerra > ria abbambinare , un'al­
l eanza tli p o t e n z e o p e g g i o a n c o ­
ra una seconda Monaco. E' tpii. 
in q u e s t o porre Yalta su l l o s tesso 
p i a n o di Monaco c h e il Quotidia­
no sj a c c o m u n a al la pegg iore 
s t a m p a reazionaria , d i m e n t i c a n d o 
c h e a l lora , nel 193S, Monaco fu 
non un pr imo pnsso verso la pa­
ce. ma fu l 'u l t imo e più grave 
passo verso la guerra, verso una 
guerra che a v / e b b e d o v u t o diri­
gersi verso l'Est. \.'()sscnmtore 
Romano d ice c h e la realtà ho da­
to ragione a l l 'Episcopato ameri ­
c a n o . q u a n d o ha a t taccato i prìn­
c ip i tli Yalta e de l l 'unanimità . 
Ma la realtà, e proprio quel la 
odierna , sta contro quel g i u d i / i o 
perchè essa prova invece g iornal ­
mente . riirci ora per ora. c h e una 
volta usciti rial r ispetto ili quegl i 
accordi , una volta cons iderat i 
quegl i accordi c o m e temporanea 
a l l eanza di interessi tli potenze . 
< c o m e vest ig ia tifila co l labora­
z ione ili guerra >. si è a p e r t o il 
baratro tifila guerra fredda, sj è 
aperto In strada al Tat to At lan­
tico. si è arrivat i a c o n c e p i r e il 
m o n d o e l 'uomo c o m e .spaccati in 
due . «i è arrivnt i ntl a c u t i z z a r e il 
processo . catastrof ico rielle con* 
traririfzioni cap i ta l i s t i che c h e por­
t a n o a l la miseria e al ln guerra . 
l u t t o c i ò è avvenuti» c o n t r o la 
v o l o n t à rielle migl iori forze non 
s o l o de l la c la s se operaia, tn.i an­
c h e di a l c u n i gruppi dir igenti 
espressi dal cap i ta l i smo amer ica ­
n o per i qua l i Yalta non era tan­
to un fatto dì opportuni tà q u a n t o 
tli necess i tà . (Hopkins , il cons i ­
g l iere tli Roosevelt , sos teneva la 
necess i tà per gli Stati Eni t i — ri­
fer iamo il «no pens iero — tli 
a v e r e la R; :~ ;3 T o m e nera ami­

ca e cliente del dopoguerra > in 
q u a n t o l 'Unione S m i c t i c u era la 
sola forza nel dopoguerra che . 
per la stessa struttura e c o n o m i c a 
e soc ia le ilei paese, poteva assor­
bire indef in i tamente la proibiz io­
ne a m e r i c a n a ) . 

l'in qui sul p iano s tor ico: sul 
piano ideologico Yalta a s s i c u i a \ a 
a t t i a w r - o il m a n t e n i m e n t o de l la 
unanimi tà tra le granili potenze . 
l'unità del m o n d o o più precisa-
niente la conservaz ione di quei 
\a lor i umani , di quel le l ibertà 
fondamental i nei qual i , tanto per 
nriopciarc le parole di l'io XII. 
cons i s tono i diritti pr imordia l i . 
natural i de l l 'uomo. Monaco c h e il 
(Juiitidiuiio rie nu la non fu que­
sto; essa difatt i rappresentò hi 
vio laz ione di tpiei diritti natural i . 
la v io laz ione premeditata di quel ­
le l ibe i tà , u tc i sc e sacrif icale da) 
fasc i smo in nome de l l 'ant icomu­
nismo. r.'tl è d a v v e r o s ingo lare la 
difesa che uucoii i oggi VOsscron-
lore fu — tra l'altro, contro lo 
stesso tradiz ionale pensiero cat to ­
lico. gerarch ico e tomista — dei 
principi rifila magg ioranza nu­
merica. quant i ta t iva contro il 
pr inc ip io de l l 'unanimità , s i cché 
l'Ossa untore l'ornano e con lui 
l 'Episcopato s tatunitense . ' in no­
me t l f l l 'a i i t icomiiuisuio. fallilo pro­
prie tesi c h e sono protestant iehe . 

C e n'è q u a n t o basta pei mettere 
in sospet to sul le reali finalità e 
sugli obiett iv i del V u t i c a n o ! 

I'. a liberarsi da tali net use non 
può bastare ricordare ili aver 
p r o n u n c i a t o qua lche volta la con­
d a n n o del c a p i t a l i s m o i n s i e m e con 
que l la ilei < p a g a n e s i m o marx i ­
sta i. quel le continuili* riif.itti sono 
r imaste m i l a lea l tà s e m p r e Untila 
nocia. neutra l izzate ila una dot­
ti ina soc ia le che rende poss ibi le 
c o m e in S p a g n a , nel Portoga l lo 
e in Italia la c o n s e r v a z i o n e del 
pr iv i l eg io in nome del la morale . 
C i ò c h e c o n t a sono i gest i pra­
tici del Vat icano, il c o m p i l a s i <ic: 
suoi pregiudiz i social i e pol i t ic i e 
il fa t to che nel passato più tli una 
volta le gerarchie ecc i i s i a - t i c l i • 
h a n n o giust i f icato i propri c u o r 
con e il soffio tli D i o >. Su l la s» 
t u a / i o n e odierna dello Chiesa pe­
sa la cos ta taz ione storica c h e an­
elli' q u a n d o essa ha i n t r a p n s o 
un'az ione per la r ivendicaz ion i 
dei suoi tliritti rel igiosi , si è tro­
vata a fianco delle grosse f ••ve 
de l la borghes ia e non ha m<r' fat­
to quel tanto c h e era necessar io 
per sment ire una tale c o l l u s i o n e 
co l lus ione c h e fino a q u a n d o du­
rerà renderà sempre più diffi 
f i l e se non imposs ib i l e un reale 
e sereni» co l loquio . 

OADRIKLK DE ROSA 

PER UNA INCHIESTA GIORNALISTICA A CROTONE 

La risposta di Azzarita 
alla nostra proposta 

Leonardo Az/arita. censi-
iti.ore delegato della Ft de la ­
zione della Stampa, ha inviato 
al compagno Ingr.io la s e ­
ti u ente lettera-

("aro lìujrao, 

ho ricevuto la tua lettera del 
novembio relativa ai dolorosi 

atti di Melissa. 
Come tu desideri, io porterò la 

tua proposta all'esame del Consi­
glio Direttivo della Federa / ione: 
ma devo informarti sin a"ora d i e 
non è possibile riunire il Consiglio 
stesso in qualche giorno pei l'as­
senza da Roma di alcuni suoi com-
oonenti residenti ed impegnati al­
trove. D'altra parte, il Consiglio 
Direttivo è stato già convocato per 
il 15 novembre coir, tori altri argo­
menti all 'od.g.: .saia .sempre possi­
bile. però, occuparsi della tua pro­
posta. 

A parte ogni altra considerazio­
ne, io ritengo che la proposta ria 
tn avanzata per una « mchie.-ta MI! 
tragici fatti di Ciotone • .sia, non 
fos.s';nitro che per una prima va lu­
tazione, di competenza del Colle­
gio Nazionale dei Probiviri. Que­
sto Collegio, infatti, è il nostro or­
ganismo profe.vsionale adatto per 
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JL "FENOMENO,, CHARLOT VISTO DA EJSENSTEIN 

La figura e l'arte 
di Charlie Chaplin 

/ / f/randa regista sovietico fu amico e ammiratore di Ohaplin - Charlot 

monello adulto? - Alcuni (fusioni aneddoti suf l'attore più amato del mondo 

HKVXKIAA'.H — Il prete belga 
Don Varzi pesa una « madonnina 
pellegrina », una ili lineile « ma­
donnine » t h e s< no state fatte g i ­
rare in Italia durante le elezioni 
ilei 18 aprile e che ancora offgi 
son fatte muovere prr « domare » 

gii scioperi! 

Non c'è forse spettatore che. (to­
po In pmicztonr ili un film (li Oha­
plin. non abbia sospettato un mi­
stero. qualcosa di inspiegainie na­
scosto sotto il tubino dt charlot. 
dietro la maschera isterica del dit­
tatore Htnkcl. sotto il fiore ali oc­
chiello di Mnnsicur Verdona:, f. ci 
sono sempre apixtrsc inafferrabili 
le nostre stesse emozioni di fron­
te ad ogni avventura del minio 
prodigioso, il nostro ridere con il 
pianto m gola la malinconia su­
scitata dalla più sfrenata comicità. 
l'ottimismo ad ogni costo scaturito 
in un panorama scorato e tragico 

Capace di commuovere un pub­
blico analfabeta seduto per la 
prima volta di fronte alla tela 
bianca dello schermo quanto i 

più raffinati intellettuali. non 
ce da stupirsi che Charlie Cha­
plm abbia offerto occasione di 
scrivere una intera biblioteca sul­
la sua arte e che pochi, fra tan­
tissimi. siano i giudizi che colli­
mano. E tra chi lo vuole pessi­
mista perche il suo personaggio 

• non. riesce mai a conquistare la 
felicità e chi lo nuota ottimista 
perchè malgrado tutte le vic-tssi-

- raffini il suo eroe è sempre pron­
to ad affrontare nuove traversie 
Chaplin dichiara candidamer.tc di 
non riuscire a capire la mag­
gior parte dei giudizi che si son 
dati sul suo conto. 

Una sera, a Santa Monica, in 
automobile con un altro grande 
maestro della cinematografia, ora 
scomparso, il regista Sergio Ei-
senstem. trasse di tasca un li­
bro m cui si parlava del perso­

naggio Charlot chiedendo: «Spie­
gatemi un po', se non vi dispia-
'•e». E' Elsenstem stesso che rac­
conta l'episodio, confessando an­
che di aver avuto il sospetto che 
Chaplm «posa&se».: «Ricordate le 
scena nel Mutililo i» cui efts'ri-
t>ni.sco r/ cibo at bimbi di una 
famiglia povera, prendendolo da 
una cassetta, quasi fossero det 
pulcini?» — gli aveva domanda­
to Chaplin nel corso di un'altre 
conversazione — «Ebbene lo ho 
fatto perchè li odio. Io non pos­
so soffrire i bambini». Il sospet­
to del regista sovietico , era ben 
legittimo: l'autore del Monello. 
che ha fatto piangere cinque se­
sti del globo sulle sorti di un 
bimbo abbandonato, non ama 1 
bambini. E' forse una belva? Ma 
chi è che. di regola, non ama i 
bambini? — approfondisce per 
proprio conto Eisensteiri Solamen­
te.. gli stessi Ixjmbini. 

Immagini felici 
17 un interpretazione di questo 

genere è senza dubbio suggesti­
va. e Eisenstein l'ha illustrata 
con molte e felici esemplificazio­
ni nel corso di un lungo sag­
gio che appare ora in lingua ita­
liana assieme ad una sene di Mu­
di di cineasti sovietici dedicati a 
«la figura e larte di Charlie Cha­
plin » (Einaudi editore, settem­
bre 1949} E' una raccolta parti­
colarmente interessante e per più 
motivi, anche se gli scritti che vi 
sono contenuti giungono fino al 
1940 soltanto, anno in cui è sta­
to presentato II dittatore 

Ma la caratteristica essenziale 

CHARLES SPENCER CHAPLIN e Mary Pichford. due tra l e più 
celebri personalità art ì s t iche americane 

della raccolta e clic non si trat­
ta di un'opera di critici, ma di 
artisti, per cui avviene che mot-

• ti giudizi abbiano anche il va­
lore di tanfessioni e di predile­
zioni stilistiche. Così attraierso 
le varie interpretazioni dell'ope­
ra di Chaplin. al lettore è an­
che offerto un ottimo materiale 
di giudizio su alcuni aspetti del­
le diverse tendenze che hanno se­
gnato con jìolevuche e lotte. In 
affermarsi del realismo socialista 
nella cinematografia sovietica. 

E' • significativo, a questo prò-
jiosito, lo studio su Chaplin del 
regista Kosmzcv. che negli anni 
successivi alla rivoluzione di ot­
tobre aveva organizzato a Lenin-
gicido un «collettivo» artistico de­
nominato «/.a fabbrica dell'atto­
re eccentrico», cui partecipe*» per 
un certo jteriodo anche Vsevolod 
Pudovchm. con il proposito di 
allestire sjicttacoli (he colpisse­
ro il pubblico sopratutto con la 
eccentricità della loro forma e-
sterna Anche esaminando l'arte 
dt Chaplm. infatti, e pur essai 
do lo scritto di molto posteriore 
al periodo della «Fabbrica». Ko 
slnzcv ne mette in risalto anzi­
tutto l'ecccntrismo. srnrgrndo tv 
Chaplin l'ultimo crede di quel 
Lord Scompiglio che nella i cecine 
Inghilterra assumeia i pieni po­
teri durante la notte di xatalr 
per mettere al bando l'ordine 
tradizionale, le consuetudini, a-
bitudini e norme gtnrnalierc. Que­
sto indirizzo, come notava recen­
temente lo stesso Pudoi rhin. può 

condurre ad un distacco dalla 
vita reale 

Ita questo punto di vista il 
tema della disoccupazione, ad t 
sempio. consueto a Charlot. ap­
pare meno legato alle dramma-
tiene condizioni dei lavoratori a 
mericani nell'epoca della grande 
crisi successila alla prima guer­
ra mondiale, di quanto sia lega­
to al tradizionale contrasto del­
la pantomima e dei clowns: un 
mdmduo che è venuto a tro­
varsi in condizioni imbarazzimi. 
e che. pur cssrnao in queste con­
dizioni. cerca di consertare la 
propria dignità. 

«Dignità» e wnza dubbio une 
parola-chiate per il mondo d'.\ 
Chaplin e quanao un giorno V 
rullio del suo yacht in nai igazto-
ne glt fece i emre alla mente U 
andatura ondeggiante dell'elefan­
te: «Odio gli elefanti — prorup­
pe — sono rosi rorri e così ras­
segnatamente senili!» «Quale è 
l'animale feroce che vi piace»? 
— interrogò allora il suo inter­
locutore. — til lupo» — rispo­
se senza esitare. Lupo, quel ver-
sonaggio rfiarlnt caro a: bimbi d 

tutto il mondo col suo tubino 
acciaccato dai colpi, le scarpac-
ce sfondate ed ti bastoncino ri­
curvo. cioè l'animale costretto e 
vivere nella muta e sempre so­
lo perchè sempre in lotta con gt: 
altri. 

Di fronte al clown debole e 
piccolo, che cela net lazzi la pro­
pria dignità, la realtà, che gli t 
appaiare. rappresenta il clown for­
te e serio, maggio e logico. 1 ut-
tana — è ancora Eiscnstem che 
lo nota — è proprio la realtà 
che finisce per essere stupida e 
crudele, e il suo ctimpagtio Char­
lot. ingenuo e senza malizia, le 
punisce col suo riso. 

La fine di « Charlot » 
Ma quando la realtà assume tt 

sembianze dell'assassino, quando ti 
fascismo minaccia it mondo co: 
i suoi delitti, il bimbo, il nn> 
nello, il clown cedono il posti 

lo scopo- Bsso e anche un organi-
•.mo composito dai punto di vista 
. iol .tLo, perchè accoglie valorosi 
.•lonialisti di ogni tenùen/.u politi­
ca. come ti è facile desumere dallo 
clerico che segue Mano Vinciguer­
ra presidente, Umberto Mieali, se -
gi e tano; membri professionisti: 
Vittorio Gorie&io; Claudio Mattin­
ili, !mo!o Mai coni: Guido Mazzalt; 
Mai io Melloni; Ottavio Pastore; 
membri pubblicisti: U m h e i t o Ci­
pollone; Antonio Madia. Ulderico 
Mazzolani. 

Invio, quindi, la tun lettera m 
Collegio anzidetto pregandolo di 
pronunziarsi sulla tua proposta con 
la maiiipoie sol leci tudine possibile. 
Devo ugmimscre, con franchezza e 
a titolo personale, che se le tue in­
tenzioni sono ev identemente buone, 
la tua proposta non mi pare tale 
da offrirsi a concreta e pratica va­
lutazione e. sopiatutto, ad adegua­
ta rea luza / ionc da parte di un con-
siiilio professionale Infatti, essa à 
p.c nerica e solo nelle apparenze pre­
cisa e concreta, e per quanto sta 
contenuta m limiti e termini molto 
corretti, non offre al l 'esame ed al 
yiudtz.io di un Collegio quesiti ben 
retti e- ben configurati, tali, insom­
ma, eia consentire indagini ed ac-
i c i l a m e n t i possibili e re lat ivamen­
te' sicuri e, quindi , conclusioni 
utili. 

Vogliamo immaginare insieme, 
caro Ingrao. una Commiss ione di 
Cl.ornalisti che s i recasse sul po­
sto per fare indagini ed accerta­
menti del genere di quelli che tu 
vorresti'' Occorrerebbe molto t e m ­
po (e ciò non conterebbe gran che). 
e occorrerebbero poteri e mezzi 
tecnici e legali adeguati , senza dire 
che le indagini e gli accertamenti, 
sconfinerebbero fatalmente nel ter 
reno politico, dove, nel migl iore dei 
cirsi, fiorirebbero lmmedintamente e 
rigogl iosamente valutazioni e con­
clusioni subiet t ive , tali, insomma, 
da lasciare le cose e i giudizi , più 
o meno, al punto di prima 

Un'inchiesta parlamentare per ac­
certare « anche » — e sopratutto — 
i fatti e gli episoeli da te segnalati 
sia pure genericamente , sarebbe, 
se mai. la sola possibile. Una in­
chiesta parlamentare si potrebbe 
avvalere di prerogative, di poteri 
e o'i mez-zi che sono preclusi ai 
giornalisti , e potrebbe avvalers i , in 
special modo e con sicuro rendi­
mento, di tutti gli accertamenti e 
di tutte le indagini — anche di 
quelle riservate o segre te — predi­
sposte, o in corso, da parte delti 

a 

il 

Autorità competenti e delle Orga­
nizzazioni ed Uffici sindacali inte­
ressati. 

Son mie considerazioni personali, 
ripeto, queste che ti esiXJngci: esse 
non mirano a togliere valore alla 
tua proposta e. sopratutto, alle 
buone intenzioni che l'hanno ispi­
rata: tut fa l tro . tose mirano, nel 
mio proposito, a ricercare i mezzi 
o .ti; strumenti adatti per lu scopo 

Ritengo che la informazione 
obiettiva, imparziale e veritiera sia 
una delle conquiste più glandi e più 
alte del costume politico e giorna­
listico, che è, sopratutto, costume 
morale. La nuova democinzia ita­
liana è avvinta certamente versi, 
questa méta, e lo prova la libera 
indagine giornalistica piomossa su; 
posto o'a giornali di os»ni partito 
politico a mezzo di inviati .speciali 
ciò che facilita innegabilmente, con 
i contrasti e le discussioni, le utili 
e o s t r u t t i v e ce.mclusioni. 

I quesiti che tu poni >oin>, nella 
loto apparente semplicità e ì e l t i -
lineità, cosi ardir, e complessi e 
complicati che io non mi sent i le: 
d a v v e i o di attillatile la soluzione a 
un sopraluogo collegiale di giorna­
listi. Ma se il Collegio Nazionali' i rh m P t n (i 
elei Probiviri e. success ivamente , il 
Consiglio Dirett ivo federale doves­
sero suggerire e decidere di\erma­
mente, io farei, come e mio dovei e 
e mio costume, tutto il necessario 
per il conseguimento degl. scopi 
che .ven i s sero stabiliti . 

Una verità, però, emerge da tut I Una verità, pero, emerge da n a ­
ie le cronache, sia pure discordanti 
/su tanti punti, di tutti ì giornali 
'della Penisola, clic si -uno occupai. 
dei dolorosi fatti di Melissa: In 
grande Trinerai ile! Me;;oi;torrio 
d'Italia, che ancora si insulta chia­
mandolo In bassa l ia l ia; la grande 
bnrseria del Mezzogiorno rl'Iialin. 
t h e è la causa prima e complessa 
delle ingiustizie sociali, delle agi­
tazioni del le masse e dei conflitti 
con la forza pubblica, che scon­
quassano troppo spesso que-te no­
stre depresse e «confortate contra­
de. pur tanto belle e tanto gene­
rose e lnlKiriose; la gTamie miseria 
del Alerzooiorno d'Italia, che da de­
cenni e decenni foraggia ed inqui­
na tutta la letteratura g iornihst ica 
nazionale, «enza che ancóra abbia 
trovnto nella politica e presso i go­
verni nella guerra e nella pace. 
una giusta soluzione nell'in;eies<-e 
e per l'onore di tutto il Paese!... 

Credimi, caro Ingrao. tuo 

LEONARDO AZZARITA 
Coii.vif/Iicre delconto 

Sulla strada della verità 
Devo niiKDiri tutto 

conl ialmcji 'r r! coltepa Azzarita 
non solo cieffa nffciita sol lecitudine 
riio&rrtila rerso la una proi)o*ta, 
Hta più ancora del contributo che 
egli porta alla discussione. 

Mi sembra che Azzarita ricono­
sca t'opportunitù di un accerta­
mento imparziale dei fatti: egli 
però ritiene che solo il Parlamento 
possa essere l'organo, il quale a b ­
bia l'autorità e i poferr per una 
tale rirerea. Quindi, se mai. una 
inchiesta parlamentare. 

A'on saremo certo noi a respin-
tjere :l sut/ijerimeiifO; uirn lo sot 

all'uomo: Charlot-fanctulto union j ",0jlrM.Crciiiò" con tutto il < alore 
postib-.lc. Ma si trutta qui di qne-
stiovc che non atiene a noi; e noi 
invece volevamo discutere che cosa 
è possibile fare intanto dai pior-
nafis'i per toni ricerca comune 
stiliti tragedia nrrenufa . 

.Sembra ad zlrrantn che la pro­
voca nostra sia vaga e 'ale da 
non offrire ad un col legio profes-
sicr.ale (il Collegio dei Probiviri 
della Federazione Stampa, per 
esempio) quesiti ricffi. che con­
sentano tndnt/rnt possibili e " inc lu ­
sioni tifili E qui darei ragione ad 
Azzarita, <e io avessi chiesto il 

per dare vita a Chaplin-tribunu 
Chaplin acri a previsto questa 

morte di charlot: «Sino a quan­
do io mi produrrò nella jMTle 
di Charlot — semeva nel '36 a 
proposito del film sonoro — ir 
non posso jiarlare. Se mi mei 
tasi a parlare il mio comporta 
mento dovrebbe essere completa­
mente diverso». /; cosi è stato: ti 
lupo è scomparso nel momento 
m cui Chaplm. gettata la ma­
schera di Hmhcl. ha lanciato t 
suo messaggio alla umanità, net 
l'ultimo dis-'orsn del Dittatore; 
«Sino a che gli uomini virrannt [ 
nel mondo la libertà non moi-1 (nudizio del Collegio dei Probiviri 
rà' xcl popolo e rarrhmsa ia\o d\nn altro qualsiasi org-mo del 
forza- la forza di costruire mai 

la < htne e quella di costruire 
felicità». 

Ora. a distanza di parecchi a-t 
ni e dal Dittatore e dalla stesti 

la Federstampa. sulle falsità pub-
bliratc a proposito dei fatti di 
Crotone e uva versione uff lnale di 
questi ore/ani sulla luttuosa vi­
cenda. Ma non era questo lo rpi-

ra dei saggi che cottitiiisronri :7; r i 'o della mia propoifn; e io devo 
volume citato, non abbiamo the] essermi stregato male, lo rolt-ro 
«ira sola testimonianza del pcr*n '.proporre semplicemente che la Fé-
naggio Chaplm o. se si precri- drrnrrofir della Stampa assumesse 
sce. di Charlot adulto, ed è Mori-1 l*;Ti:riatrra di un contatto fra i 
sieur Vercloux. con l'al'.ici ante j giornalismi di d;vcrsr> correnti e 
accusa finale contro la src.ctà con la sua autorità promuovesse o 

coni 'jl'atse o facilitasse la forma 
rione ri 

ringraziare rare certi episodi e di raccoglier-" 
intorno od ess' dati precisi? Com­
prendo le ragionevoli preoccupa­
zioni di Azzarita. ma francamente 
non mi pare. Formulo, a mo' di 
esempio, alcune domande; 1) Nel 
luogo della tragedia e nelle altre 
zone dove si è sviluppata l'agna­
zione vi sono state oppar rio occu 
pozioni di terre già coltivai*? 2) JVrl 
luogo della tragedia e nelle altre 
zone dcll'agitarione f i è stata oppur 
no occupazione rfi terre già con­
cesse ad altre cooperative? 3) Nelle 
zone di occupazione vi sono sfa'e 
da parte dei braccianti eroleirze 
contro cittadini e la forza pubblica 
o almeno quali dati è possibile rac­
cogliere sa questo punto? 4) Quali 
dati è possibile raccogliere nilPat-
fpggiamento della forza pubblica e 
sul taodo con cui essa è giunta a 
sparare nel latifondo di Mrli*xi? 
5) Quali sono i nomi — ancora sco­
nosciuti — dei presunti agenti fe­
riti e che carattere hanno queste 
ferite se vi sono? G) Quanti sono i 
braccianti feriti e che carattere 
hanno le loro ferite? 

Sono iiidmperuabili a una dele­
gazione di giornalisti prerogative 
particolari per accertare questi dati 
di fatto e altri di questo peneri 
Non mi sembra. E' impossibile a 
una tale delegazione, rapprerentan-
Te le diverse correnti, di raggiun­
gere un accordo su elementi che 
Voi sono eifre_ dati obrrlffri. •< co­
te !."• Sarebbe» prare . poiché"* allora 
bisognerebbe» dubitare della b u o n a - I t 
fede di coloro che vanno. :;'. 

Vna cosa mi sembra cer'a c h e l e 

borghese, cont'o t fomentatori d 
guerra. 

Dall'uomo e dall'artista Chaplm 
il mondo ha ricevuto, or è ur. 
anno, un alno mcsvinmo altrrt ' messaggio 
tanto importante di un filv an 
che se nnn è e*prcs*n m fntn 
grammi: la tua ades-one al n tv 
rimeafo dei partigiani della pa­
ce Anche il MIO roafri*)nfo ir 
questa lotta *i (moirirra a qucll 
dei migliori rappresentanti di tut­
ti i popoli <~he « ino in qursi 
giorni fra noi. 

EDGARDO MACORINI 

una delegazione, che, co­
me m altri casi, sul luogo dei 
fatti, tentasse di ricostruire ini mi-
p'nio dì versione comune. Questo 
cbiedero in nome di quella mora-
l'tà e srrie'à del nostro mestiere. 
die e certamente nell'interesse e 
n n (empi t i della Federazione del­
la Stampa oltre olle sue funzioni 
strettaviente projeff ovali e direi 
sindacali. 

Sarebbe davvero imposs'b.l»» ad 
i»ina tale delegazione di punlualiz-

SUGLI SCHERMI 

Lu via <l*l tabacco 
t̂ v imim» A ci q *•*' i riduzione» 

ciiiemativruft.-n no.l'omonimo ro­
manzo de'.liimericano Krsklr.e C.i.d-
••vei". :TIÌ (stata uc-s:curatn, ben pr.tua 
elio giunge.-^c esul neutri t>cher:m e 
be:i pia che ;>ei :<i lama de. regista. 
John lord. (ìu'.'.u censura istatuni-
teiisi» 

Ite.i..zzato ir.i.c.t: arni diecina di 
un::! o: .sono :; film .^ut-cit/i un \ e-
hp.i o at polemiche e r.urces-s!\ amen-
te !.e tu vietata recport.izlor.e in 
Kiuop.i con un prozved.mento che 
co'pi anche un'a'tni opera quarti 
cu: temnoiai e i dello .siest,0 Ford. 
4 1-urine» 1-oiuita dal no"o romanzo 
dt Sten.teck 

Kntr.miì). : timi erano accusati dt 
d.iie u: a ruppieic-.tu.-.one « .stavore-
vo.c » d: ta'un: at>;>e'T del.a \'..a 
urne: .carni, : el caso quo.la det;.: al-
flt'.llar! aulico.i e ilo: ' riicc'anti t-cn-
?i l e n a Hi.iU".evo'e t-'nnende non 
per !e catet'or.e dei lnvoniinri iniper-
Mi"uti r-ul.o H'Iicrmn imi pe: t u t u 
co o;o elle concento :o e provocano 
cp.e. e e onci zumi ili e«..t.teraa 

M.» t;l: altari n ino altari e per tn-
t.i-caie • MI {\I de..e- pio^ianiinaz.o: i 
euioj.ee il d. \ .eto :>ia- tcmr.o .e loi-
•:l.t ili'!.'..':'.! : e. «ru*.o:e» tu : e-
\C'C.i:o Co;; loco t .".lU:ei»i de .,i 
« M'a:nl.i'o ;,<\ «Via de tabicc.i» 
dopo che '.i censura ftaTunitei.se e!->-
! e <=!orl)'c.ntn pitreceh'e ce» t t:a a 

pelili ola e.en »a n cu:> ri­
spetto iieinn PUÒ per 1' tl'o loiriro del 
r.iccti'Uo A n.n: v.nicmat > e .»v co 
ch.e.lcrr.; t,e tanto ril'imie unii r« a 
f-t .to Mise:..ito per nulla u pci'on.e-
T'o pei mo to poco 

In «-tor.a de'*a f.i-n:.;'.:n l.c-ter ,,o-
hta n' centro de'la \ cendu. vonel i te 
essere rapo:e-er.!'i*iva rte'.'u f-nne . o-
mu^e eli tanti contadini del Sud de-
gl. Ktati l'nìti. imm.f.entt per i':n.. 
pi'.-fi.bilitil d: coltivare con mezzi 
adeguati !a tei iti ebe ! eriv.iore. pro-
arcata dnt;ii elementi iitmoMer ci. 
l-ste: ..lisce c<vMa:ite:ne:i'e, qua.-,: nil-
lcst:at: dal.a fame. Miccub: di tra­
dizioni p::mit:\c e cacciati infine, 
dalla loro terra per es.seie ancora 
sfiuttat! nel'e Marnile 

Questa materia i.arrativa che e.'.\ 
nel toniiiti/n d: Cit'.dwc!! non conte­
neva alcuna cnrattorlht'.ca di ©-sp'.icl-
ta denuncia sociale tnar.eava d! un 
pannricim teaie e.l eia inquiniti.! an­
zi da un ceito compiac.mento per glt 
• ttCL'i'lamcrr.i nei'at.v: e disumani 
de: perr-oru;;;;i. (\ Mata dolc.tlcata da 
i'"n:d c,.:i t u f i j-1: ingredienti di un 
conet te n e . s t e i e e'.*ie»niito!»raflrri per 
te ;!(..(. , , . . . , appetita a'ie Mtu.'i-
ziorM lenitere più co-snet i . cio^ p'.\\ 
commeiculmente acc-moi! ; . i carat­
teri. tino ni punto — e l'ctscmp.o e 
tip.co — di tur impersonare F.llie 
Mav. la ratizza respinta dri tutti per 
•1 suo labbro leporino, dulia fnftCir.ona 
Gene Tiernec 

Ma TI (pie. pa^f-.i;:!;! dove :! resi­
sta r ps-.i e a elevane da. r £!d; binari 
ile' racconto cr»>t decntinizyatn e enf­
io: ma-:,! r.C'a descrizione di un n:n-
b'ente cnnie l'aihenthetto delift cit­
tadina cisto cent lo? tesso occhio erot­
te co con cui versjoTin osservati 1 
perionaEi'l, Ford n l f e r e qualche ri-
su t'ito nutevo'e anche *c e> diffici­
le intuirne la portata | o r le mutila­
zioni MI ite dal filili. 

Ciò che resta è soprattutto il do­
cumento della m. seria materiale e 
•nom'e dì larghissime cnte-'orle di 
!a\ oratori deeTli St«t: Uniti: ne i! 
•,'rnttesco trrtq!co d! Caldwell uè quel-
'o patet.cn e n tratti qunsl fnr.-e*co 
iti Tord Mirno affondare nel profon­
do per scnpnr -e le ragioni e addi­
tarne le cause 

«d. ma. 

AL TEATRO DELLE ARTI 

Il c igno 
I contrasti sociali dello vecchia. 

t."::!4bL'rut M risoaono. in emetto la-
vo: 0 il. M"'.nnr. n e i ! stor.a il; un 
precettore povero e orgo(r.:r«-o. c!:e 
nel suo amore ; er una principessi­
na f'.e^tin.ita dn.la madre, uutorita-
r.a e Jvirb,». a u: nr.nc.pe ere.litar.o. 
t:o;.i j er un Troirc To "a fnrz.a d! ri-
. e '.arsi Po; cap sce che non vu.c'.a 
la pena K lo pe:;>,.i arche Molr.ar, 
per ;1 qua e quertei storia, in fondo. 
O T I C solta: tu a uc' ie . ' t in scenu t 
-tini | i t ; so i .^i ; . e a i\:\ ert.rsl e ,i 
ci 'limilo. e:s: ,ii.c he i::. poco alle lo­
ro e ce- de sen/ . i .ipprciuntl.re trop­
po e te: . /a cs,i"cr.i:C De' a stia 'es­
tera ;-o- la e della Mia moment f f\ 

• i-.f/z i si s r r o vc-t!t; nrcr'e n i 
t~r ile! a .'il!!.il.it.ss'ma rnnijMjn.i, 
ha::: o ìnfli.to a comrnrrl'a d ver-

t'inclrrsfa. se attuata, gioverebbe al, te" ci osi insieme al pubb'ico 
Drpstigio e» alla moralità del ro.'tti-i tc .Jchi i:.«, eme a. pus>' lieo Veri-
Tir giornalistico; »• giovereblie i o - i : : c : i t e ir.»-, a \ \ e N.: e::: (.a madre). 
Tjrat'nfto a sottolineare con forzi. ra ;s . . . , . , , rome n m , re "e'.'ii SUR par-
ri;nnnri ni Paese la pravità di qnrl-\'c <! irate t^'z.o e : r..'.ante M...o 
la s-tuazionp meridionale, che fa.» st .r , a d e n t e e cum.i <ss>. da: do 
•crirerc ad Azzarita nella sua let- ( a . :.i :r .t-rhe-a in pe. a la C"h..r <*s 
fera parole cosi amare e eppas ! U- ;.er al e rv. tre prceot'nre e ..i 
sionafe j P.ri ha prr* to u sua ne >zz t m:-

Sarebb" grave se per le immani- ! ••'•'.rata e d e ' a n t e • eram*»- 'e rome un 
fiabiti ma non decisive difficoltà o 
per div.sioni ri- parte questo van­
taggio dovesse essere perduto Ni,' 
avremo compiuto il nostro doi e-
re e cercheremo di andare evinti 
ugunlmentr. per conto nnt'ro. »TII-
ln «froda della iprift l 

P • 

« c'.ar. > » \ pr«stn ; ! Rocca la Br.rel-
.. e £jl- a.tri. Ur. posto a parte meri­
ta Po.e.l: che ha r.rro'-.rtatri :' per-
*< ri.iv.'i de. pr.ncipe «-reditHr o di 

iq:*'. t< r.'i . . cernente idiota che pa­
re s ti , p r ^ o .., c.iratter.;--.:. a d: q:.c-
*'. ; ersf.:..:j^: :::u-!:i Netto ,-uc-
C - f i l 

Vice 
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KIBfiiitf 
GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

Il s e r v o e n t r ò al lora e c o m i n ­
c i ò a v e s t i r e il Papa con u n c o ­
s t u m o d ; cava l i ere , di v e l l u t o 
v i o l e t t o , su l q u a l e poso u n l e g g e ­
ro m a n t e l l o corto, di seta v i o ­
l e t ta . Borg ia c inse in torno a l l e 
ren i u n a c in tura di seta r icamata 
c h e s o s t e n e v a una fine spada di 
paca ta , da l l ' impugnatura s o n t u o ­
sa . Infine, p o s ò u n b e r r e t t o sul la 
tos ta , d a l l a q u a l e i suoi capel l i 
c a d e v a n o c o n \ma certa grazia 
a u s t e r a s u u n l a r g o co l l o di tr ine. 

A n g e l o era ammirato . . . In B o r ­
g ia la v o l o n t à a v e v a v i n t o la v e c ­
ch ia ia . L e c u r e nj inuzioso de l la 
toe le t ta , il c o s t u m e , lo sforzo del 
s u o v o l e r e , a v e v a n o fat to d i lui 
u n u o m o n o t e v o l e per o g n i d o n ­

na c h e lo a v e s s e v i s t o . 
Sorr i se e si a v v i ò . 

N E L L A C A M E R A DI R O S I T A 
R e c a n d o s i da Rosi ta . Borgia 

n o n a v e v a a l c u n d u b b i o . I-*i g i o 
v inr t ta s o c c o m b e r e b b e , s e non Io 
stcs,«so g iorno , a l m e n o in b r e v e 
spaz io di t e m p o . N o n era t u r b a ­
to c h e da una ans iosa impnzicn7a . 

Entrò ne l la c a m e r a de l ln g io ­
v inet ta e s'arrestò sul la sogl ia . 
s a l u t a n d o . 

— Ecco i l r ignor c o n t e di 
Faenza che v i e n e a farvi v is i ta 
— d i s se la m a t r o n a , ec l i s sando^. 
subi to . 

Borg ia c h i u s e la port;; e s ' 
a v a n z ò v e r s o la g i o v i n e t t a . 

— Fanc iu l la mia — d i s s e — 
v o l e t e p e r m e t t e r m i di par lare 

u n m o m e n t o c o n v o i ? — D e b b o 
i n t r a t t e n e r v i d i c o s e c h e v i i n ­
t e r e s s a n o s i c u r a m e n t e . 

Rosita s'era a l l o n t a n a t a , con 
gl i o c c h i s p a l a n c a t i , l e m a n i 
g i u n t e , pronta ad i n g i n o c c h i a r s i . 
A v e v a m o r m o r a t o : 

— Il Papa . . . Il S o m m o P o n t e ­
fice... 

Il Borg ia e b b e u n fremito . R o ­
s i ta lo c o n o s c e v a . Il s u o p i a n o 
cro l lava . P e r u n i s t a n t e p e r d e t t e 
il c o n t e g n o , poi si r iprese . 

— V ' i n g a n n a t e — d i s s e — Io 
s o n o il c o n t e di F a e n z a . ' 

La fanc iu l la si i n g i n o c c h i ò . 
— N o , io n o n mi i n g a n n o , S a n ­

to Padre . Io h o v e d u t o p i ù v o l t e 
Vostra S a n t i t à al la p r o c e s s i o n e 
de l la Miser icordia , a l la g r a n d e 
m e s s a di P a s q u a , a S. P i e t r o . 

Oh . no S a n t o Padre , vo i s i e t e 
il p o t e n t i s s i m o s i g n o r e di R o m a 
e del m o n d o ed io s o n o sa lva 
p e r c h e vo i s i e t e q u a . 

Il Borgia si sent i p r e n d e r e da 
imbarazzo . 

— Vi prego , fanc iu l la mia , a l ­
zatevi . . . 

— S a n t o padre — prosegu i la 
fanciu l la — io s o n o la p o v e r a 
v i t t i m a di u n de l i t to . S o n o s tata 
rapita , mi h a n n o s t r a p p a t a dal 
bracc io de l m i o s p o s o e s o n o stata 
trasc inata qui . S a n t o padre , d o ­
m a n d o giust iz ia , anz i d o m a n d o 
so lo una COST che m i s i a p r a n o le 
porte di ques ta casa , c h e mi si 

l e v i : a l la s o r v e g l i a n z a di ques ta ì s tra b e n e v o l e n z a , la vos tra s t i m a . 
d o n n a odiosa , c h e m i si conceda t D o m a n d o , p e r d o n o a vostra S a n -
di r i tornare dal m i o sposo . j t i ta s e m i e s p r i m o m a l e , m a io 

S a n t o P a d r e , voi l o conosce te , d ico c iò c h e penso . Ero d i spera ta . 
v o i gl i a v e t e t e s t i m o n i a t o la v o - l s e n t i v o di mor ire ed i n v e c e ora 

dì»%e Rosita — se fate ancor* un passo verno di me, 
Vi u c c i d o ! . 

sarò s a l v a , ci s i e t e vo i . 
Rosita s c o p p i ò in s i n g h i o z z i 

Bor^m le pre.-e una m a i o . — A l ­
zatevi n o n posso v e d e r v i ai mie i 
p . c l i . — Egl i c r e d e t t e di a v e r 
de t to q u e s t e paro l e con t o n o f e r ­
mo. Ma n o n era cosi La s u a v o c e 
a v e v a una v i b r a z i o n e par t i co lare 

he m u o v e v a dal s u o art lente d e ­
s iderio e si - i m i s c h i a v a con un 
certo p u d o r e A v e v a sf iorato la 
m a n o ca lda de l la Fornar ina c o n 
una carezza e la fanc iu l la n e era 
rimasta sorpresa . Essa n o n c o m -
Drcndeva b e n e l*at tegg!amento 
del Papa. S t a c c ò la sua m a n o e 
-i s edot te vac i l l ando . 

— Oh. graz ie — dì=«o Rosita — 
di te c h e mi farete part ire , d i t e 
che mi fare te r i c o n d u r r e dal m i o 
Raffael lo . 

— Sì . c e r t a m e n t e ; v e lo p r o ­
metto . 

Daila g io ia . Ros i ta p r e s e la m a ­
n o del P a p a e la p o r t ò a l l e labbra 

— Oh, voi s i e t e b u o n o . . L o s a ­
p e v o c h e voi mi a v r e s t e s a l v a t a . 
Io p o s s o part ire subi to , n o n è 
vero?. . . , 

— No. fanc iu l la m i a ; non s u ­
bito A s c o l t a t e m i . E' n e c e s s a r i o 
c h e voi p a s s i a t e ancora d u e o tre 
giorni qu i . 

Rosita d i v e n n e b ianca . Un' idea 
terribi le , c h e da p r i m a a v e v a r i ­
get tata . l e tornò a l la m e n t e con 
v io lenza . 

— Oh — e s c l a m ò . — S i e t e vo i 

c h e mi a v e t e fatta rapire. Voi , il 
Papa . 

Borgia p e r s e la testa . B r u s c a ­
m e n t e si d i r e s s e v e r s o Rosita e 
l'afferrò p e r i pols i . 

— SI. s o n o to — le d i s se sul 
v o l t o a bassa voce . — S o n o io c h e 
ti h o fat to prendere . Si , sono io. 
il Papa . Oberai res i s tere ai d e ­
sideri del S o m m o Pontefice?. . . 

Rosi ta n o n r ispose . Essa si c u r ­
v a v a . terrif icata, c e r c a n d o di s fug ­
gire al ia s tret ta , a que l bac io c h e 
il Borgia cercava . 

— P a r l a m i — m o r m o r ò il v e c ­
ch io Borgia e b b r o de l la sua p a s ­
s ione — P a r l a m i , d i m m i so lo c h e 
non ti facc io orrore , c h e non mi 
edii . I .a-c:a . lancia «osamente ch ' io 
ti tocchi i capel l i , c h e io <-n -
le tue labbra. . 

— Miserab i l e ! — gridò l<i i<..< 
ctulla 

Vi fu u n a b r e v e lotta Borg ia . 
con l e labbra grosse , gli occh i 
'nf lammati . m o r m o r a v a : 

— Sei mia. . . Ti tengo . 
D'un tra t to s 'arrestò s p a v e n t a t o , 

muto . Nel la sua d i speraz ione , R o ­
sita gli era sc ivo la ta fra le b r a c ­
cia e, b a l z a n d o ind ie tro , gli a v e v a 
s trappato la spada . 

— S a n t o P a d r e — dis se — se 
fate u n p a s s o v e r s o di m e . vi u c ­
cido. 

La d e c i s i o n e con la q u a l e p r o ­
nunz iò q u e s t e parole , d i m o s t r ò al 
Papa ch 'essa era arr iva ta agl i u l ­

timi l imit i de l l ' e sa l taz ione . La sua 
febbre c a d d e di co lpo 

— N o n t e m e t e nul la — d i s s e . — 
A r r i v e d e r c i . ir.n r i p r e n d e r e m o 
qt.e.'ta c o n v e r s a z i o n e . — U s c i . 
O . u n t o nel s u o a p p a r t a m e n t o 

In .andò s u b i t o a c h i a m a r e l 'abate 
•Ange lo . L'uri c i speranza c h e gl i 
-es tnvn era ne', filtro del la M a g a . 
Va — d . w - al'.',-• i: a te —. corri al 

j t^mp.o e!'^!n S-.b.l'.a. cerca de ! l£ 
jMngn r,e'.;:i t a v e r n a ed a v v e r t i l a 
che -;0 .stanotte ; n r ò da lei . 

Cap . X X V . 

IL G I A R D I N I E R E D E L P A P A . 

Raqa.stcns, Raffael lo e S p r . d a -
"appa .-: e r a n o a l loggiat i a T i v o ­
li in un a lbergo fuori mar.o. S i 
"h;a:ra\.-i " I l pan iere fiorito-. 

- Ai-net'.n'rmi qui — a v e v a d e t ­
to RatjaMcns ai suoi amic i — t o r ­
nerò -uh i to — E. ncr la v e r i t à . 
r o n sicra fatto aspettar m o l t o . 
Q u a n d o r iapparve , nero "era i r -
rionniis-cibilc. Si era t r a v e s t i t o 
oua=: al la per fez ione in u n o s t u ­
d e n t e tedesco , u n o di que l l i c h e 
e r a n o soliti v e n i r e in ItaKa o e r 
ragioni di .studio. I d u e lo g u a r ­
d a r o n o sorpres i . — S c o m m e t t o 
c h e m o n s i g n o r C'osare s te s so n o n 
mi ri.'onti^cerehhc — disse s o r -
• lo'cndo il e a c a l i e r e . 

I d u e as sen t i rono . — E Hidcsso 
— continolo R a g a s t e n s posso p r o ­
vare a p e n e t r a r e ne l luogo . 

(Continua) 
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IL PIA\0%)i;iJ,A V. .«.'•. ! . . 

ECONOMÌA DINAMICA 
di AGOSTINO DEGLI ESPlNOSA 

C o n t i n u i a m o q u e s t a r u - r i to . Il p iano del la C G I L , diret to in 
brica di dibattito sul piano 
della C.Cl.L. pubblicando 
questo interessante articolo 
dell economista e nontro col­
laboratore Agostino d e g l i 
L'spinosu. 

I g iudic i che h a n n o c o n d a n n a t o 
il p i a n o del la C G I L si sono tratte­
nuti c o n cura nei l imiti del la s tat ica 
e c o n o m i c a e, pur s f o c i a n d o un 
p r e z i o s o t ecn ic i smo, nel sentenzia­
re h a n n o d i m e n t i c a t o che la sc ienza 
a cui si r i f er ivano c o m p r e n d e a n c h e 
la d i n a m i c a , che a n / i questa è la 
parte p iù pert inente alla s e n t e n z a 
da emettere . Cos ì , i n c o n s a p e v o l m e n ­
te, essi h a n n o forn i to uiia r iprova 
sper imenta l e del la dottr ina marxi ­
stica. C o n s e r v a t o r i nell a n i m o , han­
no d i s t o l t o l ' inte l le t to ' da'la d inami ­
ca: i loro g iudiz i sono salit i , già 
pront i , dal la struttura e c o n o m i c a 
al la sovrastrut tura inte l le t tuale . N o n 
è, d i fa t t i , un capr icc io del la borghe­
si i ques ta r i p u g n a n z a , di cui il Mi­
nistro Pel la è l'eroe, per ogni ma­
n i f e s t a z i o n e e c o n o m i c a , prat ica o 
teorica , che s ' a p p o n i a vedute di­
n a m i c h e e pers ino agli schemi key -
nes iam. Essa espr ime e misura le 
poss ibi l i tà di s v i l u p p o de l l ' economia 
n a z i o n a l e , retta dal cap i ta l i smo . 

In realtà, il s istema capi ta l i s t i co , 
nel n o s t r o paese , è sempre stato in­
c a p a c e di accordare lo s v i l u p p o eco­
n o m i c o a q u e l l o demograf ico . Po­
vero , fin dal suo in iz io , po iché non 
d i s p o n e v a di capi ta l i l iquidi accu­
mulat i nel t e m p o dei grandi traffi­
ci c o l o n i a l i ; oppres so da l l 'asse t to 
f e u d a l e del la proprietà fondiar ia 
t a r d o a trasformars i , e dal f raz io ­
n a m e n t o po l i t i co del m e r c a t o ita­
l i ano tardo a scomparire , d o v e v a 
per di più sv i luppars i s o n o l 'assedio 
de l la p o t e n t e c o n c o r r e n z a straniera 
e senza mai r icevere uno s t i m o l o 
da l l e risorse local i . La ste.*sa forma­
z i o n e del la borghes ia è . r i su l ta ta , 
q u i n d i , lenta e, in a lcune regioni 
t o m e quasi tutte que l l e del M e z z o ­
g i o r n o , incons is tente . Il s istema ca­
pi ta l i s t i co , c ioè , ha a n i m a t o l 'eco­
n o m i a di cer te z o n e , in m o l t e a l ­
i l e , i n v e c e , n o n è pene tra to se non 
c o m e spinta al la sos t i tuz ione di una 
falsa borghes ia al la nobi l tà terriera 
d e c a d u t a , e l a s c i a n d o i m m u t a t a l 'e­
c o n o m i a . A n c h e "e conqui s t e c o l o ­
nial i , n a t u r a l m e n t e , gli s o n o s tate 
p o c o frut tuose , d a t o che il m e g l i o 
era da t e m p o o c c u p a t o e forti ri­
va l i , c o m u n q u e , g l i e le r a z i o n a v a n o . 
U n a i u t o v e r o g l i e lo h a n n o f o r n i t o 
la po l i t i ca pro tez ion i s t i ca , l ' emigra­
z i o n e , e a l c u n e i n v e n z i o n - t ecn iche : 
|a p r i m a d i f e n d e n d o l o dal la c o n c o r ­
renza esterna sebbene a spese del 
m e r c a t o in terno , la seconda o f f r e n ­
dogl i cap i ta l i e soprat tut to c o r r o ­
d e n d o la c o m p a t t e z z a della p r o p r i e ­
tà terriera m e r i d i o n a l e , ossia a u ­
m e n t a n d o il potere d'acquisto de i 
c o n t a d i n i ; la terza a p r e n d o g l i n u o ­
ve v i e , a e s e m p i o nel l ' industr ia e le t ­
trica e in que l la au tomobi l i s t i ca . M a , 
conch iusa da una ca tas tro fe la p o l i ­
t ica imperia l i s t ica dcj fasc i smo, o g -
;^i, r ido t to a n z i c h é accre«ciuto, esso 
non t r o v a una strada che gl i a c c o n ­
senta un sia pur p igro s v i l u p p o . In 
oc;n- d i rez ione , le prospe t t i ve di p r o ­
fitto s o n o trascurabil i e le sue in i z ia ­
t ive s o n o c o m a n d a t e dal p r o f i t t o . 
Ino l tre i grossi compless i , in cui è 
v e n u t o o r g a n i z z a n d o s i , gli d a n n o 
la forza per essere più erigente in 
mater ia di profitt i , s icché lo r e n d o ­
no i n c o r a p iù rest io a l lo s v i l u p p o , 
mentre le energ ie mo l t ip l i ca te de i 
l a v o r a t o r i Io p r e m o n o c o n i m p a ­
z i e n z a . 

T u t t a v i a se le possibi l i tà di sv i ­
l u p p o m a n c a n o al sistema c a p i t a l i ­
s t ico , n o n m a n c a n o al la c a p a c i t à 
p r o d u t t i v a soc ia le del paenc. Per a t ­
tuarle , occorre p e r o dev iare il ri­
s p a r m i o poss ibi le da que l l ' ins i eme 
di c o n d u t t u r e rego la te d a l l a p r e v i ­
s ione del prof i t to c h e oggi l o g u i d a ­
n o .v^Ii inves t iment i e ai c o n s u m i di 
lusso , occorre la rottura del m e c c a ­
n i s m o cap i ta l i s t i co del la p r o d u z i o ­
ne'. C o ' ì , la borghes ia diff ida di tut­
te le i n i z i a t i v e c h e impr imerebbero 
un n u o v o d i n a m i s m o al la nostra 
e c o n o m i a . D i qu i la f r e t t o l o u c o n ­
d a n n a al p i a n o de l la C G I L c h e . p u ­
re", r ichiede s o l t a n t o una p a r z i a l e 
rottura di que l m e c c a n i s m o . 

M a ques ta c o n d a n n a è un dec is i -
v o errore de l la c lasse che si e spr ime 
p o l i t i c i m e n t e nel la d e m o c r a z i a - c r i ­
s t iana. I l a v o r a t o r i , che c o n i m p a ­
z i e n z a c h i e d o n o di l a v o r a r e per 
esaudire le propr ie esigenze» h a n n o 
o r m a i a p p r e s o d a l l ' i n s e g n a m e n t o 
b o r g h e s e i m e t o d i de l la p r o d u z i o n e 
sor ia le . O r m a i la p r o d u z i o n e è t e c ­
n i c a m e n t e tutta ne l l e mani di la ­
v o r a t o r i c o n s a p e v o l i . Gl i stessi b r a c ­
c iant i di C r o t o n e c h e la po l i z ia bor ­
ghese , o a n c h e la l e g g e borghese , a b ­
b a t t e e seppe l l i s ce c o n d i s i n v o l t u r a , 
v i v o n o sul terreno s tor ico f o r m a t o 
dai m e t o d i de l la p r o d u z i o n e soc ia ­
le , s o n o v irtual i opera i m o d e r n i , a n ­
c h e se non h a n n o r i cevuto un a p -
p r o p i a t o i n s e g n a m e n t o sul l u o g o . I n 
più i l a v o r a t o r i d i s p o n g o n o de l l ' e -
vpcr ienza del s is tema di p r o d u z i o n e 
soc ia le n o n cap i ta l i s t i co c h e d a t r e n -
t a d u c a n n i , o r m a i , o p e r a ne l la 
U R . S . S Le f o r z e c h e c o n d u r r a n n o 
a l la rottura d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e e c o ­
n o m i c a a t t u a l e s o n o , i n s o m m a , o p e ­
rant i : la loro a z i o n e r i sponde a una 
e s s e n z a sp ir i tua le d i l iber t i e a una 
recevs ir l s trutturale de l la soc ie tà . Il 
p r o b l e m a c h e esse p o n g o n o si r i fe­
risce al m e t o d o de l la t r a s f o r m a z i o ­
n e , n o n al la t r a s f o r m a z i o n e c h e è 
cer ta , necessaria , fa ta le se cos ì si 
v u o l d ire . E ' il problema c h e lo-
v rebbe appass ionare ch iunque è c a ­
p a c e dt accud ire al la po l i t i ca c o n 
in te l l i genza i l l u m i n a t a . 

Si trat ta di c o m p o r r e , in u n p r o -
ces«o di t r a s f o r m a z i o n e pacif ica de l ­
la s trut tura , l e n u o v e reali f o r z e d e l ­
la p r o d u z i o n e c o n i residui de l l e 
v e c c h i e , t enute in v i ta da l la l e g g e e, 
ins ieme , di ass icurare nel la s o v r a ­
struttura una c o m p o s i z i o n e dei n u o ­
v i c o n gli ant ichi va lor i d e l l o spì-

c o n c r e t o a ridurre la tens ione oggi 
es trema tra le forze v i v e e le 
forme g iur id iche del la p r o d u z i o n e , 
otTre un sugger imento prat ico per 
cominc iare a r isolvere quel proble­
m a che , se è i ta l iano in ispecie , è 
del la c iv i l tà m o d e r n a in genere . 
Stupisce , qu ind i , che esso abbia in­
c o n t r a t o e incontri ancora o una 
cieca c o n d a n n a o un ot tuso dis in­
teresse. s a l v o c h e in rar< casi. Era 
da attendersi , a e sempio , che i l i ­
berali di tutti i circoli lo riconosces­
sero c o m e un'occas ione che a loro in 
part icolare si of fr iva . Invece , nean­
ch'essi h a n n o saputo r iconoscer lo , 
sicché sono rimasti nel le nebbie di 
R o e p k c . C e r t o il p i a n o porta la 
firma dei lavorator i , non quel la di 
un cons ig l io di esperti nominat i dal 
G o v e r n o , ma per chi ha l ' intel l i ­
g e n z a l ibera, q u e s t o è p r o p r i o il se­
g n o della sua vi ta l i tà . 

Anche i vescovi ceki 
dovranno giurare 

P R A G A . 4 — Viene a n n u n c i a t o uf­
ficialmente c h e l 'arc ivescovo pr imate 
e 1 vescov i d o v r a n n o g iurare fedeltà 
allo Stato al la pari del l 'al to c lero. 
Il g i u r a m e n t o dovrà esser fatto nel le 
mani del P r i m o min i s tro . I prelati 
di minore Importanza d o v r a n n o pre­
stare ta e Rturamrtito ne l le mani de' 
Minis tro de l la Gius t iz ia , m e n t r e 1 
sempl ic i sacerdot i saranno tenuti a 
•Murare p l e s s o le r i spet t ive autorità 
'oral i . 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
TUTTE LE DOMANDE DI MOVE CONCESSIONI RESPINTE 

Fermento dei contadini in Sicilia 
per gli sfratti alle cooperative agricole 

Domani si apre a Mantova il Congresso nazìon le (Iella tederà-

zione bracci.nti - Una nota della Confederterra a Segni e Sceiba 

Si i n a u g u r a d o m a n i a M a n t o v a 
p r o s s o il p a l a z z o d e l l a R a g i o n e il 
II C o n g r e s s o n a z i o n a l e d e l l a F e d e r -
b r a c c i a n t i . 

A l C o n g r e s s o s a r a n n o p r e s e n t i 
c i r c a 500 d e l e g a t i in r a p p r e s e n t a n ­
za di o l t r e u n m i l i o n e di b r a c c i a n t i 
e s a l a r i a t i o r g a n i z z a t i in 72 F e d e r -
b r a c c i a n t i p r o v i n c i a l i e d in c i rca 
6.000 L e g h e . 

A i l a v o r i p r e s e n z e r a n n o a n c h e i 
c o m p p g n i D i V i t t o r i o , S e g r e t a r i o r e ­
s p o n s a b i l e d e l l a C.G.I l . . . e Bo<=i, S e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a C o n f e d e r -
:erra . 

Il C o n g r e s s o — al q u a l e è p u r e 
a s s i c u r a t a la p r e s e n z a d e i S e g r e t a -
"i d e l l e p i ù i m p o r t a n t i C a m e r e d e l 
L a v o r o d e l l ' A l t a I ta l i a , n o n c h é de i 
c o m p a g n i R o v e d a e T e r e s a N o c e , 
S e g r e t a r i d e l l a F I O M e d e l l a F I O T 
— d u r e r à fino al 9 n o v e m b r e . In 
e s s o , o l t r e ai l a v o r i d i c a r a t -
e r e o r g a n i z z a t i v o , s a r a n n o a m p i a -
n e n t e d i s c u s s i ; il p i a n o d i lo t ta c o n ­
dro la d i s o c c u p a z i o n e , l ' in tera p o l : -
t-'r-a s a l a r i a l e e c o n t r a t t u a l e in r e ­
l a z i o n e a l la s i t u a z i o n e d e t e r m i n a t a s i 
d o p o il g r a n d e s c i o p e r o n a z i o n a l e 
d e l l a c a t e g o r i a , e l ' a t t e g g i a m e n t o 
d e l l a F e d e r h r a c c i a n t i n e i c o n f r o n t i 
d e l l a p r e a n n u n c i a t a l e g g e a n t i s i n -

d a c a l e e a n t i s c i o p e r o . i a v a n z a t e n e l l e P r o v i n c i e di A g r i -
Il C o n g r e s s o ciei b i a c c i a n t i si r ; u - j g e n t o , C a l t a n i s e t t a e d E n n a — MDno 

n i s c e in u n m o m e n t o d i g r a n d e i n i - i s i n t e r e s p i n t e in b l o c c o d a l l e C o m -

DAL CONGRESSO DI PALERMO 

Un appello dei mutilati 
per la distensione nel Paese 

O.d.g. di protesta contro l'incuria governa­
tiva per i problemi dei contadini mutilati 

P A L E R M O , 4. — A l l a fine d e l l a 
g i o r n a t a di o g g i d e l C o n g r e s s o d e i 
M u t i l a t i è s t a t o v o t a t o a l l ' u n a n i m i ­
tà u n o r d i n e d e l g i o r n o p r e s e n t a t o 
d a l c o m p a g n o s e n . P a l e r m o e d a 
u n g r u p p o d i c o n g r e s s i s t i d i tut t i 

p a r t i t i . E c c o l ' o r d i n e d e l g i o r n o : 
<• I m u t i l a t i e d i n v a l i d i d i g u e r r a , 

n e l c h i u d e r e i l a v o r i d e l 12* C o n ­
g r e s s o n a z i o n a l e s v o l t o s i a P a l e r m o 
e l e v a n o il l o r o p e n s i e r o a i m o r t i d i 
t u t t e l e g u e r r e , e c o n s a p e v o l i c h e 
s o l o n e l l a p a c e e n e l l a c o n c o r d i a è 
p o s s i b i l e la r i c o s t r u z i o n e m o r a l e e 
m a t e r i a l e d e l P a e s e e c h e n e l l a ­
v o r o e n e l l a r e c i p r o c a c o m p r e n s i o ­
n e d e i b i s o g n i e d e l l e n e c e s s i t à d e l 
p o p o l o s i p u ò c r e a r e u n c l i m a di 
c o l l a b o r a z i o n e p e r t u t t e le f o r z e s a ­
n e e d e m o c r a t i c h e ; r i v o l g o n o il l o r o 
a p p e l l o a l , p o p o l o , . a l g a v e r n o , a t t u t i i 
g l i u o m i n i p o l i t i c i p e r c h è d e s i s t a n o 
d a o^nti p o l i t i c a d i p a r t e c h e s c a v a 
s o l c h i d> i n c o m p r e n s i o n e e q u a l c h e 
v o l t a di o d i o e c h e p e r il p a s s a t o 
• a n t e r o v i n e h a a r r e c a t o al n o s t r o 
P a e s e e d a d d i v e n g a n o a l la f i n e a d 
u n a d i s t e n s i o n e d e g l i a n i m i i s p i r a n ­
d o i p r o p r i a t t i e l e p r o p r i e a z i o n i 
u n i c a m e n t e a i s u p r e m i i n t e r e s s i n a ­
z i o n a l i ». . 

C o n u n a n i m r c o n s e n s o , p r i m a d e l ­
la v o t a z i o n e d e l l ' o . d . g . e r a s t a t o a c ­
c o l t o u n a p p e l l o d e l d e l e g a t o f r a n ­
c e s e p e r la p a c e . „ Q a u n d o n o n v i 
s a r a n n o p : ù g u e r r e — e g l i a v e v a 
d e t t o — n o n c i sarà p r ò b i s o g n o d i 
c h i e d e r e p e n s i o n i •>. 

S u b i t o d o p o il c o m p a g n o s e n a t o ­
r e P a l e r m o h a p r e s e n t a t o u n o r d i ­
n e d e l g i o r n o firmato a n c h e da i De­
l e g a t i V a l e n t e , C o s t a m a g n a , B a c ­
c h i e d al tr i n e l q u a l e il C o n g r e s s o . 
a d d o l o r a t o p e r ̂ ' i n c o m p r e n s i o n e d e i 
G o v e r n i p e r i p r o b l e m i d e i c o n t a ­
d i n i m u t i l a t i d i g u e r r a , c h i e d e c h e 
s i a n o t e n u t e i n c o n t o l e l o r o e s i ­
g e n z e e c h e s i a i u t i n o c o n a d e g u a t e 
d i s t r i b u z i o n i d i t e r r e . 

z i a l m e n t e s u l l e A l p i c e n t r a l i , n o n 
h a n n o r e c a t o c h e u n b e n e f i c i o m o ­
m e n t a n e o . o r m a i s c o n t a t o . D i c o n ­
s e g u e n z a n o n è s t a t o p o s s i b i l e p r o ­
c r a s t i n a r e o l t r e l ' e m a n a z i o n e d e l l e 
n u o v e d i s p o s i z i o n i l i m i t a t i v e : e s s e 
v e r r a n n o e m e s s e d o m a n i e d e n t r e ­
r a n n o in v i g o r e il g i o r n o 11 e. m. I 
p r e l i e v i m e n s i l i c o n s e n t i t i v e r r a n n o 
r idot t i a l 50 */• d e l c o n s u m o d i r i f e ­
r i m e n t o , m e n t r e i , g i o r n i d i s o s p e n ­
s i o n e s e t t i m a n a l e d a d u e v e r r a n n o 
p o r t a t i a t r e ». 

F i n o ad o r a , c o m e è n o t o i c o n ­
s u m i e r a n o r idot t i al 65 p e r c e n t o 
e i g i o r n i d i s o s p e n s i o n e s e t t i m a ­
n a l i e r a n o d u e . 

L ' i n a s p r i m e n t o • è d u n q u e assa". 
a d 

p o r t a n z a p e r la v i t a d e l l e m a . ^ e l a ­
v o r a t r i c i i t a l i a n e . D a l C o n g r e s s o 
n a z i o n a l e d e l l a C.G.I .L. è u s c i t o un 
i n d i r i z z o d i lo t ta t e n d e n t e a m o d ' -
flcr.re p r o f o n d a m e n t e l ' a t t u a l e p o -
l i t ira e c o n o m i c a s e g u i t a d a l l e c lass i 
d i r i g e n t i e a d a r e i m p u l s o a un m o ­
v i m e n t o g e n e r a l e di r i p r e s a c h e 
ass i cur i ai l a v o r a t o r i u n t e n o r e di 
v i t a p i ù u m a n o . S i p u ò d i r e c h e in 
q u e s t a d i r e z i o n e — c o n r e t ; z z a t a n e l 
p i a n o e c o n o m i c o c o s t r u t t i v o c o n f e ­
d e r a l e — si s i a n o m o s s i p e r p r i m i 
p r o p r i o i b r a c c i a n t i . L e p r a n d i l o t t e 
a g r i c o l e s v o l t e s i in C a l a b r i a , a r r e ­
c a n d o u n c o l p o s e n o al l a t i f o n d o 
m e r i d i o n a l e , h a n n o i n d i c a t o a l i ' o p ; -
n i o n e p u b b l i c a del Pao>e c o m s so lo 
d a l l ' a z i o n e d e i l a v o r a t o r i p o s s a d e ­
r i v a r e un i n c r e m e n t o a l la p r o d u ­
z i o n e , u n m a g g i o r s v i l u p p o di a t t i ­
v i t à e u n a m a g g i o r f o r m a z i o n e di 
r i c c h e z z a n e l l ' i n ' e r e ^ t e n o n s o l o d i 
r i s t r e t t e c a t e g o r i e m a d e i p i ù l a r ­
g h i s tra t i p o p o l a v i e di tu t ta l ' e c o ­
n o m i a n a z i o n a l e . 

U n o d e i p u n t i f c n d a m e n t M i - t r a t ­
ta t i da l C o n g r e s s o sarà q u e l l o d e l i a 
d i s o c c u p a z i o n e b r a c c i a n t i l e . U n i n ­
d a g i n e c o m p i u t a su d a t i uff ic ia l i . 
tratt i d a l l ' I s t i t u t o di S t a t i s t i c a , d a l -
l ' U N S E A e d a l l ' I s t i t u t o p e r i c o n t r i ­
b u t i un i f i ca t i , ha r i v e l a t o c i f r e p a u ­
r o s e s u l l ' o c c u p a z i o n e d e l l a m a n o d o ­
p e r a n e l l e c a m p a g n o : in m e d i a gli 
u o m i n i l a v o r a n o o g n i m e s e d a i 14 
ai 9 g i o r n i , e l e d o n n e d a g l i 11 ni 
7 g i o r n i . V a t e n u t o c o n t o c h e da 
q u e s t a m e d i a r i s u l . a e s c l u s a tut*a 
la m a s s a d i c o n t a d i n i c h e n o n l a ­
v o r a n o p i ù di 50 g i o r n i a l l ' a n n o . 
p o i c h é q u e s t i n o n s o n o i scr i t t i n e ­
gli « e l e n c h i anagraf ic i ». 

N o n m e n o t r a e i c a la s i t u a z i o n e 
s a l a r i a l e . G l i u o m i n i r a g g i u n g o n o 
u n m a s s i m o di 13 m i l a l i r e al m e s p 
f in m e d i a ) in L o m b a r d i a , e poi si 
s c e n d e fino a l l e 5 m i l a Mre d e ? H 
A b r u z z i , d e l l a C a m p a n i a e d o l i o 
I so l e , e a d d i r i t t u r a a l l e 4000 f s o l o 
ogg i u n p o ' a u m e n t a t e ) ^ e l l a C a l a ­
br ia . P e r l e d o n n e la s i t u a z i o n e e 
a n c o r a p e g g i o r e . S e n e h a d i c o n s e ­
g u e n z a c h e i 'bilanci f a m i l i a r i de l 
b r a c c i a n t e i t a l i a n o c o s t i t u i s c o n o 
u n a v e r a v e r g o g n a p e r u n P a e s e 
c i v i l e . 

C h e il v i t t o r i o s o m o v i m e n t o d e i 
b r a c c i a n t i c a l a b r e s i n o n f o s s e u n 
e p i s o d i o i s o l a t o è v e n u t o ier i a c o n ­
f e r m a r l o u n a . no ta c h e la C o n f e -
d e r t e r r a n a z i o n a l e h a ieri r i m e s s o 
al m i n i s t r o S e g n i e al m i n i s t r o d e ­
gl i I n t e r n i c o n la q u a l e s i fa p r e ­
s e n t e la g r a v e s i t u a z i o n e v e n u t a a 
d e t e r m i n a r s i in t u t t a la S i c i l i a in 
t e m a di f e r e i n c o l t e i m a l c o l t i v a t e . 

S u 5 0 m i l a e t tar i di t e r r a Inco l ta g r a v e e v i e n e p r a t i c a m e n t e 
e s t e n d e r e i n t u t t o i l n o r d I ta l i a l e | e m a l c o l t i v a t a , r e g o l a r m e n t e r i c h i e 
r e s t r i z i o n i c h e a n a l o g o d e c r e t o | . s t j q u e s t ' a n n o d a l l e c o o p e r a t i v e s i -
s a n z i o n a v a i e r i p e r t u t t o i l C e n t r o c i l i a n e , l e d o m a r - d e r e l a t i v e a b e n 
S u d . 20 m i l a e t t a r i — e c i o è t u t t e q u e l l o 

m i s s i o n i s e n z a a l c u n a p r e v e n t i v a 
a i s . - u s s i o n e o e s a m e . 

La l e t t e r a d e l l a C o n f e d e r t e r r a — 
c n e d e n u n c i a t d o c u m e n t a q u e s t i 
atti — i n f o r m a a l t re s ì i m i n i s t r i i n ­
teres sa t i d e l l a g r a v e t e n s i o n e c h e 
r e c n a fra ie m a s s e c o n t a d i n e s i c i ­
l i ane a s e g u i t o di c i ò e c h i e d e u n 
p r o n t o i n t e r v e n t o d e l l ' a u t o r i t à c h e 
v a l g a a r ipor tare la d i s t e n s i o n e n e ­
gli a n i m i a t t r a v e r s o ' l ' a n n u l l a m e n ­
to d e l l e r e v o c h e g ià d . spor te e un 
- e r e n o e s a m e d e l l e d o m a n d e di c o n ­
c e s s i o n e a v a n z a t e d a l l e c o o p e r a t i v e 

In s e r a t a f o n . B o s i , S e g r e t a r i o g e ­
n e r a l e d e l l a C o n f e d e r t e r r a , h a a v u ­
to un c o l l o q u i o con il m i n i s t r o d e l ­
l ' A g r i c o l t u r a on. S e g n i . 

Si a p p r e n d e i n t a n t o da P i a c e n z a 
c h e la f e d e r b r a c c i a n t i ha d e c i s o di 
i n d i r e u n o s c i o p e r o a g r i c o l o p r o v i n ­
c i a l e la cui data d ' in iz io e le cui 
m o d a l i t à s a r a n n o d e t e r m i n a t e da 
u n a a p p o s i t a c o m m i s s i o n e . 

Lo s c i o p e r o s e g u e al la m a n c a t a 
s t i p u l a z i o n e d i pat t i a g r i c o l i e d a l ­
la m a n c a t a a c c e t t a z i o n e dj n u m e r o ­
s e a l t r e r i v e n d i c a z i o n i s i n d a c a l i . 

Severe critiche del Times 
alla politica di De Gasperi 

Un passo italiano a Londra sulla ri­
velazione del memorandum di Bevin 

L O N D R A , 4. — Il T i m e s , n e l l a i U T i m e s a f f e r m a a q u e s t o p u n t o i 
sua e d i z i o n e di s t a m a n e , d e d . c a i l ' c h e ì! . . p e r i c o l o r o s s o » po trà a u - ' 
p r o p r i o e d i t o r i a l e ad u n a l u n g a ! m e n t a r e ;n I ta l i a . . q u a l o r a r.on v i 1 

••assegna d e l l a s i t u a z i o n e p o L t ca s ia o i a u n t e n t a t i v o m o l t o p i ù 

E' usc i to 11 n u m e r o 14 d i : 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

POPOLARE 
Orfano del l 'Unir lo d ' iu for tna i lone 
del Partiti c o m u n i s t i ' • operai 

IIO^ 

i ta l iana 
S e c o n d o il T i m e * , le d u e p r i n c i ­

pa l i q u e s t i o n i c h e s o r g o n o o g g i di 
f r o n t e a D e G a s p e r , s o n o le s e ­
g u e n t i ; « P r i m o , s e eg l i pos«a c o n ­
t i n u a r e a m a n t e n e r e u n i t a u n a c o a ­
l i z i o n e o s e d o v r à c o n t a r e so lo sul 
p r o p r i o p a r t i t o . L a s e c o n d a q u e ­
s t i o n e è se e g l i po trà s o l l e v a r e ì 
b r a c c i a n t i p r i v i d i t e r r e e m o l t i 
o p e r a i d e l l e c i t t à da l la l o r o m i s e ­
r ia , e d a r e c o s ì a l la d e m o c r a z i a 
i ta l iana q u e l l a f e r m a b a s e c h e fi­
n o r a è m a n c a t a ». 

.< I d e s i d e r i e la d e c i s i o n e d e l 
p r i m o m i n i s t r o — c o n t i n u a il T i ­
m e s — n o n s o n o in d u b b i o . P e r il 
s u o c a r a t t e r e e p e r il s u o l a v o r o 
i n d e f e s s o e g l i h a o t t e n u t o una p o ­
s i z i o n e q u a s i s u p e r i o r e al p a r t i t o ». 
Il g i o r n a l e t racc ia q u i n d i u n c o n ­
f r o n t o , tra il r i t i r o d e i s a r a g a t t i a n i 
da l G o v e r n o c o n la p o s i z i o n e d e i 
s o c i a l i s t i f r a n c e s i , c h e q u a t t r o s e t -
t : m a n e or s o n o c o s t r i n s e r o ì! G a ­
b i n e t t o Q u e u i l l e a d i m e t t e r s i , p e r 
r i l e v a r e c h e « il r i t i r o d e i soc ia l i s t i 
( i t a l i a n i ) h a p r o v o c a t o u n a s c a r s a 
t e n s i o n e n e l p a e s e ». 

N 0 N 0 S I A N I E LINTIBVrNrO DELLA POLIZIA 

Trionfale accoglienza 
di Harlem a Ben Davis 

Il popolare quartiere di New York ha salutato il 
ritorno di uno degli "11„ in libertà provvisoria 

HARLEM. 4. — Accog l i enze t r i o n ­
fali e c n o d a t e t r ibuta te dal la 
p o p o l a z i o n e del popolare quar t i ere 
n e w y o r c h e s e di Harlem al c o m p a ­
g n o B e n Davis , u n o degl i u n d i c i 
d ir igent i c o m u n i s t i mess i i n liber­
tà provvisor ia i n s e g u i t o al paga­
m e n t o {Iella c a u z i o n e di 156 m i l i o ­
ni di lire da parte del C o m i t a t o per 
l Dir i t t i Civil i , ( g r a n d e organizza­
z i o n e progress is ta a m e r i c a n a ) . B e n 
Davis è u n negro e c o m e è n o t o 
la p o p o l a z i o n e di Harlem è i n m a g ­
g ioranza negra . Mentre era i n cor­
so u n a grande m a n i f e s t a z i o n e di 
g iubi lo per s a l u t a r e il r i t o r n o di 
Davis , la pol iz ia è f e r o c e m e n t e In­
t e r v e n u t a a disperdere la fol la. Co­
m e al s o l i t o gii adent i h a n n o Im­
p i e g a t o s fo l lagente , b o m b e lacr imo­
g e n e ed • 11 ca l c io de l fuci l i . I c i t ­
tad in i si s o n o t u t t a v i a v a l i d a m e n ­
te difesi dal s e l v a g g i o a t t a c c o l an-

De Gasperi decide per l'interim 

P E R L ' E L E T T R I C I T À ' 

Nuove restrizioni 
in Alta Italia 

M I L A N O . 4 . — Il C o m m i s s a r i o 
p e r la d i s c i p l i n a d e l l ' e n e r g i a e l e t ­
t r i c a n e l l ' I t a l i a s e t t e n t r i o n a l e c o ­
m u n i c a : 

« La cr i s i d e l l a p r o d u z i o n e di 
e n e r g i a a v r e b b e r i c h i e s t o d a t e m p o 
u n i n a s p r i m e n t o d e l l e l i m i t a z i o n i 
f inora v i g e n t i . T a l e i n a s p r i m e n t o 
v e n n e r i m a n d a t o n e l l a r a g i o n e v o l e 
a t t e s a c h e l e n o r m a l i p r e c i p i t a z i o ­
n i a u t u n n a l i p o t e s s e r o p o r t a r e u n 
sia p u r t e m p o r a n e o s o l l i e v o . P u r ­
t r o p p o l e p r e c i p i t a z i o n i d e l l a s e t ­
t i m a n a s c o r s a . l o c a l i z z a t e e s s e n -

( C o n t l n n a z l o n e d a l l a p r i m a p a g i n a ) 
v o g l i a l a s c i a r e a p e r t a la v i n al r i ­
t i ro d e l l e d i m i s s i o n i . P a r l a n d o c o n 
i g i o r n a l i s t i d o p o la r i u n i o n e d e l 
g r u p p o s e n a t o r i a l e S a r a g a t , in fat t i . 
s i l a s c i a v a s f u g g i r e l ' a f f e r m a z i o n e 
c h e i m i n i s t r i s o c i a l - d e m o c r a t . c . 
n o n r i t i r e r a n n o l e d i m i s s i o n i a m e ­
n o c h e n o n « i n t e r v e n g a il f a t t o 
n u o v o ». Q u e s t o s o s p i r a t o f a t t o 
n u o v o p o t r e b b e s c a t u r i r e d a l l a r i u ­
n i o n e c h e i s e g r e t a r i f e d e r a l i d e l 
P S L I t e r r a n n o o g g i a p a l a z z o W e -
d e k i n d . C h e a v v e r r e b b e s e tu t t i 
q u e s t i g i u n g e s s e r o a R o m a m u n i t i 
d i o r d i n i d e l g i o r n o d e l l e o r g a n i z ­
z a z i o n i . p r o v i n c i a l i c o n i q u a l i s : 
c h i e d e il r i t i r o d e l l e d i m i s s i o n i ? 
N o n s a r e b b e q u e s t o il fa t to n u o v o 
t a n t o a s p e t t a t o d a S a r a g a t e du D a 
G a s p e r i ? 

L o s c o p o d e l l a r i u n i o n e di o g g i 
p o t r e b b e e s s e r e q u e s t o , m a n o n è 
e s c l u s o c h e l a d i r e z i o n e d i d e s t r a 
v o g l i a f a r e a s s u m e r e ai s e g r e t a r i 
f e d e r a l i la r e s p o n s a b i l i t à d e l l a r o t ­
tura d e f i n i t i v a c o n l e a l t r e c o r ­
r e n t i d i u n i f i c a z i o n e . L a g i o r n a t a 
di i er i s i è in fa t t i c o n c l u s a c o n 
il p r a t i c o f a l l i m e n t o d e l l a m i s s i o ­
n e c o n c i l i a t i v a d i V i g o r e l l i . i l 
q u a l e . . d o p o a v e r r i c e v u t o s e p a ­
r a t a m e n t e i r a p p r e s e n t a n t i d i 
R o m i t a e S i l o n e . d e l c e n t r o - s i ­
n i s t r a e d e l l a d e s t r a d e l P S L I . 
d o v e v a a m m e t t e r e c o n \ g i o r n a ­
l ist i c h e il p r o b l e m a s i p o n e a n c o r a 
in q u e s t i t e r m i n i : R o m i t a e S i l o ­
n e i n s i s t o n o in v i a p r e g i u d i z i a l e 

l»EK Q U I N D I C I A N N I . . . 

"Mio marito pretendeva 
di amarmi ogni notte» 

Così Margaret Piat ha voluto giustificare davanti ai 
giudici il suo tentativo di sbarazzarsi del consorte 

P O R T O R C H A R D ( W a s h i n g t o n ) , 4 — , La - o s a p iù s i n g o l a r e è c h e 11 m a ­
l i a c a s o s e n s a z i o n a l e è s t a t o e s a m i - 1 rito Wilfr.rd P ia t ha p r o c l a m a t o a 

s o n r i c a d r e b b e r o d u n g t i e sopra f i i t fo 
SII/IO Francia, che vedrà soffiarsi 
dai tedeschi di Bonn quel posto d» 
T Prima della classe » fra i satelliti 
europei di Washington. Parigi s i 
f rouerà presto di fronte all'urto con 
la n u o r a potenza tedesca. Ai pr imi 
g i o r n i della prossima settimana il 
governo francese, secondo quanto 
affermava oggi un portavoce del 
Quai d'Orsay. i n u i f e r à Italia, Bel­
gio. Olanda e Lussemburgo alle 
trattative ufficiali per costituire 
q n e / f ' t / n i o n e economica ormai nota 
come Fritalux; ma la stampa ameri­
cana ha già tasciato capire che Wa­
shington vuole anche la presenza 
della Germania. E le M o n d e di og­
gi ammetteva: * se l'Inghilterra si 
tiene ai m a r p i n i dell'Europa, non 
vi è altro raggruppamento po*s«-
bite che quello della Germania con 
qh altri stati occidentali ». 

E* sotto questa luce che il pro­
blema tedesco sarà affrontato nel 
prossimo incontra di Parigi fra i tre 
m i n i s t r i o c c i d e n t a l i . L'tirfo di i n t e ­
ress i fra gli impcriahsmi in con-

j ' f i t t o sarà molto aspro: ma Pftrigi e 
I L o n d r a h a n n o perso da tempo la 
p o s s i b i l i t à dt . difendersi energica­
mente. 

Circa le i n t e n z i o n i a m e r i c a n e a 

n a t o ieri da l t r i b u n a l e di Port Or-
c h a r d . di f r o n t e al q u a l e è c o m p a r ­
sa Margaret S u s a n P i a t , u n a d o n n a 
31enne c h e v o l e v a sbarazzars i de l 
m a r i t o • t r o p p a I n n a m o r a t o *. 

La d o n n a s i - è p r o t e s t a t a v i t t i m a 
d e l l a e c c e s s i v a t enerezza de l m a r i t o . 
r i v e l a n d o , n o n senza r e t i c e n z e , c h e 
in q u i n d i c i a n n i di m a t r i m o n i o il 
s u o l e g i t t i m o .sposo a v e v a p r e t e s o 
• di a m a r l a o g n i n o t t e • S t a n c a d e l ­
la v i ta c o n i u g a l e . Margaret s i r i v o l s e 
a l lora a d u e s i car i p e r c h e « f a c e s s e ­
ro fuor i » 11 m a r i t o L'a««asMnio n o n 
e b b e p.ù l u o g o p e r c h è I d u e . i n t a ­
s c a t o U c o m p e n s o p a t t u i t o . Alarono 

• N o n p o t e v o p iù r e s i s t e r e — ha 
c o n f e s s a t o la d o n n a . — E r a v a m o spo­
sat i da a l l i n d i c i ann i . . . C e r c a t e dt 
c a p i r m i Mio m a r i t o m i a m a v a t roo -
po. T e n u i di fugg ire p r e s s o a l c u n i 
m i e i parent i u n a n n o fa, m a egl i m ' 
rostrin.se a r i t o r n a r e da lui •. 

*ran v o c e il propr io a m o r e per la 
m c g l l e n o n o s t a n t e • q u e l t i ro », c h e 
essa v o l e v a g iocarg l i , t a n t o c h e egl i 
s t e s so ha p r o c u r a t o a propr ie s p e s e 
a l la m o g l i e u n a v v o c a t o d i g r i d o 

Al la fine d e l l ' u d i e n z a , i" d u e c o ­
niugi s< s o n o r iabbracc ia t i t e n e r a ­
m e n t e . b a c i a n d o s i c o n un ardore c h e 
ha p r o v o c a t o n u m e r o s i co lp i di t o s s e 
da par :e Ce! g iudic i . . 

Legge marnale a Teheran 
T E H E R A N . 4 — Abdul H osse lei Ha 

Zh'n. m i n i s t r o di corte de l lo sc ià di 
Persia , è s ta to fatto s egno stasera 
ad un a t t en ta to ed è r imasto ferito 
non g r a v e m e n t e . 

La pol iz ia ha p r o c e d u t o al l 'arrestò 
di uria perdona. Lo autorità har.no j i m p e r o colon:ale 
proc lamato la l egge marz ia l e . I t.e snese dei n»<0"i p i o n i di-Ache 

p e r c h è la d e s t r a si i m p e g n i a p a r ­
t e c i p a r e a l C o n g r e s s o di uni f i ca ­
z i o n e , a n c h e s e c o n t e m p o r a n e a m e n ­
te si d i c h i a r a n o d i s p o s t i a d a t t e ­
n u a r e a l c u n e e s p r e s s i o n i t r o p p o 
v i o l e n t e m e n t e a n t i g o v e r n a t i v e d e l ­
la l o r o m o z i o n e : ] a d i r e z i o n e d: 
d e s t r a da l c r n t o s u o si è ri f iutata 
f inora d i f o r n i r e u n a q u a l s i a s i a s ­
s i c u r a z i o n e , e a n z i in u n a riunione-
t e n u t a n e l l a n o t t a t a h a d e c i s o di 
n o n p a r t e c i p a r e ad u n . n c o n t r o c o n 
l e a l t r e c o r r e n t i c h e era s t a t o fis­
s a t o p e r o g g i . 

I l « t r a v a g l i o d e l s o c i a l i s m o •> d e ­
m o c r a t i c o s i fa d u n q u e s e m p r e p iù 
p e n o s o . 

Il prossimo incontro 
tra Àcheson, Bevin e Schuman 

( C o n t i n u a z i o n e da l la p r i m a pag ina ) 
bi - che soro state so'.toscnite al-
all'OECE. 

Il conflitto fra Francia ed Inghil­
terra da una parte ed americani 
d a l l ' a l t r a s i è già manifestato a 
proposito dello smantellamenic di 
industrie tedesche a t i t o l o di ripa­
razioni: Londra e Parigi r o o l i o n o ] 
q u e s t i s m a n t e l l a m e n t i p e r Jerarp a i i 

rivali d'oltre Reno le industr e la\ , . m 

cui concorrenza è più r e r w o l o i a ' ' o r o r i g u a r d o basta citare ancora 
mentre gli a m e r i c a n i n p c o a o i a n o L e M o n d e il quale scrive che Ache-
ormai le richieste di A d e n a - i . - r c h e - * 0 " « »« sforza di d a r e a l governo d i 
si oppone agli smantellamenti. B o n n una porzione p n i n e t t a di au-

Le proposte che Acheson porte- fori tà in questa Europa occidentale 
rebbe con sé sono inoltre le s e - in cui dovrebbe essere integrato». 
guenti; n u o r a sis'emazione d e l l ' E l i - j _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ 
r o p a , in c u i tutt i gli organismi 
occidentali r s u t e n ì i f c o n s * o i ' o oVI-
l'Europa. OECE, assemblea dt Stra-
sbnrso. B c n e l u x , unione doganale 
franco-italiana ere. etc.) dorrebbe­
ro lasciar* il p o s t o a d tin s o l o 
organismo a l q u a l e , come dice oggi 
L e M o n d e - o g n u n o dei partecipan­
ti sacrificherebbe uva parte deVa 
sua sovranità - . Q u e s t o n u o r o c o n ­
s i g l i o d o r r e b b e a r e r e in'atti un 
potere al di sopra deqli stati, in 
p a r t i c o l a r e esso avrebbe la Tutela 
delle industrie d i ogni pae>°. com­
prese quelle tedesche od a l m e n o 
d e l l ' i n d w s ' r t a p e s i n t e . E" ' e r i f e 
c o m p r e n d e r e come m quet'o mo­
struoso b l o c c o la por«>nra dei fi­
nanziatori americani unita a q u r l ' a 
d e g l i i n d u s t r i a l i f r d e s c h t , a r r e b b e 
il predominio assoluto. 

L'idea, già vechia. dì H" enorme 
trust sedicente internazionale che 
a r r e b b e la p r o n r i f f à deJle industrie 
di acciiio e carbone deìla Francia 
Germania e Belgio, è m ' i r t i p - à 
sfa 'a c o n c o r d a r e fra W n s ^ ' n o ' o n e 
Adenauer. In previsione della cren-
rione di questo blocco, di cui Ir 
Germania sarebbe la diricenre - f.-
duciaria - d e o t i pmerieani. la Gran 
Rrètagni t ' ino 'OM di fro'°nrsi 'af­
focata dall'intese cmerirano f«?.1e»ra 
r n accettando di buon grrdo quel­
l'isolamento dnt M o r r ò d f i r i u n i i ' 
europei che W a s h i n g t o n e Parigi 
hanno voluto imncrre. preferendo 
trincerarsi a rìi'esa del proprio 

d a n d o c o n t r o la • po l i z ia bot t ig l i e 
ed altri ogget t i . C i n q u e c i t t a d i n 
s o n o r imast i ferit i . 

Due sciagure aeree 
Diciotto morti 

H A M I L T O N , ( B e r m u d e ) , 4. — U n a 
s u p e r f o r t e z z a v o l a n t e « B.29 » è 
p r e c i p i t a t a n e l l ' A t l a n t i c o e d è p o i 
e s p l o s a a l l a r g o d e l l e i s o l e B e r m u ­
de . Q u a t t r o m e m b r i d e l l ' e q u i p a g g i o 
de l g i g a n t e s c o b o m b a r d i e r e RI s o n o 
s a l v a t i co i p r o p r i m e z z i , a l tr i q u a t ­
tro s o n o s t a t i t r a t t i in s a l v o da i m ­
b a r c a z i o n i a c c o r s e e n o v e d i s p e r s i 
BÌ p r e s u m o n o m o r t i . 
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' B E M B R I D G E ( I so la di W r i g h t ) , 4. 
— U n a p p a r e c c h i o d a b o m b a r d a ­
m e n t o d e l l a R A F , d e l t i p o « L i n ­
c o l n », e d u n c a c c i a de l t i p o « M o ­
s q u i t o » s o n o e n t r a t i in c o l l i s i o n e in 
v o l o e s o n o p r e c i p i t a t i in f i a m m e 
ne l m a r e . 

N o n 6 o n o s t a t i r i n v e n u t i s u p e r s t i ­
ti . N o v e u o m i n i c o m p l e s s i v a m e n t e 
e r a n o a b o r d o d e i d u e a p p a r e c c h i . 

f o r t e n e l c a m p o e c o n o m i c o e p o ­
l i s c o p e r a l l e v i a r e la p o v e r t à di 
u n a g r a n p a r t e de l p o p o l o c h e l a ­
v o r a , e d m m o d o s p e c i a l e d e i b r a c ­
c i a n t i p r i v i di t e r r e . . . ., N e l l e i n ­
d u r n e , p r o s e g u e il g i o r n a l e , la 
b r e c c i a tra b a s s i sa lar i ed alt i 
prezz i r i m a n e va>ta, e d a n c h e in 
q u e s t o c a m p o la m a n c a n z a di i n -
' • c i r n i e n t i p u b b l i c i , d o v u t i ir. p a r t e 
a l la c o l i t i c a d e f l a z i o n i s t i c a d e l 
g o v e r n o , h a i m p e d i t o q u a l s i a s i 
e s t e n s i o n e >u larga sca la o q u a l ­
s ias i m i g l i o r a m e n t o d e l p i a n o g r a ­
z i e al q u a l e la p r o d u t t i v i t à p o t r e b ­
b e a u m e n t a r e ••. 

11 b i l a n c i o fa t to d a l l ' o r g a n o l o n ­
d i n e s e d e l l ' a t t i v i t à g o v e r n a t i v a di 
D e GP sper i n o n s e m b r a d a v v e r o 
roveo: n o n m o l t o p i ù r o s e o , c o m u n ­
q u e , d i q u a n t o Toppo* z i o n e v a 
d e n u n c i a n d o da m o l t o t e m p o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d i i r a p p o r t i 
a n g l o - i t a l i a n i , la p u b b l i c a z i o n e ne l 
s e t t i m a n a l e a m e r i c a n o .. N e w s 
>\veck •• d e l l a c i r c o l a r e c o n f i d e n z i a ­
l e d i E r n e s t B e v i n a l l ' a m b a s c i a t e re 
b r i t a n n i c o n R o m a c o n le n o t e 
i s t r u z i o n i c i rca l ' a t t c c g i a m e n t o b r i ­
t a n n i c o v e r * o l 'Ital ia , h i f o r m a t o 
o g g e t t o d i u n p a s - o i t a l i a n o al F o ­
n i g l i Off ice . 
' T a l e i n i z i a t i v a è s ta ta p r e s a in 
s e g u i t o al f a t t o c h e d a p a r t e d e l 
e o v e r n o i n g l e s e n e s s u n a s m e n t i t a è 
s ta ta m a i f o r n i t a a l c o n t e n u t o d e l 
m e s s a g g i o p u b b l c a t o n e g l i S ta t i U -
nit i , d a t o c h e . c o m e è noto , il To-
r c i g n Off ice si è l i m i t a t o uf f ic ia l ­
m e n t e a d o r d i n a r e u n a i n c h i e s t a 
c e r a p p u r a r e :1 m o d o c o n cu i il 
t e l e g r a m m a c o n f i d e n z i a l e sia p e r v e ­
n u t o n e l l e m a n i ( ie l la s t a m p a . . 

Il p a s t o è s t a t o e f f e t t u a t o d a l ­
l ' i n c a r i c a t o i t a l i a n o B i a s i o L a n z a 
D'Ajet . i il q u a l e ha a v u t o ogni in 
p i o p o s i t o un c o l l o q u i o c o l s o t t c s e -
c r e t a r i o di S t a t o p e r gli AfTari 
F s t e r i Christopher M a y h e w a l F o -
r e i p n Off ice . 

U n p o r t a v o c e h a p r e c i s a t o p i ù 
tardi a l r i g u a r d o c h e il M i n i s t r o 
D ' A j e t a ha d i c h i a r a t o al s o t t o s e -
g r e t a r i o c h e il g o v e r n o i t a l i a n o 
< r i t i e n e n o n s i d e b b a a t t r i b u i r e a l ­
l ' ar t i co lo a l c u n p a r t i c o l a r e r i l i e v o 
e c h e la cosa n o n d e b b n c o m u n q u e 
m e n o m a m e n t e t u r b a r e le r e l a z i o n i 
tra l ' I ta l ia e la G r a n B r e t a g n a . . . 

DAL SOMMARI 

L'editoriale del n. 21 ded ica to al­
la « Emulaz ione soc ia l i s ta nei 
pa«*t di d e m o c r a z i a popolare » 
ha un ricco mater ia le sul Risul­
tati de l l ' emulaz ione che si i v o l -
ge in Polonia , Cecos lovacch ia . 
Ungheria . Romania e Bulgar ia . 

Un art icolo Illustra il c o n t e n u t o 
de! XII t o i u n i e d e u e °p*re di 
G. Stal in edi to dall' Is- l tuto 
Marx - Engels - Len in . I! v o l i m i 
con ' l ene i discorsi • gli scritti 
di Stal in dal l 'apri le 1929 a) i ' u -
gno 1930. , 

« La nasc'ta del i» R e o u b b l ' c a d e ­
mocrat ica tedesca » e la sua 
grande Impoi tanza o i l i t l c a la 
s to i ia di tutte le v io laz ioni di 
Yalta e di P o t s d a m sono ogge t to 
di un articolo di Otto f ì i ó t e -
wohl , pres idente del P a v i t o so­
cialista unificato tedesco . 

Sc ivu Sto ica , m e m b r o dell 'Ufficio 
pol i t ico del Part i to opera lo ro­
m e n o . i l lustra In un art ico lo i 
« Success i de ' l ' e conomla pianif i ­
cata In R o m a n i a ». 

Su < L'anniversar io del la fonda­
z ione della Repubbl 'ca c e c o s l o ­
vacca . , i suol success i e le sue 
lotte , ha scritto un art ico lo 1! 
c o m p a g n o V. Kopczki , m e m b r o 
della pres idenza del C.C. dei P-
C. c ecos lovacco . 

Il bo l l e t t ino pubbl ica Inoltre una 
vasta in formazione dalla Fran­
cia, Germania . Italia, Polonia , 
da Israe'e e altri paes i ; n o t e 
po l emiche , bibl iograf iche, ecc 

« Il Comune Democratico » 
Orizzonti — V. CrlBSfullI: La que­

stione delle Regioni — L Q r a s s . n i : 
Le munlclpihzzate e la crisi elettrica 
— Leghis a: L'aufonoJiifa i n catene — 
S. Arata: / Corri u n i della montagna — 
G. P a l l o n a i Inchieda sulle eie-toni 
amministrative — O. G e r m i n e t t o : 
R cordi di un ex amministratore — 
G T u r : h l . flasfa con le tllegaUtàì — 
P. M o n t a g n a n l : L'Opposizione a Pa­
lazzo Marino — G. D e Lorenzo: Pro-
ble»>i del dipendenti comunali — 
L P e p e : / / premio Suzzara — L Oi-
gl io t t l : un libro utile — Valtv ita 
drlia Lega — Cronache parlaincntT-
ri — Concorrenza — Libri e Rni'te 
— D i s e g n i di A n n a Sa lvatore e D o ­
m e n i c o Puri f icato . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

257 morti per il tifone 
nelle Filippine 

M A N I L A . 4. — La croce rossa ha oa-
gi annunciato c h e il tifone che ha col­
pito recentemente le Fi l ippine cen­
trali e meridionali ha provocato la 
morte di cinquantasette persone. A sua 
volta una notizia stampa, non ancora 
confermata, a n n u n c i a che d u e c e n t o 
persone sono rimaste uccise a Caban-
kalan, un centro di indigeni nella pro­
vincia occidentale. 

Dopo quattro anni 
confessa un omicidio 

G R O S S E T O . 4. — La c o n t a d i n a 
E u g e n i a Niccol i n i d i 19 a n n i , resi­
d e n t e a S c a r t i n o , h a d i c h i a r a t o al 
Carabinier i di F o l l o n i c a d i e s - e r e s ta ­
ta l ' e secutr ice m a t e r i a l e del l 'av\e' .e-
r w m e n t o di ta le P ie tro B o j c l m o r t o 
ne l l u g l i o 1945. 

Ieri , a p i ù di q u a t t r o a n n i d i di ­
s t a n z a . le d o n n a h a d i c h i a r a l o c h e 
per I s t igaz ione del dot t R l c c a r a o Pa-
s u c c l . r icco proprie tar io de l la Ma­
remma. a l l e c u i d i p e n d e n z e lavorava 
c o m e fa t tore il Bocc i , e l la %ersò n e l l a 
b e v o n d a di q u e s t ' u l t i m o del x e l e n o 
c o n s e g n a t o l e da l p a d r o n e 

Ieri ìa ragazza i n t e n d e v a o t t e n e r e 
il x e r s a m e n t o di m e z z o m i l i o n e .ro­
m e condlz- ione per m a n t e n e r e il s e ­
gre to Dal r i f i u t o del p a d r o n e n e ;«.»-
tur :v» u n v i o l e n t o d iverbio e \& c o n ­
f e s s i o n e 

L'autor i tà g iud iz iar ia h a d i Ì p o s t o 
l ' e e u m a z l o n e de l la .salma del m o r . o 
per u n e s i m e t o s s i c o l o g i c o de l l e r i ­
s i e r e 

Emendamento inglese 
contro l'unità della Libia 

L A K E SUCCESS. 4 — 1 1 d e l e g a t o 
In^Ie-e Me Nei l ha proposto ogg i a l ­
la c o m m i s s i o n e polit ica de l l 'ONU c h e 
le popolazioni del la Libia « d e c i d a n o 
c?:>Fe s 'esce la futura forma del g o v e r ­
no de! loro paese ». La proposta In­
glese è contrarla al le de l iberaz ioni del 
so t tocomita to de l 21 le qual i s tab i l i ­
v a n o c h e la Libia d i v e n g a i n d i p e n ­
d e n t e en tro il genna io 1952 c o m e s t a ­
to un i tar io : « Il comi ta to — dice la 
raccomn!ida?ione — s u g g e r i s c e che la 
Libia, c o m p r e n d e n t e la Cirenaica , la 
TripoMtan'a e i! Frv:rnn, d i v e n g a un 
s i n e o l o e ind ipendente s ta to sovrano»» 

Me Nei l ha r i levato c h e 11 s u o g o ­
v e r n o r i t iene s i tratti d i una formula 
ripida 

Secondo uno de,™ll e m e n d a m e n t i pro­
posti dnl deificato ing lese la racco-
m:inda7.1one dr! Comitato de l 21 ver­
rebbe modlf-cato c o m e s e e u e : s i s u g ­
ger isce che le popolazioni del la Libia 
d o v r a n n o d iventare Indipendent i con 
una forma di un ione ed un governo 
c h e s a r a n n o der i s i da l l e popolazioni 
s tesse 

Un a l tro errendnniento Inglese d i ­
chiara c h e entro un o o i o r t u r . o ter­
mine . a n t e e d e n t e alla data del l 'Indi­
pendenza . l rnoDresentanti de l l e popo­
lazioni dr'Ia Cirenaica , riel'a Trfpoll-
tanla e del Frzzan si r iun iranno per 
consultars i l ibcr. irren'e fra loro snl 'a 
forma del la 'oro futura un ione e del 
futuro governo , oua ' e c h e esso s i a . 
federale o uni tar io 

L 'emendamento br i tannico , m a s c h e ­
rando l ' a t t c g ' a m e n t o br ' tannlco con 
una apparente difesa del la « a u t o d e -
c ' s t o n e » . t ende in realta a sabotare 
l 'unlt* del paese a t traverso manovre 
e Dresslonl s u l d ivers i gruppi pol i ­
tici l ibici 

« AUTO Cl f l . l . SPORT t. u 

A ALL'AUTOSCUOLE ..Strino. <p«» minimi ja-
ram i nu«;nu. tutnirrno ftr #»ame cim|ue-
ttnin lire Porttcii>rro»ai - Rcbor;* 
A TUTTI \ RITE: IVieMi». Cdomotori «fini 
anticipo intw-^e. Vuttiteri! &%>ur 82 IESUJI-
Sin») (471 36ò). 

BICICLETTE. Micromotori , Alpino . - Mntn-
jum, Limhrnif, A-immillili, Anlocmi l .n-
'lh ssimi pi3jm*nll. . R E.O.A. • XXI Apr.l» 
•VÌ IP. Rolojna) (830 069). 
A TUTTI rido. elimMofi Listimi . 13 rate -
!Wi*.ili 20 (Pim» Vittorio). 

OCCASIONI I I* 
A A. ASSORTIMENTO COLOSSALE. Lunghe ratea-
«IMI. nhisji. Suj)ttg»llfri» fjtdri 47. MoMi 
Wrrdamrnti ComplHiisìmi. 
A.R.T.E.M. Artigunt riuniti Ma Trionfile SI 
TfWrtno 3RI.927: ti nlò jr»n)P »nori;mentfl T I -
<"»«• Lia» «W>. Lasolini 3 000. Crino 1 7i«0. 
frìtte rv.tnne. Accorra!!t VitlUttci. «ir«t» con­
nati del prwio irrisorio. 

ATTENZIONE!! Inpcroriblli . Pirelli . prr.io 
mimi, rirn srelt». nliripo « p\trt:r <,"ti 
lomenti. . R E.C.A. . . XXI aprile 52 iP. Bo-
losjai). 

A TUTTI A R\TE: cucine wonnniirhe a lerin 
rirbi.nr. elftlr.fhe. JM. Catoar 82 (Esani!.™) 
(te!. i ; ias . i ) . ' ' 

DITTA LELll. Peli! per mobili, borsetteria '*-
Htnria. PEfitWOinl VIPI.A. ianninm fr".t. 
•uiriuioni per iippeiietu. GOMMA PIUMA PI­
RELLI Prrm rnn.en.enlissini. Vi» Bnrra.Ii-
ìern<> S3 Tf! Ivi 1(0. ' 

FISARMONICHE PVLLWinXI.Radio. IV X o , ^ -
hre I.IS-l: oaicn .-rmp'eto i«<ort.mento, rr-v-
?-<•»«• S'indilli. Soprani. DiHipe (r.u^o mn«M-
I") Prrtn Iihhrin. nte. ciaihi. f»tj!.i]«. 

MACCHINE itinere, cilcolatnci. »ne.i» tee-
<-h, jrmlelll. irqu'stiatio domicilio. Tel ft3 ? -*>. 
RADIOPALLAVICIN! IV NoTembro 158-1. Av3-tl 
*',)B!*'»r» »i< Ut* nn*tro awrliuiMto « l ' \ 
S-iram eh*. Ra;e, rinhi. 

j f r MOBILI I. It 

I e forze popolari 
a 20 km. da Ciung King 

C H U N G K I N G . 4. — L ' a g e n z ì a d i 
• • f o r m a z i o n i razionalista « C e n t r a l 
N e w s > i n f o r m a c h e a s p r i c o m b a t ­
t i m e n t i s o n o in c o r s o a c i r c a v e n ­
ti c h i l o m e t r i d a C h i m i ; K i n g l u n g o 
la s t r a d a P a t u n j t - E n r h i h . d o v e Ir 
torte p o p o ' a r i s o n o a f f l u i t e p e n e ­
t r a n d o n e l t e r r i t o r i o d e l l a p r o v i n ­
c i a d e l l o S z e c h u a n . 

I l « P r e s i d e n t e » d e l l a c r i c c a n a ­
z i o n a l i s t a Li T s n n g J e n è p a r t i t o 
i n a e r e o p e r K u h m i n g « p e r e f f e t ­
t u a r e u n a i s p e z i o n e ». 

LA COPPA D E U / U . R . S . S . 

1 1 
U t t 

LA QUINTA TAPPA DEL GIRO DI SICILIA 

Bizzi rivince a Sciacca 
i— 

Fagl iass i giungi? terzo e consolida il primato 

« Dinamo » battuta 
dalla « Torpedo » in finale 

MOSCA. 4. — S t a m a n e a l lo S t a d i o 
D i n a m o di Mosca g r e m i t o in ogni 
o r d i n e di post i , è s t a t a d i sputa ta la 
finalissima del la Coppa di c a l c i o 
d e l l ' U R S S , fra l e s q u a d r e de l la Di­
n a m o di Mosca e d e l l a T o r p e d o . T 
r isu l ta te è s t a t o f a v o r e v o l e a q u e ­
s t 'u l t ima c h e , c o n t r a r i a m e n t e a l l e 
a*pettat ìve . ha b a t t u t o la c o m p a g i n e 
dei * d i n a m o s t v i • per d u e ret i ad 
una. 

Taddia migliora 
il record italiano_ del martello 
BERGAMO, i — In una r iun ione 

at le t ica svoltas i o g g i . T e s e o Tadd'a . 
pr .mat is ta i ta l iano de l lanc io del 

.marte l lo , ha m i g l i o r a t o I! suo record 
portandolo da m. 55 38 a m 56 S9. II 
nostro c a m p i o n e ha superato II '.I-
rnite b e n d u e v o l t e nei gironi e.l-

I pugili italiani 
vincono a Stoccolma 

STOCCOLMA. 4 — La squadra dei 
ousi'.i d i le t tant i Italiani ha stasera 
battuto quel la s v e d e s e per 7 a 1. 
So'.o i! m a s s i m o Baccl l ler i è stato 
sconfitto: !n tutte le altre ca tegor ie 
h a n n o Vinto KM Italiani (Baridineì'.i 
Zuddas . Po Irtori. Marconi , Boi lari a 
Festuccl e DI Segni ) . -

SCIACCA. 4 — La quinta tappa del 
Giro di S:cil:a h a reg i s t ra to la r i ­
v i n c i t a di O'irnpio B:z2t 

Il « m o l i n o » ha m o v i m e n t a t o la 
tappa od ierna c o n una fuga in iz iata 
dopo C a l t a n i s e t t a , a s s i e m e a Vic in i . 
B i o n d i . P e c c o l a e DMIa Gius t ina 
Malgrado una foratura . Bizzi . c o n 
l 'a iuto dt Vic in i , r iusc iva a n o n far­
si s t a c c a r e dal fuggi t iv i , e negl i u:-
t i m i d iec i c h i l o m e t r i s e n e a n d a v a 
via d a s o l o , v i n c e n d o cos i per d i ­
s t a c c o 

Pag l iazz i . d o p o u n iniz io p a t i v o 
«I s v e g l i a v a , e ne l la fase Arale s i 
faceva luce , g i u n g e n d o terzo e raf­
forzando la sua pos iz ione di • l e a ­
der ». La tappa od ierna , per l e s u e 
d.fficoltà. ha o p e r a t o m o l t e «e lez ioni 
fra l e più important i q u e l l e di T.\-
zio . f .ocatel l l , S e r t o e r h i e Mìcal i . ri 
tiratlyi. D o m a n i la tapoa dec-s'.va, la 
Sc lacca -Marsa la di 83 k m . a c r o n o ­
m e t r o . 

F c e o l 'ordine d'arrivo: 
1. B!zz! O l i m p i o tn ore 3 15 02". al la 

m e d i a di k m . 35 $36 2 Giudic i Eral­
do a 109": J Pag':.izzi a l'58 ': 4 
PontiMO. 5. Patt i . 6 Ranieri 7 T v 
nin i . 8. Rfpgl . 9. Giudic i P.. 10 Cec-
chi . e c c . 

S'ella classif ica g e n e r a l e Pagl iazz i 
è «empre p r i m o c o n V2V' s u Ross i , 
4 4 3 ' s u Z a m p l e r i . 5'12'' .«u G i u d i c i . 
6 0 4 " s u Pat t i . &tV s u F u m a g a l l i , e c c . 

Ancora nulla di deciso 
sul quarto giocatore straniero 
SALSOMAGGIORE 4 — Nella sua 

prima giornata :l Consig l io de l le Le­
e n e della F.I.G C. n t o ha toccato 
l 'argomento de i • quarto g iocatore 
st.-ar.iero » (dai quale d i p e n d e r e b b e 
'o « sc iopero • dei calciatori per d o ­
menica 13. qualora le soc e tà dec i ­
dessero d. a u m e n t a r e da tre a q j a t -
tro il n u m e r o degli s tranier i tesse­
rami . ) . 

Nel p o m a r i e g i o . in mer i to a; c o n ­
trollo d e ! CONI sulla Federaz ione , è 
stato approvato un o d ; , d. protesta 
« per il r lnr .o-ato t entat ivo di Umi-
•are l 'autor.om.a della F I G C •. 

A iFFHOriTTATEI Ste*I:ioo rvueriUrtn. 
9*»ni« Tinlò grinliwo, ewanauete. Arrf '.i-
x»nn «^rull m e n a i faeilitasioni SAUl. 
rh<»-i 2.1« V4P0LI 

»* OIT»rt* ' m o l e l n * ta«nr» I. I* 
BUONA RETRIBUZIONE seni D.1U oltre i-.'<>.-
"•>ii lunrn doa:ril:<). Semere «alo «e **- »-
n*3!e d.«;>o«ti r.ilUSorir*. hi «peaiiStle u- re 
! r.' v i t i » • L'Europei ». CjteljKMUle W -
Pe*iro. 
GUADAGSERETE Mille ihrwliere twiro 4 -n'-
'.! t lif.le Inoro »aho*»«i ergere fi-« ' i 
p»-'.i!e IO tutto. LV.re lire trenti per ri^.-t . 

ANNUNZI SANITARI 

Dottor B A R B O N E 
SPECIALISTA - V e n e r e e Pe l l e 
Via Marsala n . 64 (STAZIONE) 

Doti. YANKO PENE» 
Specia l i s ta Dermos i f l looat lco 

IMPOTENZA - VENEREE e P E L L B 
Via Pales tro M p.p Int J o r e i - l l e M J9 

DAVID S T R O I H 
SPECIALISTA DEHMATOI^OOO ' 
Cura indolore «enza o p e r a z i o n e 
EMORROIDI - V E N E VARICOSE 

R ' g s d l • P l a g h e - tdrnce i» 
VENKREE . P E L I * . I M P O T E N Z A 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tei I4S»1 - On» e-if e 15-J» Pe«t «-M 

« A 9 I M T T O O C f t M O s e i O M r i C D 

CURI SPtCIAUSTICHg 
COSTATA nrnrrrrT i n r r r P I I i • 

ESOUILINO 
VAXK7IOMXZU -PAGADI EWQÉiH—O» 

ES sAtceim -tncfioscopfo 
«•> e AI ut ma 4 a u n n n « « § r 

P I F T R O I N f . K A O 
Dire»»»-re rpsiMin.^nMl* 

•S'anil'metito T i o w r a n e o U ' S I 8 A 
'.«.TI» - V i i IV N n v e m h r e 14» - R i m i 

ENDOCRINE 
Gabinet to m e d i c o tpec ia l t zxato per la 
d'agnosi e la c a r a de l le so l e d i s f u n ­
zioni t e s tua l i , c a r a radica le r a p M a 

m e t o d o propr io 
Impotenza , fobie d e b o l e z z e s e s s u a l i , 
vecch ia ia precoce , def ic ienze g i o v a ­
ni l i . c u r e s p e c u l i rapide p r e - p o i t 
matr imonia l i , cura m o d e r n i t s l m a p e r 
il r i n g i o v a n i m e n t o . Orand'Uff . C A R -
I.ETTI dr Carlo • P I A Z Z A ESQUII . I -
NO 12 (Presso S t a z i o n e ) . Ore 9-12, 
1S-1» • Fest iv i *-lJ. S a l e ' s e p a r a t e -
Non ti c u r a n o v e n e r e e II dr Car ie i t l 
non da consul t i e non c u r a In altri 
Ist i tuti . Per Informazioni f r a t u i t e 
scr ivere . 

S CHI AVO IV E ORU_v>oi SVIZZERI A . TUTTI IN DIKCl KAlfc - f R E Z Z I I M B A ' T I B I L I " — NIENTE CAMBIALI- IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 88 — Via Sistina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « ExceUìqr ») — ROMA 
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